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35. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzioni in Commissione: 

Cambusano 7-00040 
Bampo 7-00041 

Interpellanze: 

De Murtas 2-00126 
Molinari 2-00127 
Cornino 2-00128 

Interrogazioni a risposta orale: 

Carlesi 3-00134 
Mantovano 3-00135 
Pisapia 3-00136 
Piscitello 3-00137 
La Russa 3-00138 
Armosino 3-00139 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Riccio 5-00281 
Alboni 5-00282 
Mammola 5-00283 
Neri 5-00284 
Cesetti 5-00285 
Brunetti 5-00286 
Brunetti 5-00287 
Bono 5-00288 
Morgando 5-00289 
Rodeghiero 5-00290 
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Cherchi 5-00291 
Morgando 5-00292 
De Benetti 5-00293 
Rodeghiero 5-00294 
Repetto 5-00295 
Fei 5-00296 
Riccio 5-00297 
Bono 5-00298 
De Murtas 5-00299 
Berselli 5-00300 
Foti 5-00301 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Rossi Edo 4-02136 
Carrara Nuccio 4-02137 
Pezzoli 4-02138 
Molinari 4-02139 
Albanese 4-02140 
Brunetti 4-02141 
Gramazio 4-02142 
Abaterusso 4-02143 
Abaterusso 4-02144 
Delmastro Delle Vedove 4-02145 
Delmastro Delle Vedove 4-02146 
Pinella 4-02147 
Benedetti Valentini 4-02148 
Conti 4-02149 
Anedda 4-02150 
Poli Bortone 4-02151 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Rizzo Antonio 4­02152 1734 
Bianchi Clerici 4­02153 1734 
Bagliani 4­02154 1735 
Pace Giovanni 4­02155 1735 
Saia 4­02156 1736 
Brunetti 4­02157 1737 
Collavini 4­02158 1737 
Guidi 4­02159 1738 
Martina! 4­02160 1738 
Bono 4­02161 1739 
Dalla Chiesa 4­02162 1739 
Nardini 4­02163 1740 
Bicocchi 4­02164 1740 
Migliori 4­02165 1740 
Collavini 4­02166 1741 
Massidda 4­02167 1741 
Massidda 4­02168 1742 
Pagliuca 4­02169 1744 
Brunetti 4­02170 1744 
Migliori 4­02171 1745 
Migliori 4­02172 1745 
Lenti 4­02173 1745 
Massa 4­02174 1745 
Scoca 4­02175 1746 
Pecoraro Scanio 4­02176 1747 
Pecoraro Scanio 4­02177 1748 
Barrai 4­02178 1748 
Grignaffini 4­02179 1749 
Piscitello 4­02180 1749 
Pisciteli© 4­02181 1749 
Basso 4­02182 1750 
Baccini 4­02183 1750 
Spini 4­02184 1751 

Berselli 4­02185 1751 
Volonté 4­02186 1751 
Del Barone 4­02187 1751 
Del Barone 4­02188 1752 
Lucidi 4­02189 1752 
Santandrea 4­02190 1753 
Dozzo 4­02191 1753 
Rossi Oreste 4­02192 1754 
Copercini 4­02193 1754 
Rubino Alessandro 4­02194 1755 
Misuraca 4­02195 1755 
Taborelli 4­02196 1756 
Rubino Alessandro 4­02197 1756 
Gramazio 4­02198 1756 
Taborelli 4­02199 1757 
Copercini 4­02200 1757 
Abaterusso 4­02201 1758 
Giardiello 4­02202 1758 
Del Barone 4­02203 1759 
Foti 4­02204 1759 
Zacchera 4­02205 1760 
Buontempo 4­02206 1761 

Apposizione di una firma ad una risolu­

zione in Commissione 1761 

Ritiro di un documento di indirizzo e di 
sindacato ispettivo 1762 

Trasformazione di un documento del sin­

dacato ispettivo 1762 

ERRATA CORRIGE 1762 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La VI Commissione, 

considerato che: 

nel nostro paese il cosiddetto terzo 
settore è andato occupando spazi che lo 
Stato non era più in grado di gestire ed il 
mercato non aveva più convenienza a fare 
propri; 

per il raggiungimento dei loro scopi 
istituzionali le organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale (Onlus) - organismi di 
beneficienza, di volontariato sociale, asso­
ciazioni ed enti senza fini di lucro - si 
fanno promotrici di spettacoli di varia na­
tura, gare sportive, esecuzioni musicali di 
qualsiasi genere, balli, rievocazioni stori­
che, spettacoli teatrali, riviste, eccetera, 
quali forme di autofinanziamento; 

ritenuto che: 

occorre dare una risposta com­
piuta, sia di natura civilistica che di natura 
fiscale, a questo settore; 

è diventato sempre più urgente as­
sumere provvedimenti atti ad aiutare il 
terzo settore ed i soggetti che vi operano ad 
affrancarsi dalle complicazioni fiscali, in 
modo da favorire la crescita dell'economia 
sociale; 

le risorse finanziarie distolte dalla 
pressione fiscale vengono destinate dal 
terzo settore al finanziamento degli scopi 
istituzionali; 

per contro, il decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, 
applica l'imposta sugli spettacoli anche a 
quelli organizzati per fini di beneficienza o 
comunque non di lucro; 

impegna il Governo: 

a rivedere questa normativa, assu­
mendo le iniziative necessarie affinché 

l'imposta in premessa per gli spettacoli ed 
altre attività organizzate per fini di bene­
ficienza o comunque non di lucro e sia 
quindi abrogato l'articolo 5, comma 1, del 
citato decreto del Presidente della Repub­
blica n. 640 del 1972. 

(7-00040) « Cambursano ». 

La IV Commissione, 

premesso che: 

emerge da notizie di stampa l'esi­
stenza di ricorrenti fenomeni di corruzione 
all'interno delle forze armate, che eviden­
ziano la prassi del pagamento di somme 
elevate per ottenere l'esonero dal servizio 
militare; 

i fenomeni di corruzione sono dif­
fusissimi, ma difficili da scoprire, dal mo­
mento che oggi, colui che ha pagato per 
evitare il servizio militare, denunciando 
alla magistratura di aver corrotto un pub­
blico ufficiale inevitabilmente denuncia 
anche se stesso e deve rispondere penal­
mente per quel fatto di corruzione; 

risulta logico che i due soggetti 
coinvolti finiscono per essere legati da un 
comune interesse a tacere e a difendere 
una sorta di solidarietà criminale che per­
metta loro l'impunità; 

per aumentare le probabilità che 
tali episodi di corruzione all'interno delle 
forze armate siano scoperti e che, per il 
futuro, il cittadino venga in tal modo sco­
raggiato dal compiere reati di corruzione, 
è necessario promuovere forme di colla­
borazione di coloro che hanno versato a 
chicchessia denaro per evitare il servizio di 
leva — : 

impegna il Governo 

ad evidenziare con gli opportuni strumenti, 
tali fenomeni di corruzione, e ad inibirli 
per il futuro, prevedendo, con apposite 
iniziative legislative, cause di non punibi-
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lità per i soggetti che, avendo pagato allo 
scopo di evitare il servizio di leva, si siano 
resi protagonisti di fatti di corruzione, 
purché denuncino all'autorità il pubblico 

ufficiale reo, offrendo tutti gli elementi 
utili alla individuazione del reato. 

(7-00041) «Bampo». 
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INTERPELLANZE 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro delle finanze, per sapere — pre­
messo che: 

l'Autorità garante della concorrenza e 
del mercato, con Procedimento n. D7853 
(prot. n. 21199), ha ritenuto illegittima la 
procedura adottata dal Ministero delle fi­
nanze in merito alle modalità di affida­
mento del concorso pronostici Enalotto a 
seguito della segnalazione, presentata in 
data 25 marzo 1996, dal signor Paolo Fer­
rerò, in qualità di membro della segreteria 
nazionale del partito della rifondazione 
comunista; 

l'Autorità garante della concorrenza e 
del mercato ha rilevato come tale proce­
dura contrasti con la disciplina che regola 
la fattispecie in materia di concessione di 
appalti pubblici di servizi, con riferimento 
al decreto legislativo n. 157/1995 che ha 
recepito la direttiva n. 92/50/CEE; 

nell'esposto a firma del signor Paolo 
Ferrerò si segnalava l'atto deliberativo del 
28 ottobre 1995, con il quale il Ministero 
delle finanze ha indetto una trattativa pri­
vata per l'affidamento della gestione del 
concorso pronostici Enalotto e ha invitato, 
senza adottare alcuna forma di pubbliciz­
zazione della gara, il Coni e le società 
Lottomatic e Sisal SpA a presentare le 
migliori offerte; la decisione del Ministero 
ignora volutamente le rilevanti implica­
zioni economiche connesse alla assegna­
zione della gestione nel settore dei concorsi 
pronostici, dove, con l'adozione della au­
tomazione on line, le forniture di hardware 
e di software diventano un fatto assoluta­
mente preminente rispetto al complesso 
delle prestazioni; 

il Ministero delle finanze ha giustifi­
cato il ricorso alla procedura della tratta­
tiva privata configurando l'affidamento del 
concorso pronostici Enalotto come conces­

sione pubblica di servizi. L'Autorità ga­
rante della concorrenza e del mercato ha 
risposto richiamando la direttiva n. 92/50/ 
CEE, la quale all'articolo 11, prevede la 
possibilità di ricorrere alla procedura ne­
goziata, previa pubblicazione di un bando 
di gara, nel caso di offerte irregolari in 
risposta all'esperimento di una procedura 
aperta o ristretta o che risultino inammis­
sibili a norma di disposizioni nazionali; 
oppure, in casi eccezionali, quando la na­
tura dei servizi o i rischi ad essi connessi, 
non consentano la fissazione preliminare e 
globale di un prezzo; oppure, il servizio da 
prestare non possa venire specificato con 
sufficiente precisione e non sia possibile 
procedere all'aggiudicazione dell'appalto 
mediante selezione dell'offerta migliore, in 
conformità alle norme che regolano la 
procedura aperta o la procedura ristretta. 
Poiché queste ipotesi (che sono da inten­
dersi come tassative ed eccezionali) non 
ricorrono nel caso dell'assegnazione del 
concorso pronostici Enalotto, l'Autorità ga­
rante della concorrenza e del mercato ri­
tiene che il Ministero delle finanze abbia 
violato il decreto legislativo n. 157 del 
1995; 

sempre in coerenza con la direttiva 
CEE 92/50, nella segnalazione che l'Auto­
rità garante della concorrenza e del mer­
cato ha inviato - ai sensi dell'articolo 22 
della legge n. 287/90 - al Ministero delle 
finanze, si sottolinea come, nel rispetto dei 
principi della concorrenza, l'individua­
zione di soggetti a cui affidare la gestione 
dei concorsi pronostici sarebbe dovuta av­
venire attraverso i meccanismi della gara 
pubblica, allo scopo di consentire anzitutto 
di scegliere la migliore offerta sulla base di 
criteri di qualità e di prezzo. Allo stato 
delle procedure, l'individuazione concreta 
dei contraenti per l'assegnazione del con­
corso pronostici Enalotto contraddice, in 
maniera palese e grave, queste condizioni: 
il Ministero delle finanze ha infatti invitato 
alla trattativa privata soggetti che, pur ri­
vestendo diversa natura giuridica, sono tra 
loro strettamente collegati da una estesa 
rete di affari, da relazioni di cointeressi, da 
compartecipazioni economiche e finanzia­
rie, tali da configurare una situazione di 
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vero e proprio oligopolio nella gestione e 
nel controllo del settore dei concorsi pro­
nostici - : 

se il Ministero delle finanze conosca 
(oppure, se intenda accertare) lo stato dei 
rapporti e gli assetti proprietari delle so­
cietà assegnatane degli appalti per la ge­
stione dei concorsi pronostici, con parti­
colare riferimento al Consorzio Lottomatic 
e alla Sisal sport Italia SpA, e tra queste 
società e il Coni; 

se ad avviso del Governo non si debba 
prendere atto del parere espresso formal­
mente dall'Autorità garante della concor­
renza e del mercato, costituendo detto 
parere (pur nel suo carattere esclusiva­
mente consultivo) una prova esplicita di 
illegittimità e, per conseguenza, di nullità 
della procedura adottata dal Ministero 
delle finanze per l'assegnazione del Con­
corso Enalotto alla Sisal sport Italia SpA; 

se di conseguenza il Governo stesso 
non intenda quindi procedere all'indizione 
di una nuova gara d'appalto. 

(2-00126) «De Murtas». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri - per 
sapere — premesso che: 

si avviano, non solo nella città di 
Roma e nel Lazio, ma anche in altre aree 
del territorio nazionale, iniziative finaliz­
zate al grande evento del Giubileo del 
2000; 

in particolare, la regione Basilicata si 
appresta a discutere un apposito progetto 
di legge in materia nel quale si definiscono 
il ruolo della stessa regione in ordine alla 
celebrazione dell'anno giubilare, gli inter­
venti da mettere in campo, riguardanti gli 
itinerari interregionali, i luoghi di culto, la 
promozione di una cultura alla modernità, 
la valorizzazione delle tradizioni e culture 
locali, l'offerta turistico-ricettiva, gli stru­
menti e i mezzi finanziari per sostenere lo 
stesso progetto — : 

quali siano le intenzioni del Governo 
circa l'entità e modalità di interventi a 
sostegno di iniziative, specificamente fina­
lizzate all'evento del Giubileo, ricadenti in 
altre aree territoriali, ed in particolare nel 
Mezzogiorno, in aggiunta a quelle di Roma, 
provincia di Roma e Lazio già previste nel 
decreto-legge 3 luglio 1996, n. 349; 

quali i tempi per l'assunzione di prov­
vedimenti in materia di cui al comma 11, 
articolo 1 dello stesso decreto. 

(2-00127) «Molinari, Boccia, Izzo ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'interno, per sapere - pre­
messo che: 

all'esterno della sede federale della 
Lega nord di Milano è stato sino ad ora 
presente un presidio fisso di polizia, con il 
compito di garantire la sicurezza della sede 
stessa; 

nella mattinata del 16 luglio 1996 il 
personale della sede notava che il presidio 
non c'era più, ed in assenza di comunica­
zioni ufficiali da parte delle Autorità de­
cideva di informarsi direttamente presso la 
locale prefettura; 

il prefetto di Milano confermava per 
le vie brevi che il presidio era stato effet­
tivamente tolto dalla mezzanotte, in appli­
cazione di precise disposizioni impartite 
dal Ministro dell'interno in persona; 

risulta agli interroganti che il presidio 
fisso di polizia, tolto alla Lega nord, con­
tinui invece a essere prestato davanti alle 
sedi degli altri partiti romani — : 

se il Ministro dell'interno o un suo 
rappresentante si degneranno di informare 
ufficialmente la Lega nord della cessazione 
della protezione esterna della sua sede di 
Milano; 

quali gravi ragioni di sicurezza im­
pongano la presenza di uomini e donne 
della polizia e dei carabinieri come presi­
dio fisso davanti alle sedi dei partiti di 
Roma, non sussistendo più tali gravi ra­
gioni per la Lega nord; 
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se sia stato informato dalla locale 
prefettura (ed in caso contrario il presente 
atto valga a tale scopo) che d'ora innanzi 
il servizio di sicurezza all'interno e al­
l'esterno della sede federale della Lega 

nord di Milano sarà svolto dalle strutture 
della Lega nord per l'indipendenza della 
Padania. 

(2-00128) «Cornino, Maroni, Stefani». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

CARLESL - Al Ministro dell'ambiente, 
— Per sapere — premesso che: 

nella giornata del 16 luglio 1996, set­
tanta operai della Vibrosud (fabbrica della 
zona industriale di San Salvo-Chieti) 
hanno accusato disturbi acuti alle vie re­
spiratorie con nausea, vomito e forti bru­
ciori agli occhi; 

dieci di questi operai, costretti a so­
spendere il lavoro, sono stati trasportati al 
vicino nosocomio di Vasto per la intensità 
dei disturbi e si sono dovuti sottoporre alle 
cure del caso; 

tale fenomeno, che si verifica da ben 
due anni con cadenza sempre più fre­
quente, ormai noto come "nube tossica", 
non è stato né risolto, né spiegato dalle 
numerose indagini svolte dalle autorità 
competenti locali, regionali e dalla stessa 
magistratura; 

lo stesso Consiglio nazionale delle ri­
cerche che aveva identificato nello « stire­
ne » la sostanza imputata quale causa del 
fenomeno, non ha saputo dare altre spie­
gazioni sul perdurare del fenomeno, dopo 
che lo « stirene » era stato sospeso dalle 
emissioni di una fabbrica della suddetta 
zona industriale — : 

quali provvedimenti intenda prendere 
immediatamente per scongiurare il peri­
colo cui continuano ad andare incontro 
non solo gli operai della zona in questione, 
ma anche gli stessi cittadini della vicina 
San Salvo; 

se non ritenga di intervenire diretta­
mente presso la regione Abruzzo, al fine di 
verificare se sono rispettati in quella zona 
gli standard della qualità dell'aria previsti 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 28 marzo 1983, se sia stato effet­
tuato il previsto piano di risanamento, a 
quando risalgono le verifiche previste dal 

decreto del Presidente della Repubblica 
203 del 1988, relative alle sorgenti di pos­
sibile inquinamento, se non sia il caso di 
controllare le discariche di rifiuti solidi 
urbani e di rifiuti speciali che insistono in 
quella zona, per valutare se la somma di 
sostanze emesse, da sole considerate non 
patologiche, possano invece in maniera si­
nergica, anche sotto l'influenza di varia­
zioni meteorologiche e di inversione ter­
mica, provocare il fenomeno che sta met­
tendo seriamente a rischio la salute dei 
cittadini. (3-00134) 

MANTOVANO, TREMAGLIA, ANEDDA, 
MIGLIORI, PORCU, MALGIERI, FEI, VI­
TALI, MORSELLI, DELMASTRO DELLE 
VEDOVE, PAMPO, MISURACA, AMATO, 
GIUDICE, GAZZARA, STAGNO, D'ALCON-
TRES, SCALTRITO, CUCCÙ e CARLESL -
Ai Ministri degli affari esteri e per il commer­
cio con l'estero. — Per sapere — premesso 
che: 

in questi giorni la stampa torna a 
informare della pratica massiccia delle 
esecuzioni capitali nella Repubblica popo­
lare cinese e del connesso traffico collegato 
all'espianto di organi dai condannati a 
morte: Amnesty international ha accertato 
circa 1.000 esecuzioni negli ultimi due 
mesi, mentre i mass media di Pechino 
hanno dato notizia di undici fucilazioni 
nella regione di Lianoning, di nove nel 
Fujian e di cinque nello Hunau; non è dato 
conoscere con esattezza quante di tali con­
danne riguardino effettivamente delin­
quenti comuni, e quante invece oppositori 
al regime; 

alle esecuzioni capitali si somma la 
quotidiana, programmata e radicale per­
secuzione antireligiosa: la rivista Asia 
News, supplemento a Mondo e Missione 
n. 5 del maggio 1996, documenta in modo 
analitico una serie di gravissime violazioni 
della libertà religiosa in varie regioni della 
Repubblica, ma pubblica anche documenti 
ufficiali che formalizzano la persecuzione. 
A titolo di esempio, può menzionarsi il 
Regolamento emesso dall'ufficio affari re­
ligiosi di Shanghai, approvato il 30 novem-
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bre 1995 nella 2 3 a riunione del comitato 
permanente del 100 Congresso del popolo 
di Shanghai, il cui articolo 5 recita testual­
mente che « nessuna potenza straniera può 
controllare le organizzazioni religiose e i 
loro affari », con ciò continuando a impe­
dire qualsiasi contatto fra i cattolici cinesi 
e la Santa Sede, o comunque con sacerdoti 
che provengano da altre nazioni, mentre 
l'articolo 11 regolamento stesso sottopone 
le organizzazioni religiose « al controllo 
amministrativo del Governo » e le obbliga, 
fra l'altro, a « promuovere il socialismo »; 
una dettagliata serie di precetti attiene poi 
al controllo del « personale religioso », dei 
beni e dei luoghi destinati alle attività 
religiose; 

il rispetto dei principi riconosciuti da 
tutti i popoli civili impone oggi non già 
l'ingerenza del Governo italiano negli af­
fari interni di un'altro paese, ma di rivol­
gere ogni ragionevole sollecitazione perché 
non siano ingiustamente violate vite umane 
e perché non sia calpestata la libertà re­
ligiosa: in passato iniziative di questo tipo 
sono state adottate nei confronti di regimi 
dittatoriali, pur in presenza di violazioni 
dei diritti umani meno diffuse e sistema­
tiche —: 

se e quali iniziative intendano adot­
tare per condizionare la prosecuzione degli 
scambi economici e commerciali con la 
Repubblica popolare cinese al rispetto dei 
diritti umani e della libertà religiosa da 
parte del Governo di quel paese. (3-00135) 

PISAPIA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

l'agenzia Agi, alle ore 20,09 del 9 
luglio 1996, ha reso noto che il Ministro 
della Sanità - all'uscita dalla riunione 
della commissione unica del farmaco (Cuf) 
— avrebbe dichiarato che « sarà a disposi­
zione di medici di base e farmacisti, fra 
giovedì e venerdì, il nuovo prontuario dei 
farmaci, che verrà pubblicato su // Sole- 24 
Ore »; 

nel suo comunicato del 10 luglio 1996, 
l'Ufficio Stampa del ministero della sanità 

ha confermato quanto sopra, con la mo­
tivazione che « Il Sole-24 Ore » è stato 
considerato « l'unico canale ritenuto ido­
neo dalla Società (Finsiel), che gestisce il 
sistema informativo sanitario, a portare a 
termine una così vasta operazione in così 
poco tempo »; 

contrariamente a quanto affermato 
dall'ufficio stampa del ministero della sa­
nità, vi erano anche altri quotidiani tecni­
camente in grado di far conoscere, dopo un 
giorno dalla consegna dei floppy disk, il 
prontuario ai medici di base e ai farmacisti 
italiani - : 

se corrisponda al vero che il floppy 
disk, contenente i dati del prontuario, sia 
stato consegnato ad una testata giornali­
stica ben 24 ore prima rispetto ad altre 
testate giornalistiche; 

i motivi per i quali - se quanto sopra 
corrisponde al vero - sia stato privilegiato 
un determinato quotidiano, creando una 
disparità di trattamento rispetto ad altri 
quotidiani che avevano analoghe possibilità 
di informare i soggetti interessati. 

(3-00136) 

PISCITELLO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

è in corso presso il tribunale militare 
di Palermo, nei confronti di Salvatore 
Chiaramida, nato a Siracusa il 9 maggio 
1969, un processo per il reato di rifiuto del 
servizio militare di leva la cui prossima 
udienza è fissata per ottobre 1996; 

il 23 dicembre 1992, Salvatore Chia­
ramida si è dichiarato obiettore di co­
scienza operando una scelta motivata con 
la contrarietà all'uso delle armi e ad ogni 
forma di violenza e maturata in anni di 
impegno volontario al servizio dei minori 
in difficoltà presso la Caritas diocesana di 
Noto; 

il 30 settembre 1993 il direttore Ge­
nerale di Levadife, dottor Giuseppe Di Ste­
fano, ha notificato il non accoglimento 
della domanda di riconoscimento della 
obiezione di coscienza, in considerazione 
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della presentazione, avvenuta quattro anni 
prima, di una richiesta di ammissione al 
134° corso AUC, ritenuta manifestazione di 
un comportamento « obiettivamente in­
compatibile con i motivi di coscienza che 
devono essere posti a base per il ricono­
scimento dell'obiezione di coscienza » e del 
« breve lasso di tempo » trascorso; 

il 13 ottobre, entro un lasso di tempo 
così breve da non consentire obiettiva­
mente il diritto di ricorso al Tar, Salvatore 
Chiaramida veniva invitato a presentarsi 
all'autorità militare; 

a tale invito Chiaramida rispondeva 
annunciando la volontà di non presentarsi 
e ribadendo le motivazioni etico-religiose 
che lo avevano indotto a dichiararsi obiet­
tore di coscienza, incorrendo nell'ipotesi di 
reato di rifiuto del servizio militare; 

una nuova istanza di riconoscimento 
dell'obiezione di coscienza veniva prodotta 
il 6 aprile 1994 e prontamente respinta, il 
20 aprile, con nuovo decreto a firma del 
direttore generale dottor Di Stefano, ina­
scoltata la competente Commissione; 

il Tar di Catania, presso il quale 
Chiaramida ha proposto ricorso, ha 
emesso il 27 luglio 1995 ordinanza di so­
spensiva del decreto di rigetto della do­
manda di riconoscimento della obiezione 
di coscienza; 

in merito alla vicenda sono interve­
nuti, esprimendo la loro solidarietà a Sal­
vatore Chiaramida e rivolgendosi al mini­
stero della difesa per perorarne la causa, 
oltre l'interrogante (interrogazione n. 4-
20429 del 30 novembre 1993, presentata 
presso la Camera dei deputati), il Vescovo 
di Noto, il direttore della Caritas diocesana 
di Noto, il Sindaco di Pachino, numerosi 
deputati; 

Amnesty International, il 24 gennaio 
1994 ha adottato Salvatore Chiaramida 
dichiarando che « nell'eventualità di incar­
cerazione come risultato dell'accusa di 
aver rifiutato il servizio militare » lo con­
sidererebbe « prigioniero di coscienza »; 

l'atteggiamento palesemente persecu­
torio assunto in questi anni dal ministero 
della difesa nei confronti di Salvatore 
Chiaramida si pone nettamente in contra­
sto con autorevoli e ripetuti pronuncia­
menti del Parlamento europeo (risoluzioni 
del 7 febbraio 1983, 13 ottobre 1989 e 11 
marzo 1993) e della Commissione Onu per 
i diritti umani (risoluzioni del 1° marzo 
1987 e 8 marzo 1993) con i quali viene 
riconosciuta l'obiezione di coscienza quale 
diritto soggettivo che non può essere sot­
toposto a limiti e a procedure inquisitorie 
e non deve comportare alcuna discrimina­
zione né alcuna conseguenza punitiva a 
carico dell'obiettore; 

i giudici amministrativi (Tar e Con­
siglio di Stato) hanno ripetutamente affer­
mato che la richiesta di arruolamento vo­
lontario o la richiesta di entrare in un 
corpo di polizia non sono di per sé indice 
di inclinazione all'uso delle armi (Tar Li­
guria 26 febbraio 1991, n. 103; Consiglio di 
Stato 13 aprile 1987 n. 219 e 30 settembre 
1987, n. 573) e che il diniego di ammis­
sione al servizio civile fondato su una 
precedente richiesta di arruolamento vo­
lontario è legittimo soltanto quando non 
sussistano seri elementi dai quali sia pos­
sibile dedurre l'asserito mutamento delle 
convinzioni etico-religiose (Tar Sicilia/Ca­
tania 22 gennaio 1991 n. 70) (cfr. Rodolfo 
Venditti, docente di diritto penale militare, 
settimana, 1° maggio 1994, n. 17); 

è auspicabile che entro breve termine 
il Parlamento porti a conclusione il trava­
gliato iter legislativo che punta al pieno 
riconoscimento del diritto all'obiezione di 
coscienza e consente di esercitare il diritto-
dovere di servire il Paese attraverso un 
servizio civile rivolto a compiti di solida­
rietà e di difesa del territorio; 

l'incarceramento di Salvatore Chiara­
mida costituirebbe una grave lesione del 
diritto universalmente riconosciuto alla 
obiezione di coscienza e rappresenterebbe 
un esito che si ritiene non possa essere 
desiderato né dal Parlamento né dal Go­
verno - : 

se non intenda disporre l'immediato 
riesame della istanza di Salvatore Chiara-
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mida, volta ad ottenere il riconoscimento 
dell'obiezione di coscienza, con la finalità 
di evitare allo stesso una possibile con­
danna penale ed all'Italia la vergogna rap­
presentata dalla sua eventuale carcera­
zione; 

se non ritenga dover intervenire 
presso la direzione generale della leva al 
fine di ottenere la cessazione delle attuali 
interpretazioni restrittive e discriminatorie 
adottate nei confronti degli obiettori di 
coscienza. (3 -00137) 

LA RUSSA, ARMANI, LANDI e PA-
GLIUZZI. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere — premesso che: 

nel processo a carico di Antonio Fe­
derici più altri cinque, la Corte di cassa­
zione, sezione terza penale, ha annullato 
senza rinvio la sentenza del 6 marzo 1995 
della Corte d'appello di Brescia, dichia­
rando il reato di lottizzazione abusiva, 
oggetto del processo, estinto per interve­
nuta prescrizione; 

nella breve sentenza infatti è stato 
ritenuto che il reato contestato agli impu­
tati, commesso in data 28 dicembre 1990, 
si era estinto in data 28 giugno 1995; 

per converso, sembra che i giudici 
della Suprema corte siano incorsi, nel caso 
di specie, in un grossolano errore di diritto, 
posto che non hanno tenuto conto che il 
processo in questione era rimasto sospeso 
per 320 giorni, ai sensi dell'articolo 23 
della legge 11 marzo 1953, n. 87, a seguito 
di una eccezione di incostituzionalità sol­
levata dal pretore di Mantova; 

l'eventuale errore appare ancor più 
ingiustificabile posto che tanto nella sen­
tenza del pretore di Mantova (n. 435 del 
1994) quanto nella sentenza della procura 
di Brescia (n. 518 del 1995) era chiara­
mente esposto che nell'ambito del processo 
vi era stata una eccezione di costituziona­
lità; 

deve rilevarsi altresì, secondo quanto 
consta agli interroganti, che, per gli stessi 
fatti di cui al precedente processo, un 

gruppo di tredici imputati aveva scelto e 
ottenuto di essere giudicato con rito ab­
breviato e che la medesima terza sezione 
della Corte penale di cassazione (la stessa 
sezione cioè di cui al fatto che precede), 
con sentenza n. 2254 del 16 novembre 
1995, aveva argomentato, al fine di respin­
gere la tesi della prescrizione del reato, 
sulla base della estensione anche al pro­
cesso celebrato con rito abbreviato della 
sospensione per l'incidente di costituzio­
nalità (verificatosi nell'ambito del processo 
celebrato con rito ordinario); 

l'eventuale errore della sentenza 27 
marzo 1996 appare ancor più incompren­
sibile ove si consideri che del collegio giu­
dicante facevano parte magistrati che ave­
vano deciso in modo difforme sulla pre­
scrizione con la citata sentenza del 16 
novembre 1995; 

con quello che appare essere un cla­
moroso errore, sopra riferito, è finito nel 
nulla un processo che ha avuto grande eco 
presso l'opinione pubblica mantovana, po­
sto che la società protagonista della lottiz­
zazione abusiva era a capitale prevalente­
mente pubblico e faceva capo al comune di 
Viadana; 

gli interroganti ritengono senz'altro 
meritevole di censura che, di fronte a un 
provvedimento di tale natura, lo Stato ab­
bia abdicato alla sua potestà punitiva in 
assenza di motivi particolari che possano 
giustificare la maturazione dei termini di 
prescrizione (ancorché erroneamente cal­
colati), senza che si sia potuto giungere ad 
una sentenza definitiva attesa da molti 
cittadini della zona interessata - : 

quali siano le sue valutazioni in or­
dine a quello che gli interroganti ritengono 
essere un clamoroso errore in cui sono 
incorsi i giudici della terza sezione della 
Cassazione e se lo stesso Ministro non 
ritenga di promuovere opportune azioni 
disciplinari nei confronti di chi, collegio e 
procura generale, che ha concluso in con­
formità, sembra essere incorso in un er­
rore ingiustificato e ingiustificabile, errore 
che la semplice lettura della sentenza di 
merito avrebbe potuto evitare. (3-00138) 
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ARMOSINO e DONATO BRUNO. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

come risulta dalle cronache del 
giorno 17 luglio 1996 (si vedano // Resto del 
Carlino, edizione di Ancona, articolo a 
firma Andrea Sandroni, intitolato « Fuga di 
appunti, giallo in procura », e // Messag­
gero, edizione Marche, articolo a firma G. 
Sg., intitolato « Giallo a Palazzo di Giusti­
zia », nonché 77 Corriere Adriatico, articolo 
a firma Emanuela Fiorentino, intitolato 
« Giallo in Tribunale sugli appunti del 
p.m »), in un appunto trovato tra le carte 
di un procedimento penale promosso dalla 
procura della Repubblica di Ancona (pro­
cedimento ed . delle discariche) per reati 
contro la pubblica amministrazione, re­
datto dal sostituto procuratore dottoressa 
Cristina Tedeschini e destinato al sostituto 
procuratore dottor Gubinelli, vengono ipo­
tizzati « teoremi » in ordine alla colpevo­
lezza di persone estranee al processo e 
rispetto alle quali non esistevano, né sono 
in seguito stati acquisiti, indizi; 

nel suddetto appunto venivano pre­
ventivati arresti con l'indicazione degli ele­
menti che sarebbe stato necessario acqui­
sire per giustificarli, ed inoltre risultava 
redatto un « elenco » di politici da coinvol­
gere nel procedimento relativo alla società 
Ipgi ed indicato quale persona da coinvol­
gere l'onorevole Angelo Tiraboschi; 

nella nota in questione appare la 
sconcertante indicazione delle « contropar­
tite », in termini di chiamate in correità, 
che l'indagato ingegner Lucchi avrebbe do­
vuto effettuare in cambio della concessione 
degli arresti domiciliari in luogo della cu­
stodia in carcere; 

significativo è il linguaggio usato, in 
cui le persone da « incastrare » sono trat­
tate come una sorta di merce; 

nell'appunto si ricordano frasi attri­
buite ad imputati e testi che non risultano 

verbalizzate, cosi che è lecito ritenere siano 
intervenute conversazioni e forse contrat­
tazioni private; 

la dottoressa Tedeschini trasmise al 
dottor Gubinelli il suo intendimento di 
estorcere, mediante la carcerazione, ele­
menti di prova dall'imputato ed i nomi 
delle persone da accusare; 

nell'ambiente giudiziario di Ancona 
sono noti alcuni trascorsi della Tedeschini, 
ampiamente e puntualmente illustrati 
dalla stampa (si vedano « Giustizia Giu­
sta », gennaio 1995, ed il libro di Mauro 
Mellini « Toghe padrone, Mani Pulite an­
data e ritorno ») ed in particolare l'acqui­
sto a prezzo palesemente inferiore a quello 
di mercato, da un ente di beneficenza per 
gli orfani nel cui consiglio di amministra­
zione figura un sindaco indagato dalla 
procura di Ancona, di un fabbricato di due 
piani con circostante terreno di dodicimila 
metri quadri, e ciò previa stima dell'im­
mobile effettuata da un tecnico abituale 
consulente della procura;* 

il marito della Tedeschini, dottor 
Paolo Rossi, ha ottenuto, presentandosi in 
molti comuni come « il marito della dot­
toressa Tedeschini », consulenze in materia 
di « organizzazione e ripartizione dei ca­
richi di lavoro » nelle amministrazioni lo­
cali, consistenti in relazioni assolutamente 
e vistosamente ripetitive, il tutto per cen­
tinaia di milioni - : 

se non ravvisi le condizioni di asso­
luta urgenza per l'esercizio dell'azione 
ispettiva in riferimento all'intera vicenda e 
l'eventualità dell'adozione di misure disci­
plinari nei confronti dei due magistrati, ed 
in particolare della dottoressa Tedeschini, 
il cui prestigio è così vistosamente com­
promesso, sicuramente in misura ben più 
rilevante rispetto ad altri episodi in cui si 
è proceduto nei confronti di magistrati da 
parte del Csm e della Procura Generale 
della Cassazione. (3-00139) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

RICCIO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il tribunale di Isernia versa in una 
gravissima crisi, determinata dalla non co­
pertura dell'organico dei magistrati; 

delle cinque unità assegnate, di fatto 
in questo momento solo tre sono presenti 
(in alcuni momenti anche due); 

per quanto attiene la pretura, delle 
quattro unità assegnate sono presenti solo 
due; delle due mancanti una è quella de­
stinata alla sezione distaccata di Venafro, 
che ha un carico di lavoro persino supe­
riore a quello della pretura circondariale e 
che da circa due anni non viene messa a 
concorso; 

da tempo l'intero comparto è in agi­
tazione; 

il problema è stato evidenziato al 
Consiglio superiore della magistratura, cui 
era stata richiesta anche una pubblica­
zione di posti straordinaria che non è 
avvenuta; 

l'allora ministro di grazia e giustizia 
onorevole Biondi, a sua volta, con nota del 
7 luglio 1994, richiese al Consiglio supe­
riore della magistratura di procedere alla 
urgente copertura dei posti vacanti; 

la copertura potrebbe avvenire anche 
con uditori giudiziari; 

non si comprende come un tribunale 
provinciale, nemmeno a rischio di soppres­
sione, che copre una vastissima, anche se 
non molto popolata zona, debba vedere la 
propria attività di fatto paralizzata - : 

quali urgenti iniziative intenda pren­
dere in merito. (5-00281) 

ALBONI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere — premesso che: 

nel gennaio 1991 ebbero inizio i la­
vori per il prolungamento della strada pro­
vinciale n. 44, con variante all'abitato di 
Lentate sul Seveso (MI) e raccordo alla 
strada statale n. 35 « dei Giovi », lavori che 
sarebbero dovuti terminare entro il 27 
febbraio 1992 e che in realtà sono stati 
interrotti e, sino ad oggi, bloccati; la spesa 
sin qui sostenuta per le suddette opere 
ammonta a lire 34.800.000.000; 

la situazione di disagio per le persone 
residenti nei pressi delle strade utilizzate 
in alternativa alla strada provinciale n. 44 
(oltre che per gli automobilisti costretti a 
fare code chilometriche) è sicuramente 
giunta ad un livello non più tollerabile (due 
comitati di cittadini sono già sorti per 
protestare contro l'emergenza in cui sono 
costretti a vivere); 

da una risposta fornita ad una pre­
cedente interrogazione presentata sullo 
stesso oggetto, si apprende dall'allora Mi­
nistro dei lavori pubblici Baratta che la 
direzione generale dell'Anas, avendo sen­
tito la società concessionaria dei lavori 
(Società Autostrada Milano-Serravalle-
Ponte Chiasso), si è sentita rispondere che: 
« durante il prosieguo dei lavori, la dire­
zione dei lavori ha evidenziato, in consi­
derazione di ulteriori esigenze, l'impossi­
bilità di ultimare e rendere completamente 
fruibile l'opera nel rispetto delle somme 
approvate e finanziate, valutando in quat­
tro miliardi il costo delle maggiori lavora­
zioni occorrenti »; 

la giunta regionale lombarda ha già 
stanziato sei miliardi per il completamento 
dei succitati lavori; 

durante una riunione tenutasi a Mi­
lano nel mese di maggio 1996, il presidente 
della Serravalle spa dottor Antonio Salvini, 
ha affermato che l'importo, necessario per 
il completamento dei lavori è di circa lire 
tredici miliardi - : 

se non si ravvisi la necessità di in­
tervenire con azioni che rendano possibile 
la ripresa e il completamento dei lavori, 
specificando esattamente la data di ulti­
mazione degli stessi; 
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se non si reputi necessario procedere 
ad un accertamento delle responsabilità 
per la situazione venutasi a creare. 

(5-00282) 

MAMMOLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il 27 giugno 1995, il sottoscritto, con 
interrogazione 4-11367, rimasta senza ri­
sposta, chiedeva una valutazione ed un 
intervento del Governo sulle insufficienze 
quantitative del personale dell'Alitalia ad­
detto alla manutenzione dei velivoli, insuf­
ficienze che si ripercuotono in modo 
preoccupante sugli standard minimi di si­
curezza dei voli di linea; 

il 16 luglio 1996 un Boeing 747 del­
l'Alitalia, partito da Milano Malpensa con 
destinazione Tokio che, oltre ai membri 
dell'equipaggio trasportava 344 passeggeri, 
doveva rientrare con urgenza nell'aereo -
porto del capoluogo lombardo dopo aver 
scaricato per sicurezza il carburante, a 
causa di un guasto ad uno dei quattro 
motori; 

secondo alcune testimonianze, il gua­
sto tecnico si sarebbe manifestato con una 
fiammata al secondo motore di sinistra, e 
solo grazie alla sicurezza del pilota e degli 
altri membri dell'equipaggio l'inconve­
niente tecnico non ha avuto tragiche con­
seguenze —: 

quali siano le reali cause del guasto e 
la dinamica degli avvenimenti; 

se l'avaria possa essere in qualche 
modo attribuita a scarsa manutenzione del 
velivolo e se pertanto non si ripropongano, 
in termini drammatici quanto attuali, i 
dubbi sull'efficienza dei servizi di manu­
tenzione degli aerei espressi dal sotto­
scritto nella interrogazione dello scorso 
anno; 

quali azioni il Governo intenda av­
viare per indurre la dirigenza dell'Alitalia 
a rivedere tutta la normativa interna in 
materia di manutenzione dei velivoli, re­
clutamento ed addestramento del perso­

nale tecnico ed accrescere il numero dei 
controlli al fine di garantire in misura più 
ampia la sicurezza dei cittadini che scel­
gono di volare con l'Alitalia e degli stessi 
membri degli equipaggi. (5-00283) 

NERI, BONO e NANIA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
— Per sapere - premesso che: 

su 77 Giornale del 29 giugno 1996 è 
stata data notizia di un intervento del 
sottosegretario agli esteri onorevole Piero 
Fassino, secondo il quale comprando 
arance africane si bloccherebbe l'immigra­
zione extracomunitaria; 

il problema dell'immigrazione extra­
comunitaria è certamente grave, ma più 
grave appare essere la crisi dell'agricoltura 
e dell'agrumicoltura meridionali e sici­
liane, che rappresentano spesso l'unica ri­
sorsa economica di vasti comprensori ter­
ritoriali; 

proprio a causa di tale crisi il meri­
dione e la Sicilia versano oggi in uno stato 
di prostrazione economica di portata epo­
cale, con livelli di disoccupazione prossimi 
al 30 per cento che superano il 50 per 
cento nell'ambito giovanile; 

l'uscita del sottosegretario Fassino de­
sta sconcerto con l'ipotizzare la soluzione 
del problema dell'immigrazione extraco­
munitaria attraverso l'ulteriore mortifica­
zione degli interessi del meridione, già 
proditoriamente ed oltre misura calpestati 
anche da questo Governo — : 

se la posizione esternata dal sottose­
gretario Fassino sia condivisa dal Governo 
e ne interpreti la volontà programmatica; 

se e quali misure il Governo intenda 
adottare per la difesa ed il rilancio del­
l'agricoltura e dell'agrumicoltura e per fa­
vorire la piena occupazione del settore, con 
specifica indicazione dei mezzi a difesa dei 
nostri prodotti rispetto all'aggressione da 
parte di quelli extracomunitari, tanto sul 
mercato nazionale quanto su quello del­
l'Unione europea. (5-00284) 
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CESETTI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

il consueto ritardo con il quale si 
procede, anche nell'ambito della provincia 
di Ascoli Piceno, all'effettuazione dei rim­
borsi ordinari da parte del locale ufficio 
Iva si è ulteriormente aggravato; 

a quanto è dato sapere, il Ministero 
delle finanze non ha ancora attivato le 
procedure per il caricamento dati, che 
consentono il trasferimento dei dati stessi 
relativi ad ogni singola pratica, all'anagrafe 
tributaria; 

tali procedure, indispensabili per at­
tivare Yiter di erogazione dei rimborsi Iva, 
sono in ritardo di alcuni mesi, tanto che si 
ipotizza l'avvio dell'erogazione dei rim­
borsi con l'inizio del prossimo anno; 

i ritardi nei rimborsi, già di per sé 
ingiustificati, non sono assolutamente so­
stenibili in una situazione economica non 
certo favorevole in quanto aggravano no­
tevolmente la più difficile situazione finan­
ziaria delle imprese operanti nei vari set­
tori, attesa la carenza di liquidità; 

in tutta la provincia di Ascoli Piceno 
insistono migliaia di piccole e medie 
aziende che negli ultimi anni hanno dovuto 
affrontare vere e proprie rivoluzioni eco­
nomico-strutturali per far fronte alla sem­
pre più agguerrita concorrenza di altri 
paesi; 

la crisi investe in particolare il di­
stretto industriale del Fermano, che si ca­
ratterizza per la produzione calzaturiera, 
con primati a livello europeo, in alcune 
zone, per la produzione e commercializ­
zazione di prodotti in paglia e lana; 

sono evidenti i rischi del protrarsi 
dell'attuale situazione che pregiudica un 
settore che contribuisce non marginal­
mente all'equilibrio della bilancia dei pa­
gamenti con l'estero; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per affrontare e risolvere con urgenza il 
problema dei rimborsi dei crediti Iva an­
che da parte dell'ufficio Iva di Ascoli Pi­

ceno e, quindi, ridurre i tempi di rimborso 
nel pieno rispetto della legge. (5-00285) 

BRUNETTI, BERTINOTTI, MANTO­
VANI, NARDINI e CANGEMI. - Al Mini­
stro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

il 7 giugno 1967 Gerusalemme Est 
veniva occupata dall'esercito israeliano e 
illegalmente annessa, il 28 giugno dello 
stesso anno, dopo che la Knesset aveva 
autorizzato il governo israeliano ad esten­
dere la sua giurisdizione alla città occu­
pata; 

la comunità internazionale considera 
tuttora Gerusalemme un territorio occu­
pato e rifiuta di accettare la sua annes­
sione; 

dopo l'avvio dei negoziati tra Israele 
ed entità autonoma palestinese, lo status di 
Gerusalemme è stato uno dei principali 
argomenti nell'agenda della trattativa con­
clusiva che è iniziata nel maggio 1996; 

desta motivo di grande preoccupa­
zione la recente decisione del governo 
israeliano di ritirare la residenza ai pale­
stinesi che abitano a Gerusalemme. Si 
tratta di una misura diretta a ridurre il 
numero dei palestinesi residenti nella città; 

i palestinesi residenti a Gerusalemme 
Est sono ammessi in qualità di « residenti 
permanenti », in osservanza della legge 
sulla cittadinanza israeliana del 1952. Re­
centemente Israele ha intensificato l'ado­
zione di misure dirette a privare i palesti­
nesi abitanti a Gerusalemme della loro 
residenza, col pretesto che sono formal­
mente residenti in altre aree della West 
Bank o della Striscia di Gaza o di altrove; 

Israele sostiene che il centro della vita 
di questi palestinesi si svolga fuori da 
Israele. Questa disposizione si basa sulla 
norma 11 della legge di inserimento in 
Israele, che stabilisce che ogni individuo è 
soggetto alla privazione alla residenza in 
Israele se « vive fuori da Israele (compresa 
Gerusalemme) per più di sette anni »; 
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in passato, Israele ritrattava la resi­
denza solo se una persona non rinnovava 
il passaporto, in accordo con quanto pre­
visto dalle procedure. Invece, recente­
mente, Israele ha cominciato a ritirare la 
residenza anche a persone che avevano 
rinnovato il passaporto considerando Ge­
rusalemme dentro lo stato israeliano e 
West Bank e Striscia di Gaza « fuori »; 

le donne palestinesi, che hanno la 
residenza a Gerusalemme, sposate con re­
sidenti fuori dalla città, sono state pesan­
temente colpite da queste misure. La ri­
chiesta di riunificazione della famiglia 
avanzata da queste donne è sistematica­
mente rifiutata. La politica di Israele si 
basa sull'opinabile presupposto per il quale 
normalmente la donna « segue il marito » e 
quindi non ha più il diritto alla residenza 
a Gerusalemme; 

ci troviamo di fronte, ad avviso del­
l'interrogante, ad un evidente atto di « pu­
lizia etnica », la quale viene elevata anche 
a livello di giurisprudenza, come dimostra 
il caso dello sfratto alla tribù di Jahalin 
Bedouin. La High Court israeliana ha or­
dinato lo sfratto di tale tribù (che vive a 
Gerusalemme Est dal 1952) per consentire 
l'insediamento ebraico di Maa'leh Adu-
mim; 

attuando queste misure, Israele sta 
ignorando completamente le posizioni 
della comunità internazionale, secondo cui 
Gerusalemme Est è parte integrante dei 
territori occupati palestinesi (Opt); 

se il Governo non ritenga indispen­
sabile proporre alla « troika » dell'Unione 
europea, di cui l'Italia è componente, una 
iniziativa nei confronti del Governo di 
Israele per farlo recedere da operazioni 
surrettizie od esplicite di « pulizia etnica » 
nei confronti dei cittadini palestinesi resi­
denti a Gerusalemme Est; 

se intenda porre la questione di Ge­
rusalemme Est e del suo status durante la 
visita che la delegazione del governo ita­
liano compirà nel prossimo settembre in 
Israele e nei territori occupati palestinesi, 
in considerazione anche dei progetti di 

cooperazione economica e culturale che 
con la sudetta missione affronterà con le 
autorità dei due Stati. (5-00286) 

BRUNETTI, MANTOVANI, DE CESA-
RIS, NARDINI e VALPIANA. - Al Ministro 
degli affari esteri — Per sapere - premesso 
che: 

la periodica sessione del parlamento 
del Kurdistan in esilio doveva svolgersi in 
Italia presso la sede del consiglio provin­
ciale di Roma; 

da informazioni riportate dalla 
stampa e da altre reperite dagli interro­
ganti, sia la Farnesina che il Viminale 
sarebbero intervenuti sul presidente della 
provincia di Roma Giorgio Fregosi per 
chiedere la revoca della sala, adducendo 
una supposta incompatibilità tra questa 
ospitalità e la politica estera del nostro 
Paese; 

l'ambasciata turca a Roma avrebbe 
fatto pressioni sul Governo italiano per 
impedire la V sessione del parlamento 
curdo in esilio. Da questa, sarebbe nata 
l'iniziativa dei Ministri degli affari esteri e 
dell'interno, che ha portato alla revoca 
della sala del consiglio provinciale; 

nel caso quanto sopra indicato sia 
rispondente al vero, appare stupefacente il 
comportamento del Governo italiano, in 
considerazione del fatto che altre sessioni 
del parlamento curdo in esilio si sono 
svolte in altre città dell'Unione europea 
senza un intervento così drastico e di parte 
del governo del paese ospitante. Il Parla­
mento danese ha addirittura messo a di­
sposizione le proprie sale e strutture per 
ospitare i lavori del parlamento curdo in 
esilio; 

tale accodamento alle posizioni del 
governo di Ankara è inoltre in contraddi­
zione con la storia recente del nostro 
Paese. Yasser Arafat, quando era conside­
rato dal governo di Israele come un ter­
rorista, è stato ospite in Italia e ricevuto 
dalle più alte autorità del nostro Paese: 
anche questa politica coraggiosa ha con-
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tribuito ad aprire il dialogo di pace tra 
palestinesi ed israeliani. Analogamente, la 
Farnesina ha patrocinato gli incontri 
presso la comunità di Sant'Egidio tra tutte 
le fazioni algerine, compreso il Fis, rite­
nendo di dover svolgere in questo modo, 
un ruolo di pacificazione per quel paese. 
Appare pertanto pretestuoso ed incon­
gruente con questa linea di dialogo il fatto 
che la richiesta del divieto sia scattata a 
causa della presenza di esponenti del PKK, 
partito che, a differenza del governo di 
Ankara, ha proclamato una tregua unila­
terale già dall'autunno 1995; 

il parlamento curdo in esilio rappre­
senta inoltre il tentativo di trovare una 
soluzione negoziale della crisi. Esso è stato 
riconosciuto come interlocutore dall'Osce e 
ha contribuito alla formulazione di riso­
luzioni a sostegno del popolo del Kurdistan 
da parte del Parlamento europeo, del con­
siglio d'Europa e della Ueo; 

la violazione sistematica dei diritti 
dell'uomo, il ricorso generalizzato alla tor­
tura, la guerra di sterminio operata dal­
l'esercito turco contro una popolazione di 
nove milioni di curdi, sembra essere stata 
completamente dimenticata dal Governo 
italiano. Le armi made in Italy (l'Italia è il 
terzo paese fornitore), a parere degli in­
terroganti, sembrano essere alla base di 
una così discutibile linea di condotta del 
Governo italiano sulla questione curda — : 

quali siano le motivazioni che hanno 
indotto il Governo ad intervenire sulla 
provincia di Roma (città che, per inciso, ha 
come cittadina onoraria Leyla Zana, de­
putata curda tuttora agli arresti in Tur­
chia); 

perché non si siano respinte le pro­
teste dell'ambasciatore turco a Roma, ri­
chiedendo al governo di Ankara il rispetto 
dei diritti umani e l'avvio di un processo 
negoziale che porti ad una soluzione pa­
cifica del dramma del Kurdistan; 

se non ritenga a tal fine di dover 
sospendere le commesse di armi di fab­
bricazione italiana destinate alle forze ar­
mate turche; 

se l'attuale offensiva militare turca, 
che ha sconfinato anche nell'Iraq del nord, 
sia stata pianificata in sede Nato; 

quali strutture dell'Alleanza atlantica 
siano impegnate nella repressione del mo­
vimento curdo e se il Governo ritenga tutto 
ciò compatibile con lo spirito e la lettera 
dello stesso trattato istitutivo dell'Atlantico 
del Nord; 

se, in considerazione del fatto che 
all'apertura dei lavori del parlamento 
curdo in esilio, obbligato a tenersi all'Hotel 
Ergife, erano presenti delegazioni italiane 
di parlamentari di quattro partiti che sor­
reggono l'attuale governo Prodi, il Governo 
non ritenga di dover assumere una linea 
diversa da quella fin qui tenuta sulla que­
stione del Kurdistan turco, assumendo in 
tutte le sedi, compresa quella dell'Onu, una 
ferma posizione per il dialogo tra le parti 
condannando la politica di pulizia etnica e 
di repressione attuata dalle forze armate 
turche nei confronti del popolo curdo. 

(5-00287) 

BONO, ARMANI, VALENSISE, LO 
PRESTI, PAOLONE e IACOBELLIS. - Ai 
Ministri del tesoro e del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere: 

se siano a conoscenza delle conclu­
sioni cui è pervenuto il recente rapporto 
Svimez sull'economia del Mezzogiorno, 
che, confermando al Sud una costante 
diminuzione dei livelli occupazionali a 
fronte dei segnali di inversione di tendenza 
al Nord testimoniano del continuo au­
mento del divario tra le due aree del Paese; 

se siano a conoscenza delle previsioni 
che, anche per l'anno in corso, indicano il 
permanere di questa pesante situazione, 
riguardante non solo gli aspetti economici 
ma anche quelli relativi al livello di tutti i 
servizi pubblici nel meridione, dalla scuola 
alla sanità all'inefficienza della pubblica 
amministrazione, che rendono ancora più 
esacerbante la condizione delle popola­
zioni meridionali; 
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se siano a conoscenza che lo stesso 
direttore dello Svimez, Salvatore Cafiero, 
denunzia l'esistenza, in questo contesto, di 
illegittimi vantaggi tratti da alcune zone del 
Centro-Nord che, pur registrando tassi di 
industrializzazione tra i più alti d'Italia, 
risultano inserite, a seguito di pressioni 
politiche della Lega, nell'ambito territo­
riale del nuovo regime di incentivi a so­
stegno delle aree depresse; 

se non ritengano che ciò ridicolizzi e 
svuoti sostanzialmente di significato 
l'azione dello Stato per una corretta di­
stribuzione delle risorse, confermando in 
maniera clamorosa la strumentale prete­
stuosità delle proposte di alcuni settori 
economici e politici del Nord, che predi­
cano l'introduzione di malintese ipotesi di 
federalismo fiscale solo per mantenere 
un'Italia a due velocità in campo econo­
mico civile e sociale; 

se, in questo quadro, non ritengano 
scandaloso uno stato di sostanziale immo­
bilismo dell'azione del Governo in materia 
di utilizzazione delle risorse dello Stato e 
dell'Unione europea in favore dello svi­
luppo del meridione, che la recente vi­
cenda delle dimissioni del presidente della 
cabina di regia nazionale, Di Giambattista, 
ha palesemente evidenziato, e che impone 
una urgente e profonda rivisitazione delle 
scelte a suo tempo adottate dal Governo 
Dini in merito ai poteri di intervento di 
questo strumento decisivo per lo sviluppo 
delle aree realmente depresse del Paese - : 

quali concrete iniziative intendano 
assumere, al di là delle ripetute declama­
zioni di principio e di ricorrenti quanto 
mai attuati piani straordinari per il lavoro 
per stimolare tutte le inespresse potenzia­
lità di un moderno sviluppo di vaste aree 
del Paese, finora considerate bacini di sola 
manodopera a basso costo ma caratteriz­
zate, al contrario, da una situazione eco­
nomica a macchia di leopardo, dove, cioè, 
coesistono, spesso a stretto contatto di 
gomito, sacche di arretratezza e sottosvi­
luppo, legate a vero e proprio isolamento 

infrastrutturale, accanto ad aree abbiso-
gnevoli di precisi interventi a sostegno del­
l'innovazione produttiva, quali il turismo, 
il terziario produttivo, i servizi alle im­
prese, la modernizzazione e industrializ­
zazione dell'agricoltura, che possono fare 
del meridione d'Italia una grande occa­
sione di sviluppo produttivo ed economico 
per l'intero Paese. (5-00288) 

MORGANDO e NIEDDA. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

il Ministero del lavoro, con circolare 
n. 27111 del 29 ottobre 1993, ha espresso 
un orientamento in merito alla possibilità 
di instaurare un rapporto di lavoro part-
time tra il socio lavoratore e la cooperativa 
di produzione e lavoro, ribadendo l'indi­
rizzo interpretativo dominante che confi­
gura l'attività lavorativa del cooperatore 
come puro e semplice adempimento del 
patto sociale, e non esecuzione di un ob­
bligo assunto con contratto di lavoro su­
bordinato, e ritenendo quindi lo svolgi­
mento di tale attività incompatibile con la 
stipula di un rapporto (part-time); 

con la stessa circolare, peraltro, il 
ministero stesso dichiarava che per quanto 
concerne l'aspetto previdenziale, riteneva 
applicabile al rapporto di lavoro coopera­
tivo la disciplina contributiva del lavoro a 
tempo parziale, ipotizzando una contribu­
zione adeguatamente riproporzionata in 
correlazione alla ridotta prestazione, in 
analogia a quanto espressamente previsto 
per il lavoro subordinato ad orario ridotto 
ai sensi dell'articolo 5 comma 16 della 
legge n. 863 del 1984; 

risulta che i competenti uffici perife­
rici dell'Inps non applicano tale ripropor-
zionamento, con grave danno per le coo­
perative, che affrontano oneri rilevanti, 
non potendo organizzare sul tempo pieno 
gran parte della loro attività (tipologia 
delle commesse, ma soprattutto tipologia 
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dei soci lavoratori, sovente appartenenti a 
categorie deboli e in difficoltà che neces­
sitano di una organizzazione del lavoro 
mirata sulle loro specifiche esigenze) — : 

se l'Inps abbia diramato direttive per 
dare seguito all'interpretazione ministe­
riale della norma; 

quali iniziative intenda assicurare per 
risolvere il problema, qualora l'Inps non 
abbia recepito l'interpretazione del Mini­
stero. (5-00289) 

RODEGHIERO. - Ai Ministri delle fi­
nanze e del commercio con l'estero. — Per 
sapere - premesso che: 

circa 200 famiglie del Veneto e del 
Friuli sono state vittime di una truffa 
perpetrata ai loro danni da una ditta pa­
dovana, la « Real Casa », di Pesce Giorgio, 
con sede a Campo S. Piero; 

il titolare della « Real Casa » e alcuni 
suoi collaboratori sono stati arrestati e 
rinviati a giudizio per associazione a de­
linquere, truffa, violazione di domicilio ed 
estorsione, dal tribunale di Pordenone; 

i venditori di questa ditta si recavano 
casa per casa in vari centri del Veneto e del 
Friuli per indurre la gente ad acquistare 
una valigia di biancheria (il cui valore era 
di circa 1 milione di lire), convincendo le 
persone a trattenere in prova la merce e 
chiedendo loro di firmare i documenti per 
comprovare la giacenza della valigia stessa; 

questi documenti non erano altro che 
un contratto di vendita camuffato ed al­
cuni fogli bianchi dai quali, in seguito, sono 
state ricavate delle cambiali; 

la ditta, poi, lasciava trascorrere i 
sette giorni utili per l'esercizio del diritto 
di recesso da parte dell'acquirente e, dopo 
qualche giorno, un sedicente ispettore della 
stessa ditta si recava a casa delle vittime e 
pretendeva il pagamento in contanti della 
merce, mostrando loro le cambiali sotto­
scritte e minacciando di mettere all'incasso 
tutte le cambiali in un'unica volta; 

le vittime, componenti di nuclei fa­
miliari di operai e/o pensionati, non di­
sponendo di liquidità immediata, e ren­
dendosi conto dei guai che avrebbero su­
bito in caso di protesto delle cambiali, 
accettavano la proposta e firmavano un 
contratto di finanziamento con la Banca 
commerciale in modo da pagare la merce 
in 36 rate da 75.000 lire ciascuna; 

onorato il debito con la banca, le 
cambiali, mai restituite ai sottoscritti, ve­
nivano una ad una portate dalla « Real 
Casa » all'incasso, che era anche autoriz­
zata ad emettere titoli in proprio per un 
massimo di 25 milioni di lire ciascuno; 

a questo punto diverse persone si 
sono rivolte alla magistratura, anche con 
l'assistenza della Adiconsum, querelando 
la « Real Casa » per truffa e richiedendo il 
sequestro delle cambiali; 

i magistrati di Padova, Venezia e Por­
denone, ravvisando il reato, hanno dispo­
sto il sequestro dei titoli e hanno dato 
mandato alla guardia di finanza di eseguire 
tale disposizione; 

nel sequestrare le cambiali, la guardia 
di finanza si è accorta che le stesse erano 
in carenza dell'imposta di bollo, perché 
alcune delle cambiali erano firmate in 
bianco oppure era esposta una cifra supe­
riore rispetto alla imposta di bollo prevista; 

la guardia di finanza ha allora elevato 
processo verbale nei confronti della « Real 
Casa » per violazione dell'imposta di bollo 
e chiamato in solido a rispondere per tale 
violazione anche i sottoscrittori delle cam­
biali, comminando una multa pari a 30 
volte l'evasione accertata; 

poiché la « Real Casa » non ha pagato, 
l'ufficio del registro di Padova ha dato 
mandato alle varie esattorie comunali di 
iscrivere le cartelle a ruolo ed iniziare 
l'azione di esazione; 

visto che in molti casi il valore del 
titolo non era calcolabile, la guardia di 
finanza ha applicato il valore massimo 
dell'imposta di bollo, cioè 300.000 lire, 
somma che corrisponde ad una cambiale 
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di 25 milioni, imposta poi lievitata dal 
momento in cui sono scattati i fortissimi 
interessi e le spese dell'ufficio inquirente: 
per cui le cifre per le quali il ministero 
richiede il pagamento vanno da un minimo 
di 82 milioni ad un massimo di 300 milioni 
di lire; 

la richiesta di sospensiva alla dire­
zione regionale delle entrate, all'ufficio del 
registro e alle esattorie di competenza è 
stata negata per l'impossibilità di dimo­
strare le avvenute minacce; 

i termini di pagamento sono scaduti o 
stanno per scadere, e in alcuni casi, le 
famiglie hanno già ricevuto la visita degli 
ufficiali giudiziari, i quali hanno iniziato 
Viter per il pignoramento dei beni e/o degli 
stipendi e delle pensioni; 

sembra che gli autori della truffa 
abbiano cambiato intestazione alla ditta e 
continuino ad operare indisturbati - : 

se il Ministro delle finanze non ri­
tenga opportuno assumere le necessarie 
iniziative volte a sospendere l'emissione 
delle cartelle esattoriali, visto che il Mini­
stero delle finanze pretende il pagamento 
delle somme richieste da famiglie che sono 
state ingannate e truffate; 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda assumere onde proteggere i consu­
matori nelle diffuse truffe derivate dalle 
vendite porta a porta. (5-00290) 

CHERCHI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

al dottor Paolo Laudicina, direttore 
della comunità terapeutica Papa Giovanni 
XXIII - sede di S. Antioco (CA), per il 
recupero dei tossicodipendenti, è stata ne­
gata l'autorizzazione ad operare all'interno 
della casa circondariale di Cagliari al fine 
di partecipare all'opera di risocializzazione 
dei detenuti mediante colloqui terapeutici, 
preparatori all'ingresso in comunità; 

l'autorizzazione è stata negata dal 
giudice di sorveglianza a seguito del parere 
contrario del direttore della casa. Il dottor 

Laudicina ha peraltro operato per sei anni 
all'interno della stessa casa in attività di 
risocializzazione; è attualmente autoriz­
zato ad operare nella casa circondariale di 
Oristano; è stato relatore di molti corsi di 
aggiornamento professionale per il perso­
nale dell'amministrazione penitenziaria; 

la decisione del direttore non è stata 
motivata al diretto interessato ed appare 
incomprensibile alla luce dei precedenti, 
ha interrotto la terapia per 24 detenuti, per 
diversi dei quali era stata già avviata la 
pratica di inserimento in comunità - : 

quali ragioni abbiano indotto il diret­
tore della casa circondariale ad esprimere 
il parere negativo e se non ritenga utile che 
il dottor Paolo Laudicina possa riprendere 
la sua attività meritoria in favore dei de­
tenuti tossicodipendenti. (5-00291) 

MORGANDO e NIEDDA. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - permesso che: 

le cooperative sociali di produzione e 
lavoro sono tenute al versamento del con­
tributo di disoccupazione straordinaria an­
che per i soci lavoratori, essendo escluso 
tale contributo soltanto per i soci delle 
cooperative, ex decreto del Presidente della 
Repubblica n. 602 del 1970, nel caso in cui 
la loro retribuzione sia costituita esclusi­
vamente dalla partecipazione agli utili o al 
prodotto dell'azienda; 

i soci lavoratori delle suddette coo­
perative non hanno riconosciuto dall'INPS 
il diritto a percepire l'indennità di disoc­
cupazione, in quanto a tal fine sono con­
siderati lavoratori autonomi; 

si configura in tal modo non solo un 
trattamento discriminatorio, ma un ob­
bligo di contribuzione cui non corrisponde 
alcuna prestazione - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per ovviare alla situazione descritta, che 
appare obiettivamente insostenibile e in 
qualche caso mette in difficoltà la soprav­
vivenza di cooperative che hanno uno 
scopo di solidarietà sociale. (5-00292) 
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DE BENETTI. - Al Ministro della di­
fesa. — Per sapere - premesso che: 

a Genova nel quartiere del Lagaccio, 
ad alta densità abitativa e con scarse in­
frastrutture e aree verdi, esiste la Caserma 
« Gavoglio » inserita in una vasta area cir­
costante, entrambe di competenza del Co­
mando regione militare nord-ovest, tuttora 
per buona parte inutilizzate dalla stessa 
amministrazione militare; 

l'amministrazione comunale di Ge­
nova, in data 15 ottobre 1990 Prot. 8243/ 
S.p., ha formalmente richiesto all'ammini­
strazione militare di acquisire la disponi­
bilità della Caserma « Gavoglio » e le aree 
annesse per un totale di 47.000 mq., al fine 
di dotare di infrastrutture e servizi ade­
guati i quartieri di Lagaccio, Oregina e S. 
Teodoro, che rappresentano circa 70.000 
abitanti per i quali tale area, sfuggita agli 
interventi edilizi che hanno interessato 
tutta la zona retrostante, rappresenterebbe 
una vitale soluzione per risolvere problemi 
di viabilità, di infrastrutture e servizi, zone 
verdi, e punti di aggregazione; 

il comando regione militare nord­
ovest, con nota n. 2732/6200 dell'11 di­
cembre 1990 aveva eseguito un sopralluogo 
per concordare la permuta della parte 
mediana dell'immobile militare, in contro­
partita di alloggi, ai sensi della legge 497 
del 1978; 

in merito all'allargamento di Via La­
gaccio, in data 21 marzo 1990, è stata 
inoltrata all'intendenza di finanza di Ge­
nova formale istanza di concessione delle 
aree demaniali interessate dall'allarga­
mento stradale. In data 21 gennaio 1991, a 
conclusione di un sopralluogo, il Genio 
militare aveva espresso parere favorevole 
per le disponibilità delle aree richieste; 

F8 gennaio 1991, a seguito di un 
sopralluogo agli immobili dell'« Ex proiet­
tificio Lagaccio », il rappresentante del­
l'amministrazione militare aveva comuni­
cato ai delegati del comune di Genova la 
disponibilità dell'amministrazione militare 
di cedere la parte centrale dell'area per 
circa 22.800 mq. compresi i manufatti; 

la suddetta limitazione è motivata 
dalla necessità dell'amministrazione mili­
tare di mantenere il corpo principale del-
1'« Ex proiettificio Lagaccio » da adibire ad 
uffici ed alloggi dei militari e, per quanto 
riguarda le parte a monte, da destinare in 
parte al ricovero dei mezzi della Marina 
militare; 

nei primi mesi del 1996, a seguito di 
una rinnovata disponibilità dell'allora mi­
nistro della difesa e di un confermato forte 
interesse del comune di Genova, sono av­
venuti vari incontri per addivenire a una 
soluzione concreta; 

l'acquisizione dell'intera Caserma 
« Gavoglio » si rende sempre più indispen­
sabile anche per risolvere la pressoché 
impossibile attuale viabilità di Via Lagac­
cio, attualmente fonte di innumerevoli pe­
ricoli —: 

se il Ministro interrogato sia a cono­
scenza dei fatti esposti in premessa; 

se condivida l'importanza e la neces­
sità di dar seguito all'iniziativa avviata per 
acquisire l'area in questione a fini sociali, 
di sviluppo di infrastrutture, di servizi e 
per un complessivo miglioramento della 
qualità della vita di una delle zone di 
Genova più duramente colpite da 
un'espansione edilizia indiscriminata; 

se gli incontri finora avvenuti tra au­
torità militari e comune di Genova abbiano 
portato a un accordo concreto e di che 
tipo; 

se di conseguenza non ritenga di pre­
disporre tutti gli atti idonei a trovare una 
soluzione urgente e soddisfacente per gli 
abitanti dei quartieri citati che attendono 
da anni finalmente una soluzione concreta. 

(5-00293) 

RODEGHIERO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

il consiglio comunale di Veggiano 
(PD) è stato sospeso in data 30 maggio 
1996 con decreto del prefetto della pro­
vincia di Padova, in applicazione dell'arti-
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colo 39, comma 1, lettera b), n. 2, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, come modifi­
cata dalla legge 25 marzo 1993, n. 81, a 
seguito delle dimissioni di oltre la metà dei 
consiglieri; 

successivamente il Consiglio di Stato, 
con parere reso in sede di ricorso straor­
dinario per altro comune, nell'adunanza 
della sezione prima del 5 giugno 1996, ha 
concluso che « i consiglieri dimissionari 
restano nell'esercizio delle proprie fun­
zioni per l'intero arco temporale di 20 
giorni assegnati al consiglio per deliberare 
la surroga » e, di conseguenza, l'effetto 
dissolutorio del consiglio comunale è dif­
ferito alla eventuale mancata surrogazione; 

il prefetto della provincia di Padova, 
in adesione all'invito del Ministro dell'in­
terno del 28 giugno 1996, ha provveduto a 
rimettere in termini il consiglio comunale 
di Veggiano, già sospeso in data 30 maggio 
1996; 

la situazione sopra evidenziata ri­
guarda numerosi altri comuni in tutta Ita­
lia; 

la pacifica interpretazione delle ri­
chiamate norme sino alla data del 5 giugno 
1996 porta a ritenere causa di scioglimento 
del consiglio comunale la sola presenta­
zione delle dimissioni - irrevocabili - di 
oltre la metà dei consiglieri, e per questa 
ragione esse sono state presentate nel caso 
del comune di Veggiano — : 

se non appaia più corretto al Ministro 
interrogato adottare l'interpretazione del 
Consiglio di Stato solo per i casi contem­
plati dall'articolo 39, comma 1, lettera b), 
n. 2, della legge 8 giugno 1990, n. 142, che 
si presentino successivamente alla data del 
5 giugno 1996. (5-00294) 

REPETTO e AGOSTINI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

la legge 7 gennaio 1992, n. 20, ha 
ratificato la convenzione italo-francese del 
5 ottobre 1989, in materia di imposte sul 

reddito e sul patrimonio, con la finalità di 
evitare le doppie imposizioni e di prevenire 
l'evasione e la frode fiscali; 

detta legge ha introdotto in materia di 
imposizioni fiscali, il criterio della resi­
denza, che interessa in particolar modo i 
lavoratori transfrontalieri; 

attualmente soltanto la convenzione 
italo-austriaca adotta tale criterio; 

la convenzione italo-francese ha 
creato non poca confusione fra i lavoratori 
transfrontalieri residenti in Italia, in 
quanto il loro status li obbliga a corrispon­
dere circa il 24,5 per cento del reddito 
lordo allo Stato francese, a titolo di con­
tributi sociali (mentre in Italia paghereb­
bero circa il 10 per cento), ed il 22 per 
cento allo Stato italiano, a titolo di con­
tributi fiscali; 

tale situazione penalizza pesante­
mente diverse migliaia di lavoratori ed un 
numero elevatissimo di pensionati della 
provincia di Imperia; 

in base all'articolo 128 del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, « le disposizioni del 
testo unico si applicano, se più favorevoli 
al contribuente, anche in deroga agli ac­
cordi internazionali contro la doppia im­
posizione »: infatti la commissione tribu­
taria di San Remo, recentemente, si è 
espressa in tal senso, ritenendo che in base 
al combinato disposto degli articoli 3 e 128 
del testo unico delle imposte sui redditi 
« sono esclusi dalla base imponibile i red­
diti derivanti da lavoro dipendente pre­
stato all'estero, in via continuativa e come 
oggetto esclusivo del rapporto »; 

ciononostante, il dipartimento delle 
entrate con la circolare 108/E ha posto un 
limite all'applicabilità dell'articolo 3, in 
quanto si ritiene che il legislatore riservi 
un trattamento favorevole solo a coloro i 
quali si trasferiscono stabilmente all'estero 
per motivi di lavoro prestato in via conti­
nuativa ed esclusiva. (5-00295) 
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FEL — Ai Ministri del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere premesso che: 

l'articolo 211 della legge 19 maggio 
1975, n. 151, (legge di riforma del diritto di 
famiglia) prevede che il coniuge cui i figli 
sono affidati ha diritto in ogni caso a 
percepire gli assegni familiari per i figli, sia 
che ad essi abbia diritto per un suo rap­
porto di lavoro, sia che di essi sia titolare 
l'altro coniuge; 

l'articolo 2 del decreto-legge 13 
marzo 1988, n.69, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 13 marzo 1988, n.153, 
recante tra l'altro, norme in materia pre­
videnziale, ha introdotto modifiche in ma­
teria di trattamento di famiglia spettante ai 
lavoratori dipendenti e pensionati; 

la norma considera meritevole di par­
ticolare tutela la condizione di coniuge 
affidatario. L'assegno familiare volto, 
quindi, a tutelare le condizioni economiche 
di quel coniuge che risulta affidatario dei 
figli. Dovrebbe quindi essere palese che per 
la corresponsione dell'assegno va tenuto 
conto della situazione reddituale del be­
neficiario. Tale affermazione supportata 
da una chiara circolare-messaggio del-
1TNPS del 13 luglio 1977, n.11025, inviata 
alle sue sedi zonali e relativi dirigenti, nella 
quale specifica che il reddito familiare da 
prendere in considerazione ai fini della 
corresponsione delle suddette prestazioni 
deve essere quello riferito allo stesso co­
niuge affidatario; 

la direzione provinciale del tesoro di 
Brescia in riferimento alla richiesta di as­
segno familiare da parte della signora 
Bucci Raffaella in data 8 gennaio 1996, 
divorziata dal signor Favalli Giuseppe, ti­
tolare della pensione n.60229873, iscritta 
al Ministero del tesoro, richiede allo stesso 
copia dei mod. 740 dei tre anni precedenti. 
In tale modulo del tesoro, si fa riferimento 
al SV che chiaramente dovrebbe essere 
colui o colei che richiede l'assegno di fa­
miglia. Nel caso di Brescia, la SV viene 
cancellato ed inserito il nome dell'altro 
coniuge; 

nonostante le rimostranze e richieste 
di spiegazione da parte del signor Favalli 
Giuseppe in merito al motivo per il quale 
l'assegno familiare viene calcolato sul suo 
reddito e non sul reddito della signora 
Bucci Raffaella, tenuto conto che la bene­
ficiaria dello stesso, la Direzione provin­
ciale del tesoro di Brescia, per tutta rispo­
sta, gli ha mostrato una circolare del Mi­
nistero (circolare n.31 del 27 giugno 1988) 
dalla quale, secondo la direzione provin­
ciale di Brescia, si evincerebbe il sistema 
corretto di calcolo. A parte la non chia­
rezza in merito della suddetta circolare, 
dalla quale non si evince certo che l'asse­
gno va calcolato sul reddito del capo fa­
miglia, ciì che emerge il diverso tratta­
mento tenuto da due organi dello Stato che 
applicano la stessa legge in due modi di­
versi. La fattispecie in esame denota una 
palese violazione dell'articolo 3, comma 
primo, della Costituzione: infatti basta ap­
partenere, dal punto di vista pensionistico, 
ad uno o ad un altro Ente, appartenenti 
tutti ad uno stesso Stato, per avere un 
trattamento e una applicazione di una 
stessa legge diversa. Inoltre si in presenza 
di due minori, di 12 e 13 anni, e va 
osservato che la madre sta aspettando da 
tempo l'assegno di cui necessita: 

se i Ministri interrogati ritengano di 
risolvere tale discrasia, chiarendo l'esatta 
applicazione per il calcolo del cosiddetto 
assegno familiare, emanando un'unica cir­
colare chiarificatoria in merito; 

se sia il Ministero del tesoro o la Dire­
zione provinciale di Brescia dello stesso ad 
interpretare in modo difforme la norma­
tiva, in palese violazione dello spirito della 
legge che mira a tutelare particolarmente le 
condizioni del coniuge affidatario, anche 
perch potrebbe essere ravvisato il dolo al 
solo scopo di evitare di elargire qualche 
decina di migliaia di lire in favore di una 
persona bisognosa. (5-00296) 

RICCIO. — Al Ministro dell'interno con 
incarico per il coordinamento della prote­
zione civile. — Per sapere - premesso che: 

nei giorni 29 aprile, 7 e 11 maggio 
1984 violenti terremoti colpivano le regioni 
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Umbria, Molise, Abruzzo, Lazio e Campa­
nia; 

con la legge 24 luglio 1984, n. 363, di 
conversione in legge del decreto-legge 26 
maggio 1984, n. 159, rifinanziata con la 
legge 11 marzo 1988, n. 67 (finanziaria 
1988), venivano stanziati fondi per la riat-
tazione e ricostruzione degli immobili dan­
neggiati; 

le somme erogate si sono rivelate 
insufficienti per la ultimazione dei lavori; 

per effetto della sospensione e non 
ultimazione dei lavori gli immobili stanno 
subendo danni addirittura superiori a 
quelli conseguenti agli eventi sismici; 

in particolare, il bellissimo centro sto­
rico di Venafro (Isernia) è oggi completa­
mente disastrato, e qualche migliaio di 
cittadini è stato costretto ad abbandonare 
le proprie abitazioni; 

nella seduta del 21 dicembre 1995, 
nel corso della discussione della finanzia­
ria 1996, la Camera dei deputati approvava 
l'ordine del giorno Riccio n. 9/3447/12, 
con il quale si impegnava il Governo a 
rifinanziàre la legge n. 363 del 1984 ed a 
sottrarre ai comuni la gestione della fase 
successiva di ultimazione dei lavori di ri­
costruzione; 

stime governative recenti hanno indi­
cato in circa 250 miliardi di lire la somma 
necessaria per la esecuzione dei lavori di 
massima urgenza, necessari per riportare 
una decente vivibilità dei siti danneggiati; 

molti proprietari chiedono di essere 
abilitati a gestire in proprio, e non attra­
verso i comuni, i buoni-contributo; 

inopinatamente il decreto-legge 27 
maggio 1996, n. 292, recante interventi ur­
genti di protezione civile, non ha previsto 
alcunché per la detta calamità; 

il decreto-legge n. 292 non è stato 
convertito in legge e deve essere reiterato; 

con apposita norma da inserire in 
tale provvedimento in sede di reiterazione, 

o, subordinatamente, all'interno della fi­
nanziaria 1997, può essere sanata questa 
abnorme situazione - : 

quali iniziative intenda adottare in 
merito. (5-00297) 

BONO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - premesso che: 

con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri 12 marzo 1994 è stato 
istituito, presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, il dipartimento del turismo 
che, con un organico di circa 150 dipen­
denti, avrebbe dovuto esercitare, attraverso 
i suoi tre uffici, le competenze attribuitegli 
dal decreto legge 29 marzo 1995 n. 97 
convertito con la legge 30 maggio 1995 
n. 203; 

tale legge di riordino delle compe­
tenze in materia di turismo, spettacolo e 
sport è stata approvata con larghi consensi, 
tali da lasciar supporre, anche nella ormai 
acclarata considerazione della oggettiva 
« trasversalità » della materia, la convin­
zione che le politiche nazionali del turismo 
venissero lasciate nella sfera di compe­
tenza della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

malgrado il fallimento del tentativo di 
subordinare il turismo a logiche che non 
gli appartengono attraverso l'assorbimento 
del mega-ministero per le attività produt­
tive, l'attuale Governo senza neanche dare 
prioritariamente luogo alla doverosa mo­
difica legislativa, ha ritenuto affidare la 
delega del delicatissimo comparto al mi­
nistro per l'industria, creando una ogget­
tiva situazione di ulteriore ingovernabilità 
del settore; 

ad aggravare la situazione di incer­
tezza amministrativa e politica, sebbene 
siano passati cinque mesi dalle dimissioni 
del precedente capo del dipartimento, il 
Consiglio dei ministri non ha provveduto 
alla nomina del nuovo dipartimento, la­
sciando così la struttura amministrativa 
centrale priva del suo vertice; 
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il Ministro dell'industria a riprova del 
totale disinteresse nei confronti del com­
parto, fino ad oggi non ha ritenuto eser­
citare la delega sul turismo e si trova, 
peraltro, nella impossibilità a sua volta di 
concedere deleghe di settori ad altri; 

questo stato di cose non consente 
neanche alle regioni di esercitare, nella 
loro piena autonomia le funzioni attribui­
tegli dalla articolo 117 della Costituzione e 
dalla legge 203/95; 

quali urgenti ed indifferibili provve­
dimenti intenda adottare per porre fine a 
questo stato confusionale in cui versano le 
competenze istituzionali del turismo; 

quali decisioni, inoltre, intenda porre 
in essere in merito agli obiettivi da perse­
guire e se non intenda attribuire quegli 
incarichi che individuino con chiarezza 
tutte le necessarie responsabilità operative, 
anche per rispettare un minimo di coe­
renza con il programma pubblicizzato nel 
corso della recente campagna elettorale di 
assegnare al turismo un ruolo centrale per 
il rilancio dell'economia del Paese e, in 
particolare, per alleviare la disoccupazione 
nel Mezzogiorno; 

quali altre iniziative, infine, voglia as­
sumere per il rilancio di un settore che, 
specie negli ultimi anni, ha svolto un ruolo 
trainante per l'economia del Paese, e che 
opportunamente guidato, specie in ordine 
agli appuntamenti di medio termine come 
il Giubileo, può realmente rappresentare la 
chiave giusta per affrontare la sempre più 
drammatica situazione sociale ed occupa­
zionale del Paese. (5-00298) 

DE MURTAS, MELONI e DILIBERTO. 
— Ai Ministri delle risorse agricole, alimen­
tari e forestali e dell'ambiente. — Per sapere 
- premesso che: 

l'Italia è il paese europeo che dispone 
della maggiore potenza di pesca nel Me­
diterraneo, distinguendosi per le ripetute 
violazioni dei regolamenti internazionali 
ed esercitando una pressione eccessiva e 
incontrollata sul patrimonio ittico. L'esa­

sperata industrializzazione delle attività di 
pesca produce un rapido impoverimento 
delle risorse e un sistematico saccheggio 
delle specie ancora esistenti e dell'intero 
ecosistema; in tutta l'area del Mediterra­
neo, secondo la FAO, il sovrasfruttamento 
da pesca impedisce che le quantità di 
pescato vengano sostituite secondo i natu­
rali tassi di riproduzione delle specie itti­
che; nonostante questa continua crescita 
dello sforzo da pesca, la produzione totale 
del nostro paese è calata da 1,27 a 1,07 
milioni di tonnellate di pescato nel periodo 
dal 1988 al 1990, mentre aumenta il deficit 
alimentare nazionale che costringe l'Italia 
ad importare il 60 per cento del pesce che 
viene consumato; nel frattempo, gli effetti 
dell'impoverimento hanno iniziato a ma­
nifestarsi sulle specie più rare e vulnerabili 
(è il caso, ad esempio, del corallo rosso, la 
cui cattura è passata dai 75 mila chilo­
grammi del 1983 ai 26 mila del 1992) e non 
è quantificabile con precisione la dimen­
sione della perdita economica e dello 
spreco alimentare e finanziario dovuto ai 
cosiddetti scarti (a fronte, comunque, di 
statistiche di produzione che, se pure non 
verificabili, ne segnalano una quota mi­
nima di almeno 50 mila tonnellate) che, 
pur essendo spesso, in realtà, specie com­
mestibili, vengono rifiutati da un mercato 
appiattito e orientato da una pubblicità 
semplificata e ignorante; 

in Italia si continua impunemente a 
violare i regolamenti nazionali e comuni­
tari, nonché la relativa risoluzione ONU, 
che vietano l'uso delle reti a strascico e 
delle spadare, utilizzate soprattutto per la 
pesca del pesce spada; queste reti, lunghe 
anche decine di chilometri (benché la le­
gislazione italiana fissi un limite massimo 
di 2,5 km), sono ancora ammesse nel no­
stro paese, tanto che - secondo i dati 
forniti dall'organizzazione ambientalista 
Greenpeace Italia — su 700 spadare in 
attività in tutto il mondo, 650 sono italia­
ne - : 

l'esercizio di questo tipo di pesca, che 
devasta la flora e la fauna marine, si 
concentra essenzialmente in un'area com­
presa tra la Sardegna e le Baleari, ad opera 
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soprattutto di imbarcazioni calabresi e si­
ciliane; negli ultimi due anni, oltre venti 
capodogli sono stati uccisi dalle spadare 
italiane al largo delle coste spagnole, men­
tre alcuni casi recenti segnalano e confer­
mano, anche in Sardegna, l'aggravarsi del 
fenomeno; 

la regione autonoma Sardegna ha 
promulgato, in data 13 maggio 1985, la 
legge regionale n. 10 recante disposizioni 
in materia di pesca marittima, che vieta 
l'esercizio della pesca mediante l'uso delle 
reti alla deriva o vaganti nelle acque del 
mare territoriale della Sardegna (articolo 
1) e ne ha dichiarato l'urgenza ai sensi e 
per gli effetti dell'articolo 83 dello Statuto 
speciale della Sardegna; 

nel corso del 1995, il direttore gene­
rale della pesca presso il Ministero delle 
risorse agricole, alimentari e forestali, dot­
tor Giuseppe Ambrosio, aveva espresso la 
volontà del Governo di bloccare trasferi­
menti in Sardegna dei pescherecci che 
utilizzano reti alla deriva o vaganti, allo 
scopo di disciplinare il settore e per anti­
cipare un intervento più organico che, at­
traverso il cosiddetto « piano spadare », 
prevedeva, ad esempio, uno stanziamento 
di 100 miliardi per indennizzare i pesca­
tori ed eliminare gradualmente le spadare, 
entro il 1997; nel corso della XII legisla­
tura, anche uno specifico disegno di legge 
del Governo (a firma del Ministro per le 
risorse agricole, alimentari e forestali prò 
tempore dottor Walter Luchetti) ripropo­
neva alcune di queste linee di intervento e 
di regolamentazione del settore - : 

se, nell'immediato e con l'urgenza 
dettata dalle condizioni oggettive e dagli 
elementi di valutazione richiamati, non 
intendano porre in essere tutte le misure 
preliminari atte a bloccare l'attività di pe­
sca esercitata con l'uso delle reti a stra­
scico e delle spadare, considerando anche 
che le legittime proteste dei pescatori stan­
ziali stanno assumendo toni sempre più 
esasperati, anche a causa di altre emer­
genze (quali il fermo biologico, il blocco 
periodico dovuto ad esercitazioni militari, 
le avverse condizioni atmosferiche) che pe­

nalizzano gravemente l'esercizio della pe­
sca in Sardegna: 

se ritengano di dover porre rimedio 
ad un contrasto che, anche sotto il profilo 
istituzionale, mortifica le prerogative di cui 
la regione autonoma della Sardegna è ti­
tolare, per procedere rapidamente alla de­
finizione di un quadro legislativo di ri­
forma organica e di disciplina del settore 
della pesca. (5-00299) 

BERSELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

in seguito all'apertura della nota in­
chiesta da parte della procura della Re­
pubblica presso il tribunale di Napoli in 
riferimento a presunti comportamenti il­
leciti addebitati alla Philip Morris, di cui 
ha peraltro dato ampio risalto la stampa 
nazionale, non è stato rinnovato il con­
tratto di fabbricazione su licenza tra 
l'azienda Monopoli di Stato e la Philip 
Morris, scaduto il 30 giugno 1996; 

ciò determinerà la mancata produ­
zione, per il secondo semestre 1996, dei 
previsti 8 milioni di chilogrammi di siga­
rette Philip Morris, con gravi riflessi sui 
livelli occupazionali per le manifatture in­
teressate ai prodotti della suddetta multi­
nazionale (Bologna, Modena e Verona in­
tegralmente, e Rovereto, Lucca e Lecce, 
parzialmente); 

è quindi prevedibile un consistente 
aumento del prezzo delle sigarette nazio­
nali per coprire i costi industriali derivanti 
dalla totale o parziale inattività delle pre­
dette manifatture e della conseguente 
mancata produzione degli almeno 16 mi­
lioni di chilogrammi di sigarette con i 
marchi della stessa multinazionale previsti 
annualmente; 

ciò determinerà prevedibilmente la 
caduta delle vendite delle sigarette nazio­
nali, favorendo l'importazione delle siga­
rette Philip Morris e il parallelo mercato 
clandestino del contrabbando —: 

quali iniziative urgenti intenda porre 
in essere per salvaguardare i livelli occu-
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pazionali della manifatture totalmente o 
parzialmente interessate alla produzione 
su licenza delle sigarette Philip Morris e 
quali ulteriori iniziative intenda realizzare 
per scongiurare la caduta delle vendite 
delle sigarette nazionali. (5-00300) 

FOTI. — Al Ministro dei lavori pubblici 
— Per sapere - premesso che: 

sull'autostrada Al (Milano-Roma-Na­
poli), nel tratto Orte-diramazione Roma 
Nord, è presente un cantiere di lavoro, su 
entrambe le direzioni, per la sostituzione 
dello spartitraffico con dei muretti di cal­
cestruzzo denominati New Jersey; 

detti lavori, che si dovrebbero pro­
trarre fino alla metà del mese di novembre, 

arrecano alla circolazione pesantissimi di­
sagi, provocando lunghe code che durante 
i fine settimana estivi hanno raggiunto 
anche 15 chilometri — : 

quali siano in particolare i motivi per 
i quali sia stato scelto proprio questo pe­
riodo, per la realizzazione dei lavori, che 
notoriamente corrisponde a quello di mag­
gior utilizzo da parte degli utenti; 

quali urgenti provvedimenti il Go­
verno intenda adottare per limitare al mi­
nimo i disagi per gli automobilisti e per 
garantire, almeno nei periodi di maggior 
traffico, sulle principali arterie stradali ed 
autostradali, idonee misure per una scor­
revole circolazione. (5-00301) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

EDO ROSSI, RUGGERI, e RAFFAL-
DINI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

l'aeroporto « L. Vaschi », sito in zona 
Migliaretto, alle porte della città di Man­
tova, all'inizio secolo era piazza d'armi 
dell'esercito italiano per il presidio di Man­
tova; 

con legge dello Stato del 1927 venne 
riconosciuto come aeroporto per attività 
militari; 

dopo la seconda guerra mondiale su­
bentrò nella gestione un aero-club; il 
primo affidamento venne fatto all'aero­
club « G. Barucchi » e, successivamente, 
all'aero-club « Fratelli Barbieri ». Detta ge­
stione si protrasse fino al 1972, anno di 
scioglimento del sodalizio; 

il 30 dicembre 1970 venne costituito il 
« Consorzio Luigi Vaschi » da parte del 
comune di Mantova, dell'amministrazione 
provinciale di Mantova, della camera di 
commercio di Mantova e dell'azienda di 
promozione turistica di Mantova, con lo 
scopo di riutilizzare l'aeroporto; 

nel 1972 la circoscrizione aeropor­
tuale di Linate emise un NOTAM con la 
sospensione dell'attività aeroportuale, in 
quanto constatò che il servizio antincendio 
non era adeguato; 

nel 1983 vi fu il trasferimento delle 
funzioni dei trasporti - Direzione generale 
dell'aviazione civile; 

il 10 ottobre 1988 la direzione circo­
scrizionale di Milano Linate del Ministero 
dei trasporti consegnò al consorzio « L. 
Vaschi » il sedime aeroportuale, perché in­
tervenisse al riguardo per il relativo ripri­
stino; 

negli anni successivi alla seconda 
guerra mondiale, nelle immediate vici­

nanze del sedime aeroportuale sono sorti 
insediamenti abitativi, densamente popo­
lati ed insediamenti produttivi ed indu­
striali tra cui una raffineria, un deposito 
carburanti, più depositi di stoccaggio ed 
imbottigliamento di GPL in autobotti e 
bombole, uno stabilimento petrolchimico 
ed altre industrie anche d'importanza na­
zionale (Belleli, Fiamm-Filter, eccetera); 

sul lato ovest del sedime aeroportuale 
corre la strada statale della Cisa che funge, 
oltre che via d'accesso alla città, anche da 
tangenziale per l'intera area industriale e 
per accedere all'Autobrennero; 

detta strada statale è percorsa gior­
nalmente da migliaia di autovetture ed 
automezzi con carichi anche pericolosi; 

in anni recenti, nelle immediate vici­
nanze del sedime sono sorte varie attrez­
zature fisse per attività sportive e scola­
stiche (campi da calcio, baseball, moto­
cross, campo scuola, eccetera); 

nel 1992 l'amministrazione comunale 
ha receduto dal consorzio « L. Vaschi » 
richiedendo, fin dal 14 luglio 1993, la sde-
manializzazione dell'ex sedime aeropor­
tuale ed ha approvato in consiglio comu­
nale con il parere favorevole di tutte le 
cinque circoscrizioni cittadine, una va­
riante al piano regolatore generale per il 
cambio di destinazione d'uso dell'area 
(verde pubblico attrezzato a servizi); 

detta variante (n. 170 del 27 ottobre 
1994) è all'esame della regione Lombardia 
per la relativa approvazione. Stanno, nel 
frattempo, operando le norme di salva­
guardia urbanistica; 

pure la camera di commercio e 
l'azienda di promozione turistica di Man­
tova hanno receduto dal consorzio « L. 
Vaschi »; 

la nuova amministrazione provinciale 
dopo il suo insediamento, ha trasformato il 
consorzio in una società a responsabilità 
limitata denominata « Tazio Nuvolari » re­
standone unico socio; 

il 16 settembre 1993 personale del 
Ministero dei trasporti - direzione gene-
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rale dell'aviazione civile, ha eseguito un 
sopralluogo aereo sull'area e sulla città di 
Mantova e ha rilevato che evidenziando 
« ... la notevole vicinanza alla città di Man­
tova e alla raffineria sita nel lato nord/est, 
constatata la presenza di lunghi insedia­
menti abitativi del lato sud/est; preso atto 
dell'esiguità del sedime, anche nel senso 
della sua massima lunghezza di sfrutta­
mento: se ne sconsiglia l'uso per aviogetti 
ad ala fissa... »; 

l'allora consorzio « L. Vaschi » inol­
trava al servizio aeroporti direzione gene­
rale dell'aviazione civile presso il Ministero 
dei trasporti, un progetto per la realizza­
zione di opere di recinzione e bonifica del 
sedime; 

la regione Lombardia in data 29 
aprile 1994, con specifica nota, comunicava 
alla direzione generale dell'aviazione civile 
- servizio aeroporti «... che il vigente 
piano regionale di trasporti della Lombar­
dia non ritiene prioritario affrontare la 
problematica relativa alle infrastrutture 
aeroportuali "... minori", ... considerata 
però la presenza all'interno del sedime di 
una elisuperficie ... e visto lo stato generale 
di "degrado" in cui giace l'infrastruttura 
aeroportuale di Mantova, valutato il cor­
poso impegno finanziario necessario alla 
ristrutturazione dell'impianto nel suo com­
plesso, questa regione ritiene non possano 
sussistere pregiudiziali ostative alla richie­
sta di sdemanializzazione dell'area a con­
dizione che sia mantenuto e salvaguardato 
il funzionamento dell'elisuperficie ... anche 
in relazione ad esigenze di protezione ci­
vile e di elisoccorso fino a quando possa 
essere individuata e realizzata un un'area 
alternativa idonea allo scopo ...»; 

la direzione generale dell'aviazione 
civile comunicava che nei giorni 19/20 
aprile 1994 aveva effettuato... «una ispe­
zione al sedime e alle strutture aeropor­
tuali, finalizzata a stabilire gli eventuali 
adempimenti tecnici necessari per la riat­
tivazione, ove possibile, dello scalo ... »; 

la medesima direzione, con nota con­
clusiva del 13 giugno 1994 indirizzata al 
consorzio « L. Vaschi », faceva presente, tra 

l'altro, che ... « lo scalo in oggetto non ha 
interesse nazionale, ma potrebbe averne a 
livello locale in quanto è una infrastruttura 
aeroportuale minore »; che «... la scrivente 
amministrazione non ha alcuna previsione 
di bilancio per sostenere gli interventi ne­
cessari per la riapertura dello scalo e la 
futura gestione dello stesso; ... ritiene che 
siano praticabili le seguenti soluzioni al­
ternative ...: 

a) trasformazione di una porzione 
dell'attuale sedime in elisuperficie o eli­
porto e sdemanializzazione dell'area rima­
nente; 

b) esecuzione di tutte le opere ne­
cessarie alla riapertura dello scalo in og­
getto a condizione che codesto consorzio si 
impegni ad affrontare esclusivamente — a 
proprie spese — l'onere economico per la 
riapertura e la futura gestione dello stesso; 
... l'eventuale progetto degli interventi 
dovrà acquisire la compatibilità urbani­
stica da parte del competente Ministero dei 
lavori pubblici il quale si esprimerà, a 
norma dell'articolo 81 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 
616, d'intesa con la regione interessata ... »; 

la nuova società « Tazio Nuvolari » ha 
provveduto, nel frattempo, alla demoli­
zione dei fabbricati pericolanti e fatiscenti 
ed alla bonifica del sedime aeroportuale; 

l'avvocatura dello Stato, nel febbraio 
1996, comunicava al Ministero delle fi­
nanze ed alla direzione generale dell'avia­
zione civile di Milano Linate che, « ... es­
sendo stata adottata una variante al piano 
regolatore generale, operando le norme di 
salvaguardia urbanistiche, non è possibile 
intraprendere nessuna opera volta alla 
riattivazione dell'aeroporto, in quanto que­
sta destinazione è difforme da quella pre­
vista dallo strumento urbanistico in itine­
re... »; 

sia la protezione civile che i vigili del 
fuoco non hanno espresso uno specifico 
interesse all'approntamento ed all'utilizzo 
di un eliporto in zona Migliaretto; 
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l'azienda ospedaliera « Carlo Poma » 
di Mantova ha da tempo una pista di 
elisoccorso al proprio interno e ne è già 
prevista una nuova ricollocazione nel pro­
getto, già finanziato dalla regione Lombar­
dia, della costruenda nuova entrata del 
nosocomio; 

esiste a pochi chilometri dalla città, in 
zona agricola, una aviosuperficie funzio­
nante, approntata da privati, di cui gli 
avioamatori della città possono chiedere 
l'eventuale utilizzo; 

a non più di 20 chilometri dalla Città 
di Mantova vi è l'Aeroporto Internazionale 
di Villafranca-Verona, giornalmente colle­
gato con navetta bus alla città; 

se il Ministro dei trasporti confermi 
la nota conclusiva del DGCA del 13 giugno 
1994 circa il non interesse nazionale per 
tale aeroporto; 

se si intenda di conseguenza sdema-
nializzare questa area, come espressa­
mente richiesto dall'amministrazione co­
munale di Mantova, per destinarla, su sol­
lecitazione dei cittadini, ad area verde pub­
blica attrezzata con struttura di carattere 
sociale, culturale, ricreativo e scolastico; 

se intenda attivarsi nei confronti della 
regione Lombardia, dell'amministrazione 
provinciale per espletare tutti gli atti ne­
cessari per la sdemanializzazione dell'area 
in oggetto. (4-02136) 

NUCCIO CARRARA, NAPOLI, CARUSO 
e ANTONIO PEPE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del­
l'università e della ricerca scientifica e tec­
nologica, di grazia e giustizia, dell'industria, 
commercio e artigianato e del tesoro. — Per 
sapere - premesso che risulta agli inter­
roganti che: 

ai sensi della legge n. 233 del 31 
maggio 1995, di risanamento dell'Asi, si 
rende necessaria, dopo il 30 giugno 1996, 
la nomina di nuovi organi di amministra­
zione della stessa agenzia; 

ai sensi della legge 186 del 1988 isti­
tutiva dell'Asi, il presidente è nominato dal 
Presidente della Repubblica su proposta 
del Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica previa delibera­
zione del Consiglio dei Ministri; il consiglio 
di amministrazione è nominato dal Presi­
dente del Consiglio, su proposta del Mini­
stro dell'università e della ricerca scienti­
fica e tecnologica; il direttore generale è 
nominato dal Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica sen­
tito il consiglio d'amministrazione dell'Asi; 

la legge 233 del 1995 prevedeva la 
nomina di un amministratore straordina­
rio affinché realizzasse un regolamento di 
organizzazione del personale, proponesse 
entro 180 giorni un piano di riassetto 
economico per l'Asi, presentasse entro il 31 
ottobre 1995 il bilancio di previsione per il 
1996 e avviasse le procedure concorsuali 
per il completamento dell'organico - : 

se sia vero che l'attuale amministra­
tore straordinario, Silvano Casini, dopo 
aver predisposto lo scorso 29 aprile 1996 il 
nuovo regolamento di amministrazione e 
contabilità, non ha ottemperato allo stesso 
e a tutt'oggi non ha presentato alcun bi­
lancio triennale dell'Agenzia spaziale ita­
liana né tantomeno una relazione che il­
lustri i programmi in corso di realizza­
zione e quelli programmati, come richiesto 
dallo stesso regolamento; 

se sia vero che il piano di riassetto 
dell'Asi è stato presentato con 120 giorni di 
ritardo sulla data prevista dalla legge 233 
del 1995 e a tutt'oggi non è stato approvato 
dal Ministero dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, in quanto « l'aper­
tura di linee di credito o prestiti rappre­
senta una metodologia perversa per l'ac­
cumulo di ulteriori debiti ed il pagamento 
dei relativi interessi »; 

se sia vero che il Ministero dell'uni­
versità e della ricerca scientifica e tecno­
logica ritiene che « l'agenzia spaziale ita­
liana dovrebbe privilegiare un rigoroso e 
razionale contenimento delle spese » e 
« non è ipotizzabile percorrere soltanto la 
strada del ricorso al credito »; 
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se sia vero che il bilancio di esercizio 
1996, presentato con un ritardo di oltre 
sette mesi, prevede un disavanzo di 823 
miliardi, con un aumento di oltre 280 
miliardi rispetto alla situazione dello 
scorso 31 dicembre 1995; 

se sia vero che i bilanci 1993, 1994 e 
1995 dell'Asi non sono ancora stati pre­
sentati; 

se sia vero che, come già rilevato dalla 
Commissione dei cinque esperti, istituita ai 
sensi dell'articolo 4 della legge n. 233 del 
1995, l'ammontare della situazione debi­
toria dell'Agenzia spaziale italiana al 31 
dicembre 1996 sarebbe di 1.251 miliardi e, 
quindi, quello a fine 1996 arriverebbe ad­
dirittura a 1.412 miliardi; 

se sia vero che l'amministratore 
straordinario Silvano Casini intenderebbe 
fare ricorso al credito per complessivi 
1.085 miliardi, contraendo oneri finanziari 
per 355 miliardi a carico della stessa Agen­
zia spaziale italiana; 

se sia vero che la Corte dei conti ha 
definito « illecito comportamento il ricorso 
al credito per programmi spaziali privi di 
finanziamento »; 

se sia vero che attualmente l'Asi non 
dispone ancora di un regolamento di or­
ganizzazione e funzionamento; 

se sia vero che il Ministero dell'uni­
versità e della ricerca scientifica e tecno­
logica ha respinto la prima stesura del 
regolamento di organizzazione e funziona­
mento, ritenendolo non conforme alla 
legge 186 del 1988, che istituiva l'Agenzia 
spaziale italiana; 

se sia vero che nei dodici mesi di 
amministrazione straordinaria non sono 
stati avviati meccanismi concorsuali per il 
completamento dell'organico dell'Asi; 

se sia vero che si vuole dare conti­
nuità alla situazione degli ultimi dodici 
mesi attraverso la conferma dell'attuale 
amministratore straordinario, nominan­
dolo direttore generale; 

se non si ritenga necessario provve­
dere alla nomina dei nuovi organi di am­
ministrazione dell'Asi, affidando la ge­
stione a personalità realmente competenti 
da individuare tra i professionisti con titoli 
nella materia e consolidata esperienza tec­
nica-amministrativa nel settore aerospa­
ziale. (4-02137) 

PEZZOLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

appare essere di assoluta incompati­
bilità sul piano del rapporto Stato-cittadini 
privati, l'eventualità che la parte pubblica 
cumuli le funzioni inquirenti, requirenti, 
investigative e di consulenza, tanto più 
quando esse hanno carattere direttivo ri­
spetto agli organi della pubblica ammini­
strazione; 

una cotale incompatibilità appare es­
sere ancora più evidente ed assoluta 
quando il funzionario dello Stato che 
svolge quelle attività è preposto a dirigere 
il settore specifico del contenzioso, che ha 
una particolare incidenza sugli interessi 
dei privati cittadini controparti dello Stato 
nel rapporto fiscale; 

ciononostante, il dottor Maurizio Rea 
appare essere contemporaneamente diret­
tore generale del contenzioso del ministero 
delle finanze e presidente della commis­
sione tributaria a Roma; 

è da ricordare che il decreto legisla­
tivo 31 dicembre 1992, n. 545, all'articolo 
8 prevede esplicitamente al riguardo l'in­
compatibilità per i dipendenti dell'ammi­
nistrazione finanziaria che prestano servi­
zio presso gli uffici del dipartimento delle 
entrate o del dipartimento del territorio, 
ed i dipendenti sono certamente meno 
incidenti sul rapporto Stato-cittadini pri­
vati in materia fiscale di quanto lo siano i 
dirigenti proposti al contenzioso, che sono 
i più impegnati in materia ed hanno ad­
dirittura competenze direttive e di coordi­
namento maggiori rispetto agli altri dipen­
denti; 
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d'altra parte, il decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 117, 
contenente il testo unico delle imposte 
dirette e che quindi costituisce una fonte 
fondamentale del diritto fiscale, appare 
non essere mai stato seguito da circolari 
esplicative, mentre invece è stato edito 
dalla Giuffrè un volume scritto da tre 
dirigenti del ministero delle finanze (Leo, 
Monocchi e Schiavo), che viene usato co­
munemente come circolare, perché data la 
fonte, provenendo da tre funzionari di 
altissimo livello del ministero delle finanze, 
è considerato il parere ufficiale del mini­
stero delle finanze, con arricchimento, 
quindi, della casa editrice e degli scrittori 
di quel libro e con danno dei cittadini che 
non possono usufruire di una circolare, 
naturalmente sempre gratuita — : 

quali siano le valutazioni del Governo 
in proposito e quali iniziative eventual­
mente gli interrogati intendano prendere 
in funzione di quanto sopra esposto. 

(4-02138) 

MOLINARI e DUILIO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

la legge 30 dicembre 1991, n. 142, 
all'articolo 11, ha ripristinato la rivaluta­
zione annuale con decorrenza dal 1° gen­
naio 1993, senza fissare alcuna variazione 
minima delle retribuzioni convenzionali e 
prevedendo che con i decreti di rivaluta­
zione venissero stabiliti contributi addizio­
nali a carico dei datori di lavoro e dei 
lavoratori autonomi, nella misura neces­
saria a coprire gli oneri derivanti delle 
maggiori spese rispetto alla normativa pre­
cedente; 

a causa del blocco previsto per il 1993 
dalla legge 14 novembre 1992, n. 438, si è 
proceduto alla rivalutazione delle rendite 
soltanto con decorrenza 1° gennaio 1994; 

nel 1995 non si è dato luogo alla 
rivalutazione medesima, in quanto le re­
tribuzioni convenzionali hanno subito va­
riazioni inferiori al limite minimo del 10 
per cento previsto dall'articolo 20 della 

legge 41 del 1986, limite che l'Inail conti­
nua a ritenere necessario perché si dia 
luogo alle procedure di emanazione dei 
decreti ministeriali di rivalutazione, ma 
che l'Anmil ritiene superato dall'articolo 
11 della legge 412 del 1991; 

l'Inail, con propria delibera in data 27 
maggio 1996, ha già deliberato la rivalu­
tazione medesima, prevedendo già nel pro­
prio bilancio la relativa copertura degli 
oneri; 

entro quali termini, temporali e so­
stanziali, il Ministro intenda procedere alla 
firma dei relativi decreti di rivalutazione, 
fermo restando che la categoria dei muti­
lati ed invalidi del lavoro ha visto rivalu­
tata la propria rendita l'ultima volta con 
decorrenza 1° gennaio 1994 e che, per 
legge, la cadenza di rivalutazione mede­
sima è annuale. (4-02139) 

ALBANESE, CASINELLI e CIANI. - Ai 
Ministri dell'industria, commercio e artigia­
nato, della sanità e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

il gruppo farmaceutico francese Rho­
ne-Poulenc-Rorer (RpR) ha acquisito la 
Fisons Internazionale per cinquemila mi­
liardi di lire; 

la Fisons Internazionale ha in Italia 
un suo stabilimento in Pomezia (Fisons 
Italia), con bilanci e fatturati in positivo; 

il gruppo RpR ha deciso, dopo l'ac­
quisizione, di smantellare la Fisons Italia 
attraverso la chiusura della rete di vendita 
(133 addetti), la chiusura della sede di 
Roma (37 addetti) e la vendita dello sta­
bilimento di Pomezia (77 addetti); 

il nostro Paese è stato spesso oggetto 
delle logiche di queste multinazionali, il cui 
unico obiettivo è meramente commerciale 
e finanziario; 

in questo momento di crisi economica 
ed occupazionale dell'Italia dobbiamo di­
fendere il nostro patrimonio produttivo, 
professionale e tecnologico, ma soprattutto 
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dobbiamo difendere i posti di lavoro esi­
stenti ed incentivare le multinazionali ad 
investire nel nostro Paese mantenendo gli 
impegni assunti — : 

quali azioni intendano attuare per 
verificare le reali intenzioni di chiusura 
della Fisons Italia, ad opera del gruppo 
RpR; 

quali azioni intendano attuare per 
impedire lo smantellamento di tale stabi­
limento; 

quali azioni di verifica intendano 
adottare, laddove non fosse possibile bloc­
care il processo di smantellamento della 
Fisons Italia, nei confronti del gruppo RpR 
affinché siano offerte delle adeguate ga­
ranzie agli attuali lavoratori della Fisons 
Italia. (4-02140) 

BRUNETTI. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere — pre­
messo che: 

il direttore dell'Orto botanico di Pa­
dova ha denunciato la morte di una pianta 
storica di quel bene monumentale, nonché 
lo stato agonico di una seconda e i gra­
vissimi rischi che corrono le altre a seguito 
del fatto che, nonostante le piogge di questi 
giorni, esse soffrono di una « inspiegabile » 
siccità; 

causa di questo disastro annunciato 
sembra essere il dissesto della falda ac­
quifera, presumibilmente conseguenza de­
gli interventi consentiti sull'area ex-An-
selmi. Il disastro era stato appunto annun­
ciato e denunciato dalle forze culturali e 
politiche più avvertite di Padova, che si 
erano fermamente opposte alla conces­
sione edilizia sull'area ex-Anselmi, proprio 
perché essa si trova a ridosso di un bene 
storico e monumentale inestimabile qual è, 
appunto, l'Orto botanico di Padova: collo­
cata, anzi, all'interno dell'area di rispetto 
dell'Orto stesso; nonostante queste de­
nunce, l'Amministrazione che allora reg­
geva Padova ha consentito l'intervento che 

ha causato l'attuale disastro, di cui reca 
dunque tutte le responsabilità, sotto ogni 
profilo; 

è necessario fare tutto il possibile per 
salvare il salvabile; 

ciò esige interventi immediati; 

viceversa, sembra esservi un totale 
immobilismo di quasi tutti i soggetti isti­
tuzionalmente coinvolti — in via diretta o 
indiretta - nel destino dell'Orto botanico 
di Padova - : 

se non ritenga indispensabile interve­
nire immediatamente nei confronti di tutte 
le suddette istituzioni e, in maniera par­
ticolare nei confronti: a) del sindaco di 
Padova, competente sotto il profilo edilizio; 
b) della Sovrintendenza ai beni monumen­
tali del Veneto, responsabile di aver auto­
rizzato a suo tempo, anche se in forma 
« condizionata », la concessione, compe­
tente sotto il profilo monumentale, perché 
si attivino - eventualmente anche con la 
revoca della concessione edilizia e dell'au­
torizzazione — per assicurare la salvaguar­
dia di questo autentico patrimonio della 
cultura mondiale, messo a rischio dall'in­
competenza, colpevole o interessata, del 
pubblico potere; decidendo, comunque, nel 
caso di loro ulteriore omissione, un inter­
vento sostitutivo nei confronti del sindaco, 
e avanzando nel contempo una richiesta di 
analogo intervento sostitutivo da parte del 
Ministro competente nei confronti della 
sovrintendenza. (4-02141) 

GRAMAZIO, CONTI e CARLESI. - Al 
Presidente del Consiglio dei Ministri e al 
Ministro dei beni culturali e ambientali con 
incarico per lo sport e lo spettacolo. — Per 
conoscere: 

a quale titolo e per quali motivi 
aziende a capitale pubblico, quali Alitalia, 
Telecom ed Ente poste, abbiano sponso­
rizzato, insieme a grandi aziende private, a 
suon di miliardi, la partecipazione italiana 
alle Olimpiadi di Atlanta con la realizza­
zione di « casa Italia », per un valore di 
oltre cinque miliardi; 
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a quale titolo siano stati invitati alle 
Olimpiadi di Atlanta, giornalisti, politici e 
manager di aziende pubbliche e private, a 
quanto ammonti nel complesso l'opera­
zione e chi siano gli invitati a partecipare 
a questa operazione; 

se le aziende pubbliche abbiano 
avuto l'avallo dei rispettivi azionisti per 
finanziare l'operazione Atlanta, che 
sono rispettivamente il ministero del te­
soro, il ministero delle poste e il mi­
nistero dei trasporti. (4-02142) 

ABATERUSSO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere: 

se la graduatoria dei coordinatori 
amministrativi (ex segretari scuola), rela­
tiva al concorso per soli titoli indetto con 
decreto ministeriale del 12 agosto 1992, 
sarà prorogata oppure se vi sarà riapertura 
dei termini. (4-02143) 

ABATERUSSO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre­
messo che: 

il signor Coluccia Salvatore, nato ad 
Andrano (LE) il 20 giugno 1951, è in 
servizio in qualità di collaboratore scola­
stico in assegnazione provvisoria presso 
l'Ipsia « F. Lambertico » di Vicenza, con 
contratto a tempo indeterminato, dal 1° 
settembre 1995; 

la figlia Immacolata, minore, già in 
data 19 aprile 1991 era stata riconosciuta 
dall'unità sanitaria Le/9 di Poggiardo in­
valida civile con bisogno di assistenza con­
tinua e, in data 12 ottobre 1994, presso la 
stessa Usi la Commissione medica per l'ac­
certamento degli stati di invalidità civile 
delle condizioni visive e del sordomutismo 
certificava « che ricorrono le condizioni di 
gravità previste dall'articolo 3 della legge 
n. 104 del 1992 al fine di conseguire i 
benefìci previsti dall'articolo 33 della pre­
citata legge, nel rispetto delle effettive cir­
costanze di cui al comma 5 (assistenza 
continua e convivenza) »; 

la moglie Carrozzo Lucia da diversi 
anni è affetta da sindrome depressiva, così 
come certificato dalla stessa Usi LE/9; 

il provveditorato agli studi di Vicenza, 
in sede di compilazione delle graduatorie 
provvisorie, non ha riconosciuto il punteg­
gio e/o la precedenza assoluta per il tra­
sferimento nel comune di residenza o in 
un comune della provincia; 

in data 17 giugno 1996 lo stesso Co­
luccia ha inoltrato ricorso avverso tale 
decisione, reclamando il diritto, anche in 
virtù di ulteriore documentazione presen­
tata, alla precedenza assoluta di cui all'ar­
ticolo 48 dell'ordinanza ministeriale 7 feb­
braio 1996, ai sensi della legge n. 104 del 
1992, articolo 33 - : 

quali siano i motivi che impediscono 
al provveditore agli Studi di Vicenza di 
riconoscere al signor Coluccia Salvatore un 
diritto sancito dalla legge. (4-02144) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro per la solidarietà sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

con decreto 31 maggio 1996 il Presi­
dente del Consiglio dei ministri ha delegato 
al Ministro senza portafoglio per la soli­
darietà sociale importantissime funzioni 
relative a numerose materie di intensa 
valenza sociale; 

al capo n. 4) è prevista la delega per 
assicurare l'applicazione della legge qua­
dro per l'assistenza, l'integrazione sociale e 
i diritti delle persone handicappate; 

appare superfluo sottolineare la 
straordinaria importanza sociale dell'argo­
mento - : 

quali iniziative concrete il Ministro 
per la solidarietà sociale abbia assunto o 
intenda assumere per tradurre in concreto 
i concetti della legge 5 febbraio 1992 
n. 104, e cioè l'assistenza, l'integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicap­
pate; 

quali contatti abbia assunto o intenda 
assumere il Ministro per la solidarietà so-
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ciale con gli altri Ministri per fare in modo 
che l'intera legislazione tenga conto della 
necessità di considerare le persone handi­
cappate quali destinatarie di particolare 
tutela. • (4-02145) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro per la solidarietà sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

con decreto 31 maggio 1996 il Presi­
dente del Consiglio ha delegato al Ministro 
senza portafoglio per la solidarietà sociale 
importantissime funzioni relative a nume­
rose materie di intensa valenza sociale; 

al capo e) del citato decreto sono 
previste le politiche per gli anziani, ivi 
compresa la predisposizione della rela­
zione biennale al Parlamento sulla condi­
zione dell'anziano; 

al di là della relazione biennale, è 
opportuno conoscere l'intendimento del 
Ministro e, per esso, del Governo per af­
frontare le problematiche degli anziani 
che, per dimensione quantitativa e per 
valutazioni morali, sono divenute una vera 
e propria emergenza nazionale - : 

in quale modo concreto il ministro 
intenda esercitare le funzioni di program­
mazione delle tematiche relative agli an­
ziani; 

quali atti siano già stati predisposti 
per dare attuazione alle funzioni di indi­
rizzo, di coordinamento e di promozione 
di iniziative; 

quali soggetti siano stati individuati 
per esercitare le funzioni di cui al capo b) 
che precede; 

quali siano i tratti distintivi dell'at­
tuale Governo, rispetto ai governi prece­
denti, in tema di politiche nei confronti 
degli anziani. (4-02146) 

PITTELLA. - Al Ministro dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere — premesso 
che: 

a seguito degli eventi sismici del 1980 
e del movimento franoso del 1983 che 
colpirono la frazione Pergola del comune 
di Manico Nuovo (PZ) fu costruito dallo 
Stato (attraverso la protezione civile) un 
complesso abitativo per i cittadini colpiti 
dalle calamità soprarichiamate; 

malgrado gli interventi svolti dalle 
amministrazioni comunali succedutesi, dai 
rappresentanti regionali e dai Parlamen­
tari nazionali, non è stato conseguito il 
risultato di assegnare in proprietà e a titolo 
gratuito, agli aventi diritto, gli alloggi in 
questione, integrando, almeno in parte, il 
patrimonio abitativo distrutto dal disastro; 

il proprietario di tali immobili è an­
cora lo Stato; 

ciò comporta oneri per lo Stato e 
impedisce ai cittadini fruitori del patrimo­
nio abitativo in parola di essere proprietari 
e di poter svolgere opere di ammoderna­
mento e di ristrutturazione — : 

se non intenda promuovere un inter­
vento legislativo per risolvere l'annosa que­
stione. (4-02147) 

BENEDETTI VALENTINI. - Ai Ministri 
dell'ambiente, delle risorse agricole, alimen­
tari e forestali e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - premesso che: 

perdura e si aggrava lo stato di emer­
genza in cui versa il Lago Trasimeno, i cui 
fenomeni di degrado e di impoverimento 
idrico, a fronte dell'eccezionale valore am­
bientale, culturale e turistico di questo 
straordinario bene naturale, sono oggetto 
di interminabili disquisizioni e sovrapposte 
iniziative propagandistiche, ma fino ad 
oggi di nessun vero e concreto intervento 
ed efficace segno di attenzione a livello 
governativo, regionale, provinciale e di enti 
locali; 

tra il 1978 ed il 1993, seguendo uno 
studio impostato dall'ing. Filippo Arredi 
negli anni sessanta, sono state realizzate 
due dighe: una sul fiume Tevere in Toscana 
a Montedoglio, il cui invaso è destinato a 
contenere 145 milioni di metri cubi utiliz-
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zabili; ed una in Umbria sul fiume Chiascio 
a Valfabbrica, con un invaso di 165 milioni 
di metri cubi utilizzabili; 

tali due laghi, insieme ad una serie di 
altri invasi minori, possono permettere — 
non appena completate le relative condotte 
- l'irrigazione per gravità di ben 150.000 
ettari circa, suddivisi tra le province di 
Siena, Arezzo, Perugia e Terni; 

l'irrigazione, se ben programmata, 
può anche triplicare la redditività dei ter­
reni, con rilevanti conseguenze economi­
che e sociali, tra cui quella di trattenere in 
loco la popolazione rurale ed anzi di in­
crementarla in virtù dell'indotto; 

raggiungere con le condotte il terri­
torio agricolo circostante al Lago Trasi­
meno (obbiettivo previsto dal piano irriguo 
umbro-toscano) significherà abolire l'attin­
gimento dell'acqua dal lago stesso per uso 
irriguo, con un risparmio per l'economia 
del lago calcolabile in almeno sette-otto 
milioni di metri cubi l'anno; 

tale risparmio della risorsa idrica la­
custre potrebbe, nell'arco di dieci anni, 
contribuire a stabilizzare il livello del lago, 
anche a prescindere dai rilevanti investi­
menti richiesti dal progettato ampliamento 
del bacino imbrifero, i quali rischiano di 
risultare scarsamente paganti se la piovo­
sità (come negli ultimi anni) si mantenesse 
scarsa, con l'effetto-assorbimento nel ter­
reno del bacino imbrifero dell'acqua che 
arriverebbe al lago in misura insufficiente; 

sempre più ingiustificabili appaiono 
sul piano tecnico i ritardi, se si pensa che 
le imprese italiane specializzate in questo 
tipo di lavori hanno costruito in tempi 
assai brevi opere grandiose anche in con­
tinenti avversi (oleodotti, gasdotti, elettro­
dotti o dighe gigantesche come quella di 
Kariba nel Centro-Africa sullo Zambesi); 

pertanto si pone essenzialmente un 
problema di volontà politica per il com­
pletamento del piano irriguo umbro-to­
scano, iniziato 18 anni or sono e che per 
ora tiene inutilizzati centinaia di miliardi 
che oggettivamente non danno i frutti per 
cui fu varato il progetto stesso —: 

se non ritengano di dover dare im­
pulso alle prove di invaso p^r velocizzare 
il riempimento dei due laghi, con le dovute 
garanzie di sicurezza; 

• 
se non ritengano di sollecitare lo spo­

stamento delle opere che ancora si utiliz­
zano all'interno degli invasi e la realizza­
zione di quelle sostitutive necessarie, con­
formemente alle esigenze delle popolazioni 
insediate; 

se non ritengano di appaltare in ter­
mini ravvicinati i lavori per la posa in 
opera delle condotte, anche in sezioni con­
temporanee; 

quali impegni ritengano di poter as­
sumere circa le opere e gli interventi di cui 
sopra, sia quanto ai tempi sia quanto alla 
copertura finanziaria; 

quale chiara e coerente strategia, 
comunque, il Governo ritenga di sce­
gliere e praticare - di concerto con la 
regione Umbria e gli enti locali - per 
il salvataggio del Lago Trasimeno, al 
fine di evitarne il degrado e l'impove­
rimento idrico, nonché i gravissimi ef­
fetti socio-economici indotti su tutto il 
comprensorio lacustre, fenomeni fino ad 
oggi lasciati incancrenire in maniera 
davvero assurda e poco responsabile. 

(4-02148) 

CONTI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per conoscere — pre­
messo che: 

i comuni di Arquata del Tronto ed 
Acquasanta Terme (AP) sono situati in una 
zona non coperta dalla rete cellulare e 
Gsm sia della Tim che della Omnitel; 

essendo entrambi compresi nel parco 
nazionale Gran Sasso-Laga, con Arquata 
interessata anche dal Parco nazionale dei 
Monti Sibillini, i suddetti comuni vedranno 
presumibilmente nell'immediato futuro un 
incremento delle presenze turistiche; 

ambedue sono attraversati dalla via 
Salaria, vitale arteria per le comunicazioni 
tra la costa Tirrenica e quella Adriatica, 
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percorsa giornalmente da una ragguarde­
vole mole di traffico sia turistico che com­
merciale —: 

se e quando si intenda provvedere 
alla copertura con rete E.Tacs e Gsm dei 
comuni di Arquata del Tronto, di Acqua­
santa Terme e della via Salaria per tutta la 
sua lunghezza. (4-02149) 

ANEDDA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere - premesso che: 

nel recente passato è stata rimprove­
rata ai Ministri di grazia e giustizia l'ec­
cessiva utilizzazione degli organismi mini­
steriali di indagine nei confronti dei ma­
gistrati; 

nei giorni scorsi, l'autorevole Ministro 
dell'interno, contraddicendo quanto in 
precedenza affermato, con una nota dif­
fusa alla stampa è intervenuto per chiedere 
al Ministro di grazia e giustizia un inter­
vento ispettivo nei confronti dell'estensore 
di una decisione, riferendosi alle argomen­
tazioni ed alla motivazione della sentenza; 

l'intervento era riferito alla decisione 
della magistratura in ordine al coinvolgi­
mento in episodi di corruzione del partito 
del quale l'autorevole Ministro è autorevole 
esponente; 

se ritenga che l'indipendenza della 
magistratura e l'autonomia dei magistrati 
esigano tutela dalle interferenze politiche e 
dagli interventi dell'esecutivo, proprio e 
particolarmente nell'espletamento delle 
funzioni sovrane del decidere e del moti­
vare i propri convincimenti; 

se intenda uniformarsi alla richiesta 
non formale del collega ministro e, conse­
guentemente, dar corso ad una iniziativa 
ispettiva che, proprio per le ragioni che 
l'avrebbero suscitata, assumerebbe il signi­
ficato ed il tono dell'intimidazione nei con­
fronti di un magistrato nell'esercizio delle 
funzioni proprie. (4-02150) 

POLI BORTONE, MANZONI e PAMPO. 
— Al Ministro delle risorse agricole, alimen­
tari e forestali. — Per sapere - premesso 
che: 

per l'anno 1996, le quote assegnate 
per la trasformazione del pomodoro attri­
buito alle industrie conserviere della pro­
vincia di Brindisi si sono ulteriormente 
ridimensionate; 

si è passati da 1.358.277 quintali as­
segnati nel 1990 a 819.529 quintali di 
quest'anno, mentre le quantità prodotte 
sono rimaste più o meno costanti (anno 
1990, quintali 2.862.000; anno 1991, quin­
tali 2.469.400; anno 1993, quintali 
2.705.500; anno 1994, quintali 3.031.200, 
mentre per l'anno 1995, nonostante l'ano­
mala stagione, la produzione si è attestata 
su 2.575.000 quintali [come risulta dai dati 
forniti dalla regione Puglia - assessorato 
all'agricoltura e foreste - ufficio analisi 
economico-statistiche in campo agro-ali­
mentare]); 

le quote assegnate rispetto alle pro­
duzioni di prodotto fresco sono passate dal 
55 per cento nel 1990 al 32 per cento nel 
1995; 

le aziende oggi operanti nella provin­
cia di Brindisi risultano essere meno della 
metà di quelle che operavano nel 1990 e 
tuttavia esprimono una capacità produttiva 
complessiva pari a 1.500.000 quintali; 

la chiusura degli stabilimenti negli 
anni ha provocato il trasferimento di quote 
fuori dal territorio con depauperamento 
delle aziende e conseguenti riflessi sociali 
ed occupazionali — : 

se, alla luce di quanto sopra, ritenga 
di poter effettuare una congrua distribu­
zione dei residui non ancora assegnati e 
per il prossimo anno di voler riconsiderare 
ed equilibrare le assegnazioni delle quote 
in modo tale da poter recuperare le capa­
cità produttive presenti nel 1990 e pari, 
come già detto, al 55 per cento della pro­
duzione di prodotto fresco; 

per sapere, inoltre, se al fine di uti­
lizzare al meglio gli impianti e per un 
maggior periodo, convenga sul differi­
mento del termine fissato al 10 ottobre di 
ogni anno, previsto dall'ultimo comma del­
l'articolo 10 del decreto ministeriale 6 ago­
sto 1991, relativo alla cessazione della 
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campagna di trasformazione, dal momento 
che il predetto termine non tiene in nessun 
conto degli andamenti climatici avversi che 
potrebbero verificarsi. (4-02151) 

ANTONIO RIZZO. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dell ambiente. — Per sa­
pere - premesso che: 

Pagro sarnese-nocerino, in Campania, 
è in uno stato di altissimo degrado ed 
abbandono della sua rete viaria urbana ed 
extraurbana, in quanto sempre più vec­
chia, inidonea ed insufficiente alle nume­
rose esigenze di mobilità collettive e con 
una manutenzione fatiscente, con erbacce 
diffuse e rifiuti maleodoranti; 

in particolare la statale n. 18, lungo il 
tratto che dal mercato ortofrutticolo di 
Pagani porta all'entrata del casello auto­
stradale di Nocera Inferiore, è assai diffi­
cilmente percorribile; 

le gravi difficoltà di traffico della pre­
detta statale, causa l'immediata vicinanza 
dell'unico casello al varco nord per Napoli, 
ed il lento e difficoltoso deflusso veicolare 
verso l'autostrada procurano immancabili 
lunghissime file di autovetture, con il con­
seguente caos aggiunto all'altissimo tasso 
di inquinamento acustico e ambientale; 

la totale assenza di vigili urbani per 
regolare il traffico, che, paralizzandosi, co­
stringe i malcapitati ad un calvario, dà 
luogo ad un totale arbitrio e disprezzo 
delle più elementari norme del codice stra­
dale; 

le continue proteste dei cittadini e 
degli abitanti del posto, che, giorno dopo 
giorno, assistono impotenti al prevalere del 
degrado, sono legittime e giustificate — : 

se e quali iniziative intendano assu­
mere nell'ambito delle proprie compe­
tenze, per affrontare questi gravissimi pro­
blemi di ordine strutturale (spostamento 
della stazione autostradale Napoli-Saler­
no), di viabilità, di ordinaria e normale 
manutenzione, di risanamento civile ed 
ambientale, per dare un poco di ossigeno 

ad una comunità già in gravissime soffe­
renze economiche ed occupazionali. 

(4-02152) 

BIANCHI CLERICI, BAGLIANI, STE­
FANI, CHIAPPORI, BAMPO, FONTAN, 
BOSCO, FONGARO, GRUGNETTI, PIT-
TIMO, MARONI, GIANCARLO GIOR-
GETTI, CHINCARINI, CIAPUSCI, BAR-
RAL, SANTANDREA, BORGHEZIO, FAU-
STINELLI, CE', ROSCIA, DOZZO, CAVA­
LIERE e VASCON. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai ministri dell'in­
terno, dell'ambiente, dei trasporti e della 
navigazione, della sanità e delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali — Per sapere -
premesso che: 

come riportato dalla stampa, in data 
16 luglio 1996 un boeing 747 dell'Alitalia, 
in partenza dall'aeroporto di Malpensa con 
destinazione Tokyo, ha subito un'avaria su 
un motore « incendiatosi » in fase di de­
collo; 

a causa dell'« incidente tecnico », l'ae­
romobile, decollato alle 14,35, è stato co­
stretto ad un'atterraggio di emergenza 
nello stesso aeroporto di Malpensa alle 
15,56; 

come si evince dalla stampa, il co­
mandante del boeing avrebbe eseguito le 
procedure previste in caso di avaria, sca­
ricando il carburante in eccesso (ben 95 
mila litri di cherosene) nella brughiera 
circostante l'aeroporto e nelle zone del sud 
novarese; 

le notizie di stampa sono in contrad­
dizione tra di loro nella ricostruzione della 
dinamica dei fatti: in particolare, alcuni 
giornali riferiscono un vero e proprio in­
cendio al motore n. 2 del boeing, mentre 
altri parlano di rottura di un condotto del 
carburante, che avrebbe bloccato una tur­
bina. Anche sull'identificazione della zona 
ove è stato scaricato il carburante non vi 
è sufficiente chiarezza: alcuni organi di 
stampa hanno infatti sostenuto che il car­
burante sarebbe stato scaricato sul terri­
torio novarese, altri sul mar Ligure — : 

la reale dinamica di quanto avvenuto 
a bordo del volo AZ 788 MPX-Tokyo del 16 
luglio 1996; 
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se vi sia stato un qualsivoglia tipo di 
pericolo per le popolazioni residenti nel­
l'area circostante l'aeroporto di Malpensa; 

quale sia la località esatta in cui 
l'aereo si è alleggerito del carburante in 
eccesso, prima dell'atterraggio; 

se, nel caso il carburante sia vera­
mente stato scaricato nell'area del vare­
sotto e del novarese, vi sia una qualche 
possibilità di contaminazione del terreno, 
con riguardo in particolare alle coltivazioni 
agricole e vinicole della zona; 

se risponda a verità quanto riportato 
da alcuni organi di stampa relativamente a 
un focolaio di incendio nei campi adiacenti 
la pista di decollo dell'aeroporto : 

quali siano i punti fondamentali del 
piano di protezione civile per l'aeroporto 
di Malpensa a tutela della popolazione ivi 
residente. (4-02153) 

BAGLI ANI, SIGNORINI, FORMENTI, 
BALLAMAN, FONGARO, GRUGNETTI, 
APOLLONI, CIAPUSCI, SANTANDREA, 
RODEGHIERO, BOSCO, PAROLO, BIAN­
CHI CLERICI, LUCIANO DUSSIN, GUIDO 
DUSSIN, COVRE, ANGHINONI, PITTINO, 
FAUSTINELLI, CE', ROSCIA, CHIAPPORI, 
BARRAL, BAMPO, MARONI, DOZZO e 
GIANCARLO GIORGETTI. - Al Ministro 
dei beni culturali e ambientali. — Per sa­
pere - premesso che: 

con decreto pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 19 del 9 marzo 1993, serie 
speciale concorsi ed esami, veniva bandito 
un concorso nazionale a 93 posti di ragio­
niere presso il Ministero dei beni culturali 
e ambientali, ripartiti per contingenti re­
gionali, prevedendo per la regione Veneto 
7 posti, per la regione Lombardia 10 posti 
e per la regione Emilia-Romagna 9 posti; 

si sono quindi svolte le prove d'esame, 
concluse con regolari graduatorie; 

successivamente, prima delle nomine, 
in data 20 giugno 1995, con decreto pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47, i sud­
detti contingenti regionali vennero rideter­

minati nel seguente modo: riduzione ad un 
posto per la regione Veneto, a 3 posti per 
la regione Lombardia, a 4 posti per la 
regione Emilia-Romagna; 

viceversa, i posti assegnati alla re­
gione Lazio e alla regione Campania veni­
vano aumentati rispettivamente da 10 a 25 
e da 5 a 14 - : 

in base a quali criteri siano state 
inizialmente fissate le dotazioni a concorso 
per le regioni del Nord Italia ed in base a 
quali criteri esse siano state poi ridotte, 
lasciando così scoperti gli organici; 

quali siano state le necessità di ser­
vizio che hanno indotto ad incrementare le 
assegnazioni di nuovo personale nelle sedi 
del centro-sud, quando è noto che tali 
uffici hanno in generale un rilevante esu­
bero di personale, che, per contro, risulta 
costantemente carente al nord; 

se non ritenga che, prima del reclu­
tamento del nuovo personale, non sarebbe 
stato opportuno ed economico ricorrere 
alla riqualificazione del personale avente 
diversa qualifica, già presente all'interno 
dell'amministrazione dello Stato, con con­
sistente risparmio da parte della stessa 
pubblica amministrazione. (4-02154) 

GIOVANNI PACE. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

notizie di stampa diffuse il 17 luglio 
1996 hanno reso noto che lo stabilimento 
Richard-Ginori di Chieti, ubicato nella 
zona industriale di quella città, sta per 
essere acquistato da una importante so­
cietà del nord, che intende realizzarvi un 
deposito di amianto proveniente dagli 
smantellamenti di coperture degli opifici 
industriali della Lombardia e delle zone 
limitrofe; 

lo stabilimento Richard-Ginori è stato 
realizzato circa trent'anni or sono con le 
provvidenze finanziarie previste dalle leggi 
dell'epoca per l'industrializzazione del 
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Mezzogiorno, e con lo stimolo della mu­
nicipalità, che si addossò la metà del costo 
dell'area scelta per l'insediamento; 

la società Richard-Ginori decise, due 
anni or sono circa, la dismissione di quella 
unità produttiva, licenziando i circa 300 
dipendenti ancora in forza, o ponendoli in 
mobilità; 

vani sono risultati gli sforzi operati 
dai partiti, e dai sindacati, nonché dai 
lavoratori organizzati, perché la società 
Richard-Ginori recedesse da tale decisione, 
che riusciva difficile comprendere, dal mo­
mento che il portafoglio ordini era consi­
stente; 

l'area industriale Val Pescara, in cui 
ricade il territorio di Chieti, e quindi lo 
stabilimento Richard-Ginori, è attraversata 
da una grave crisi produttiva ed occupa­
zionale: numerose aziende hanno ridotto 
fino all'80 per cento la propria forza lavoro 
o hanno chiuso i battenti: è di questi giorni 
la notizia del fallimento della società Neca 
Interklim; è paventata la chiusura dello 
stabilimento Telettra; 

alcuni operatori economici, che vor­
rebbero attivare una iniziativa produttiva 
nella zona, non riescono a trovare un 
terreno su cui insediare l'unità, mentre il 
consorzio per lo sviluppo industriale della 
zona non ha attivato finora alcuna inizia­
tiva al fine di riprendere la disponibilità 
dei terreni e degli impianti dismessi, ormai 
da lungo tempo, da aziende; 

la città di Chieti è quella particolar­
mente aggredita dallo squallido fenomeno 
di Tangentopoli, che ivi ha raggiunto livelli 
mai toccati in altre città e che stava de­
terminando la pericolosa disaffezione dei 
cittadini per le istituzioni; tale città, inoltre 
su 57 mila abitanti, conta 13 mila disoc­
cupati; 

se non ritenga di fornire notizie ed 
assicurazioni alla città di Chieti, in ordine 
al fatto che sarà impedito il paventato 
deposito di amianto in quella zona, e par­
ticolarmente in corrispondenza di un im­
pianto che deve essere riconsegnato al pro­
cesso produttivo, anche mediante le neces­

sarie iniziative del consorzio industriale di 
Val Pescara, volte a recuperare una area 
che la società ha sottratto al processo 
stesso; 

se non consideri necessario prevedere 
per la città di Chieti e per l'intera area 
industriale di Val Pescara una politica di 
ripresa del processo produttivo e dell'oc­
cupazione, che potrebbe passare anche at­
traverso l'attivazione di cantieri per la rea­
lizzazione di opere pubbliche già finan­
ziate; 

se conosca, infine, quali iniziative ab­
bia assunto la regione Abruzzo per affron­
tare e risolvere la crisi occupazionale e 
quali risposte questa istituzione abbia dato 
alle sollecitazioni dei sindacati e dei lavora­
tori in ordine a tale problema. (4-02155) 

SAIA. — Ai Ministri per la solidarietà 
sociale e della sanità. — Per sapere — 
premesso che: 

nei giorni scorsi la responsabile del 
centro di informazione per gli extracomu­
nitari della UIL, Guadalupe Quezada, ha 
scritto una lettera all'assessore regionale 
alla sanità della regione Abruzzo per de­
nunciare il fatto che il 19 giugno 1996 ad 
una giovane extracomunitaria colombiana, 
Luz Martínez, regolarmente iscritta nelle 
liste di collocamento, recatasi presso uno 
sportello della azienda sanitaria locale di 
Chieti per chiedere la tessera sanitaria per 
la propria figlia (che doveva essere sotto­
posta ad intervento chirurgico), sarebbe 
stato opposto, da parte della azienda sa­
nitaria locale stessa, un rifiuto; 

questo atteggiamento appare illegit­
timo e discriminatorio e contravviene al 
disposto legislativo che prevede la conces­
sione dell'assistenza sanitaria ai cittadini 
extracomunitari iscritti nelle liste di collo­
camento italiane; 

tale episodio, certamente dovuto a 
disinformazione, trova anche origine nella 
scarsa chiarezza del testo legislativo e degli 
indirizzi ministeriali, che non esplicitano 
in modo inequivocabile che tutti gli iscritti 
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alle liste di collocamento, italiani o extra­
comunitari, ed i loro familiari, hanno di­
ritto all'assistenza sanitaria nel nostro pae­
se - : 

se il Governo non intenda fare chia­
rezza sullo spiacevole episodio occorso alla 
cittadina colombiana Luz Martínez, pure 
iscritta nelle liste di collocamento nel no­
stro paese; 

se e quali conseguenze ne siano de­
rivate alla figlia che, da quanto si ap­
prende, aveva bisogno della tessera sani­
taria per essere sottoposta ad un inter­
vento chirurgico; 

se il Governo non ritenga opportuno, 
tramite il Ministero della sanità, emanare 
circolari interpretative e precise disposi­
zioni alle aziende sanitarie locali al fine di 
chiarire che i figli dei disoccupati, italiani 
ed extracomunitari, hanno diritto all'assi­
stenza sanitaria, e di evitare così che gravi 
episodi, come quello denunciato in pre­
messa, abbiano a ripetersi. (4-02156) 

BRUNETTI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

pare che l'ente Ferrovie dello Stato 
abbia in programma la trasformazione di 
tutti gli attuali treni Intercity, espressi ed 
interregionali, nella tratta Sibari-Taranto, 
a trazione diesel, incurante del fatto che 
solo da poco tempo si è inaugurato a Sibari 
il primo treno a trazione elettrica; 

nella logica aziendalistica c'è l'idea di 
assegnare le locomotive elettriche alla 
tratta Bari-Lecce, depauperando così ulte­
riormente la tratta Sibari-Taranto che, da 
qualche anno, sta subendo, per una scia­
gurata politica dell'ente, un progressivo 
degrado, mentre gli ETR, in altre zone, 
rimangono regolarmente in funzione anche 
su tratte che non permettono di superare 
la velocità di 95 chilometri orari; 

l'ente Ferrovie, col suo atteggiamento, 
sta sistematicamente smantellando quel 
po' che è rimasto della ferrovia ionica 
calabrese, operando scelte « con la testa 

all'indietro »: basterebbe citare, come 
esempio emblematico, il fatto che, proprio 
mentre si parla dell'alta velocità, nessuno 
dei depositi locomotive della Calabria è 
dotato di depuratori per lo smantellamento 
degli olii, della nafta e di tutti i cosiddetti 
residui di lavorazione, i quali finiscono in 
mare e, particolarmente a Sibari, vengono 
convogliati, attraverso la cosiddetta vena 
grande, nei lidi di Lombardi, Bagamoio ed 
altri, trasformando le spiagge in vere e 
proprie cloache — : 

se non ritenga di intervenire tempe­
stivamente per bloccare questo processo 
devastante che colpisce al cuore qualsiasi 
possibilità di ripresa economica e civile in 
una zona carente di infrastrutture ed 
avente come unica linea di collegamento la 
tratta ferroviaria ionica, che l'ente mira a 
degradare a ramo secco nei suoi pro­
grammi aziendali; 

se non ritenga che, in un momento 
così difficile per il sud, sia arrivato il 
momento di inserire elementi di contro­
tendenza e, nello specifico, potenziare 
quella unica rete di collegamento ferrovia­
rio, non solo attraverso il rilancio e l'elet­
trificazione, ma anche utilizzando, da su­
bito, elettrotreni che garantiscano più 
corse e più elevata velocità per riattivare, 
attraverso un migliore servizio, meccani­
smi di allargamento dell'utenza e di riqua­
lificazione del trasporto ferroviario, con­
giuntamente alla difesa dell'ambiente e 
dello sviluppo del territorio. (4-02157) 

COLLA VINI. — AI Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

il consiglio comunale di Sauris (Udi­
ne) ha di recente segnalato che, a causa del 
ritardo nella sottoscrizione del contratto di 
servizio fra il Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni e la RAI SpA, non pos­
sono venire allacciati i nuovi ripetitori per 
la ricezione del segnale televisivo delle reti 
pubbliche nazionali nell'intero proprio ter­
ritorio; 
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i ripetitori in esercizio, che a suo 
tempo il comune stesso aveva provveduto 
ad acquistare avvalendosi di fondi propri, 
non consentono la ricezione del terzo ca­
nale televisivo e, in caso di avverse condi­
zioni atmosferiche, non sono in grado di 
fornire il segnale a tutti i residenti; 

tale situazione, non solo reca un 
danno diretto agli abitanti, che vengono ad 
essere privati di una fonte di informazione 
e d'intrattenimento primaria, ma condi­
ziona anche in misura sensibile lo sviluppo 
delle attività turistiche del paese; 

l'amministrazione comunale ed i cit­
tadini interessati hanno già provveduto a 
sollecitare in proposito le autorità compe­
tenti, giungendo a ventilare l'ipotesi di 
un'astensione dal versamento del canone, 
fino a quando non potrà essere effettiva­
mente garantito il servizio in parola — : 

se sia a conoscenza di quanto segna­
lato e quali iniziative abbia assunto, ovvero 
intenda assumere, al fine di rimuovere gli 
ostacoli procedurali che si frappongono 
alla stipula del contratto di servizio fra il 
Ministero medesimo e la RAI SpA di ga­
rantire la ricezione completa e costante del 
segnale radiotelevisivo pubblico nell'intero 
territorio del comune di Sauris. (4-02158) 

GUIDI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

il comune di Foggia ha creato una 
struttura di accoglienza per i nomadi re­
sidenti nella provincia di Foggia, sita in via 
S. Severo; 

i genitori che vivono all'interno del 
campo nomadi sono tenuti a far frequen­
tare ai bambini le classi di scuola dell'ob­
bligo; 

l'Assessorato ai servizi sociali del co­
mune di Foggia aveva assicurato, attra­
verso delibera di Giunta comunale il tra­
sporto dei bambini dal campo alla scuola; 

in occasione della presentazione del­
l'iniziativa, si era voluto dar risalto al 

tentativo di integrazione sociale delle cento 
famiglie e, al tempo stesso, di evitare ai 
bambini lunghe e pericolose soste ai se­
mafori per chiedere elemosina agli auto­
mobilisti di passaggio; 

il comune di Foggia ha per circa tre 
mesi interrotto il servizio di trasporto dei 
bambini a causa della sospensione del ser­
vizio attuata dalla ditta Ruberto, designata 
al servizio di accompagnamento dei bam­
bini nei plessi scolastici, provocata dal 
mancato pagamento delle spettanze do­
vute; 

per lo stesso periodo tutti i bambini, 
loro malgrado, non hanno potuto frequen­
tare regolarmente le lezioni, superando il 
tetto massimo di 75 giorni consentito dalla 
legge; 

ai bambini che hanno frequentato le 
scuole elementari nei circoli didattici « S. 
Chiara », « De Amicis », « Tempesta » e 
« Parisi » non si è voluto far pesare queste 
assenze, offrendo loro la possibilità di es­
sere regolarmente promossi per aver mo­
strato durante tutti i giorni di presenza 
buona volontà e buona predisposizione al­
l'alfabetizzazione ed alla integrazione con 
gli altri compagni di scuola; 

al contrario, nella scuola elementare 
« Gabelli » il direttore didattico, Attilio 
Fratta, ha voluto attenersi scrupolosa­
mente alla legge, bocciando i ragazzi, ri­
tenendoli inidonei alla frequenza della 
classe superiore; 

a tale decisione si sono appellati sia 
l'opera nomadi che i volontari che ogni 
giorno seguono i ragazzi — : 

quali decisioni i ministeri competenti 
intendano adottare per evitare ai tre bam­
bini rom Samanta, Meleke e al fratellino 
Ferdi, l'umiliazione della bocciatura per 
motivi non addebitabili al loro profitto 
scolastico. (4-02159) 

MARTINAT. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

da circa 10 anni la società Sailem con 
sede a Palermo ha avuto in appalto la 
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costruzione della diga foranea che avrebbe 
dovuto proteggere il nuovo porto di Pan­
telleria; 

alcune dighe prefabbricate sono state 
dalla società Sailem messe in mare e re­
golarmente spazzate via dalle mareggiate; 

ancora oggi Pantelleria non ha un 
sicuro punto di attracco per la nave « Pie­
tro Novelli » che collega Trapani con Pan­
telleria, al punto che spesso la nave è 
costretta a tornare a Trapani senza avere 
la possibilità di sbarcare i passeggeri — : 

se non ritenga di promuovere un'in­
chiesta per verificare le responsabilità di 
tale inaudita situazione. (4-02160) 

BONO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere: 

quali siano i motivi della mancata 
liquidazione alla ditta Rag. Oddo Concetta 
con sede in Noto, Via Vespucci, 30, della 
somma di lire 45.038.684, quale corrispet­
tivo residuo per l'appalto del servizio dei 
trasporti carcerari della provincia di Sira­
cusa, giusto contratto rep. N.3/80, stipulato 
in forma pubblica il 29 febbraio 1980; 

se sia a conoscenza che la direzione 
della casa di reclusione di Augusta, con 
nota n. 5495 del 10 giugno 1994, confer­
mava il credito vantato dalla ditta rag. 
Oddo Concetta per i trasporti carcerari 
della provincia di Siracusa per gli anni 
1983/1984, invitando la predetta ditta ad 
emettere regolare fattura per l'importo di 
lire 45.038.684; 

se sia a conoscenza che le fatture 
chieste erano state già da tempo emesse 
dalla ditta Oddo Concetta, e precisamente 
in data 28 ottobre 1992 e regolarmente 
inoltrate per i provvedimenti conseguenti; 

se sia a conoscenza che, in palese 
contrasto con quanto più volte ufficial­
mente affermato, i competenti uffici del 
ministero, in pendenza di contenzioso per 
altri e distinti crediti vantati dalla citata 
ditta, hanno inserito anche le somme di 
che trattasi nel giudizio in corso; 

se non ritenga che ciò comporti un 
evidente danno all'erario, connesso alla 
liquidazione di ulteriori e ingiustificabili 
interessi maturandi su crediti già esplici­
tamente e formalmente riconosciuti alla 
citata ditta; 

quali iniziative intenda adottare con 
la necessaria sollecitudine affinché non si 
ritardi ulteriormente, in maniera iniqua e 
ingiustificabile, la liquidazione delle 
somme dovute alla ditta interessata, atteso 
la riconosciuta esigibilità del credito e l'av­
venuta emissione delle relative fatture. 

(4-02161) 

DALLA CHIESA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che 
ormai da anni e in misura crescente i 
cartelli stradali che delimitano e segnalano 
i comuni della Lombardia e del Veneto 
recano la dicitura aggiuntiva « Repubblica 
del Nord », di norma campeggiante tramite 
manifesti adesivi con caratteri delle stesse 
dimensioni del nome della località indi­
cato; 

se non ritenga che le autorità locali, 
a partire dai sindaci, le quali tollerano per 
amor di quiete questo stato di cose, ven­
gano meno al dovere di garantire che il 
nome dei comuni interessati sia proprietà 
indisponibile di tutti i cittadini e non di 
una parte politica che ne rappresenta, per 
giunta, una acclarata minoranza; 

se non valuti che questa appropria­
zione indebita del nome dei comuni inte­
ressati, — appropriazione che avviene su 
un piano simbolico rilevante - finisca per 
mortificare proprio il valore delle autono­
mie locali, il quale trae forza e legittima­
zione dalle superiori, più dirette possibilità 
dei municipi di rappresentare, nella vita 
quotidiana, l'universalità dei cittadini; 

quali misure intenda prendere o sol­
lecitare — nel rispetto delle pluralità di 
gerarchie e competenze che non sfuggono 
all'interrogante - perché siano rispettate le 
volontà e i sentimenti della maggioranza 
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delle popolazioni lombardo-venete, e 
perché non diventi « fatto compiuto » la 
confisca da parte di un partito politico 
della storia e della realtà istituzionale di 
centinaia di liberi comuni. (4-02162) 

NARDINI, CANGEMI, MICHELAN­
GELI, BRUNETTI, DE CESARIS e MAN­
TOVANI. — Per sapere — premesso che: 

sono in corso da tempo lavori di 
escavazione marina e di dragaggio delle 
acque prospicenti la base militare Usa di 
Gaeta; 

di questi lavori, che hanno un impatto 
ambientale considerevole, non sembra es­
sere stata informata l'amministrazione co­
munale; 

da informazioni raccolte dagli inter­
roganti sembra che i lavori di potenzia­
mento della base navale abbiano come 
scopo quello di consentire l'attracco in 
rada delle portaerei statunitensi, comprese 
quelle a propulsione nucleare; 

il Parlamento non conosce, per col­
pevole omissione dei governi fin qui suc­
cedutisi, i contenuti e le modalità della 
cessione a forze armate straniere della 
base navale di Gaeta — : 

in cosa consistano i lavori richiamati 
in premessa e quale nuovo ruolo strategico 
essi prefigurino per la base Usa di Gaeta; 

per quali ragioni non si sia provve­
duto ad informare il comune di Gaeta e la 
commissione paritetica sulle servitù mili­
tari della regione Lazio - comando militare 
regionale; 

se si sia provveduto a fare una valu­
tazione dell'impatto ambientale dei lavori 
in corso e, in caso di risposta affermativa, 
quali siano gli esiti; 

se i Ministri competenti ritengano 
compatibile l'eventuale presenza nel porto 
militare di Gaeta di navi a propulsione 
nucleare; 

in caso affermativo, quali piani di 
emergenza per la popolazione civile siano 

stati predisposti e se questi prevedano una 
capillare informazione nei confronti dei 
cittadini potenzialmente coinvolti da un 
eventuale incidente ai reattori. (4-02163) 

BICOCCHI e MASI. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che le 
direzioni compartimentali del territorio 
per le varie regioni e per loro le sezioni 
distaccate, per poter procedere alla vendita 
agli assegnatari, ai sensi della legge n. 560 
del 1993, articolo 1, degli alloggi demaniali 
già inseriti nel piano di cessione a mente 
del comma 4 della citata legge per gli 
immobili di valore superiore a lire diciotto 
milioni, quindi l'intero patrimonio, inviino 
per esame, parere e istruzioni in merito, 
copia di ogni incarto per la vendita tra­
smesso dagli Iacp provinciali, comunque 
denominati, al ministero delle finanze di­
partimento territorio, servizio V, divisione 
XII - Roma; con questa procedura, pur 
eseguita in base al parere del Consiglio di 
Stato reso in data 7 marzo 1995 (n. 76 del 
1995, sezione III), si configura quell'aggra­
vamento del procedimento che l'articolo 1, 
comma 2, della legge n. 241 del 1990 in­
terdice alla pubblica amministrazione; 

se non ritenga opportuno, in concor­
danza con gli orientamenti di Governo in 
tema di semplificazione dei procedimenti 
amministrativi, dettare istruzioni alle di­
rezioni compartimentali del territorio per 
accelerare la cessione degli alloggi ai sensi 
della legge n. 560 del 1993, evitando as­
surdi ritardi e inutili complicazioni buro­
cratiche. (4-02164) 

MIGLIORI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

il gruppo consiliare Alternativa per 
San Casciano (FI) ha divulgato recente­
mente i dati di una propria indagine, dalla 
quale risulta che in tale comune immobili 
di uguali dimensioni e qualità di costru­
zione e rifiniture verrebbero sottoposti a 
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differenti classificazioni catastali con con­
seguente squilibrio per quanto concerne il 
pagamento delPlci - : 

se non si ritenga urgente ed opportuno 
verificare se quanto sopra corrisponda a 
verità presso il catasto di Firenze e gli even­
tuali motivi della suesposta incomprensi­
bile eterogeneità di classificazione. 

(4-02165) 

COLLA VINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - pre­
messo che: 

molti cittadini della regione Friuli-
Venezia Giulia sono soliti recarsi nella 
vicina Repubblica di Slovenia per l'acqui­
sto del carburante per autotrazione, posto 
in vendita a prezzi sensibilmente inferiori 
a quelli praticati in Italia; 

in tali occasioni, molto spesso ven­
gono acquistati, per uso privato ma anche 
a scopo di successiva commercializzazione, 
anche prodotti agro-alimentari, dei quali 
non è possibile conoscere né la prove­
nienza né l'esatta composizione (in parti­
colare, carne, insaccati, vino ed altre be­
vande alcooliche, funghi, pesce, molluschi e 
crostacei); 

al momento del rientro nel territorio 
nazionale, i controlli sia di tipo ammini-
strativo-fiscale che di tipo igienico-sanita-
rio, risultano rari e, comunque, svolti in 
forma superficiale; 

i prodotti agro-alimentari importati, 
oltre a recare un rilevante danno diretto 
sia al tessuto produttivo e commerciale del 
Friuli-Venezia Giulia che al pubblico era­
rio, potrebbero risultare non conformi alle 
norme igienico-sanitarie italiane e, quindi, 
potenzialmente, dannosi alla salute dei 
concittadini - : 

se il Governo intenda prendere in 
esame tale problema e disporre le oppor­
tune misure affinché vengano promossi più 
efficaci controlli sugli automezzi privati in 
transito nei valichi confinari italo-sloveni, 
al fine di accertare i requisiti igienico-
sanitari dei prodotti agro-alimentari im­

portati ed assicurare il rispetto delle di­
sposizioni amministrative e fiscali relative 
al loro ingresso sul territorio nazionale; 

se intenda, altresì, promuovere una 
campagna informativa sulle conseguenze 
nocive che potrebbe recare alla salute il 
consumo di prodotti agro-alimentari non 
conformi alle norme igienico-sanitarie 
adottate nel nostro paese. (4-02166) 

MASSIDDA, ALEFFI, CICU, CUCCÙ, 
MARRAS. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

con la legge n. 901 del 1° giugno 
1942, e con il decreto del Presidente della 
Repubblica n. 668 del 16 giugno 1977, è 
stato istituito in Sardegna l'Esmas (Ente 
per le scuole materne della Sardegna); 

in virtù di tali disposizioni, l'Ente ha 
svolto, negli anni, un'intensa attività nel­
l'ambito della formazione e cura dei bam­
bini in età prescolare istituendo, in nume­
rosi centri dell'isola, scuole e strutture 
educative altrimenti assenti; 

sono 154 le sedi scolastiche dell'ente 
distribuite in 130 comuni della Sardegna e 
6.700 gli alunni frequentanti tali strutture; 

l'Esmas è un ente parastatale finan­
ziato in parte dallo Stato che copre le spese 
di gestione (per stipendi del personale e 
attività didattiche), dalla regione sarda che 
garantisce la manutenzione degli stabili, e 
dalle amministrazioni comunali che met­
tono a disposizione gli edifici scolastici. 
Alle famiglie degli alunni viene richiesto di 
versare annualmente una quota minima di 
iscrizione a copertura delle spese assicu­
rative; 

all'interno delle strutture opera per­
sonale qualificato, per complessive cinque­
cento unità (37 amministrativi, 303 inse­
gnanti e 159 ausiliari); 

per garantire il regolare funziona­
mento delle diverse strutture e la coper­
tura delle spese di gestione sono necessari 
circa trenta miliardi; 
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mentre in passato le risorse finanzia­
rie messe a disposizione dallo Stato erano 
sufficienti a coprire i costi di gestione, con 
la manovra finanziaria per Tanno 1996 gli 
stanziamenti erogati sono stati ridotti a 
tredici miliardi e cento milioni (relativi 
all'anno solare 1996), risorse assoluta­
mente insufficienti a garantire, non solo il 
regolare funzionamento dell'attività didat­
tica, ma la stessa sopravvivenza dell'En­
te - : 

le somme erogate dallo Stato per 
l'anno 1996 permettono la copertura delle 
spese di gestione dell'Esmas (soprattutto 
stipendi) sino alla fine del mese di agosto, 
mentre per il resto dell'anno il bilancio 
dell'ente non è in grado di salvaguardare 
gli standard qualitativi del servizio offerto 
e lo stesso mantenimento dei livelli occu­
pativi; 

questo stato di cose ha determinato 
una comprensibile preoccupazione da 
parte degli operatori che, dopo anni di 
lavoro e impegno, rischiano il licenzia­
mento; 

la mancanza di adeguata copertura 
finanziaria porterà al blocco totale delle 
attività didattiche, con grave disagio per 
migliaia di famiglie sarde; 

la presenza su tutto il territorio re­
gionale di sedi scolastiche dell'Esmas, ha 
permesso di erogare servizi altrimenti ine­
sistenti, in quanto in Sardegna non si è mai 
adeguatamente sviluppata la scuola ma­
terna pubblica; 

il mancato potenziamento delle strut­
ture pubbliche è dovuto soprattutto ad un 
incuria dello Stato che ha fatto unicamente 
affidamento sull'attività dell'ente sovven­
zionato; 

la pressoché totale mancanza di ser­
vizi alternativi a quelli offerti dall'ente 
rende indispensabile l'opera offerta dagli 
operatori delle strutture Esmas; 

esistono in Sardegna paesi isolati, mal 
collegati con il resto dell'Isola, nei quali la 
presenza di una scuola materna rappre­
senta l'unico luogo di formazione e assi­

stenza per i bambini. Esistono inoltre cen­
tri, come i capoluoghi di provincia, dove è 
più alta la concentrazione di popolazione, 
in cui il ricorso alle strutture private è 
diventato norma, considerata la totale im­
possibilità o incapacità dello Stato a for­
nire servizi proporzionati alle esigenze; 

da anni gli operatori dell'Esmas chie­
dono una profonda riforma dell'Ente, che 
ridefinisca i compiti e gli indirizzi della 
struttura, ne configuri un nuovo assetto 
societario, individuando finanziatori ed 
enti preposti all'erogazione delle risorse 
indispensabili al funzionamento; 

la Sardegna è una delle regioni più 
povere e con il più alto tasso di disoccu­
pazione in Italia. Il licenziamento dei 500 
dipendenti dell'Esmas accentuerà il males­
sere diffuso nel territorio, caratterizzato 
da un tessuto produttivo gravemente com­
promesso e assolutamente privo di con­
crete opportunità lavorative — : 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per evitare il blocco delle attività 
didattiche, salvaguardando servizi indi­
spensabili che lo Stato non è in grado di 
offrire in maniera adeguata e corrispon­
dente alle esigenze dei cittadini sardi; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per tutelare il posto di lavoro dei 500 
dipendenti dell'Esmas, tenuto conto che si 
tratta di professionisti che hanno maturato 
elevati livelli di capacità e competenze spe­
cifiche; 

non ritengano opportuno avviare una 
radicale riforma dell'ente ed un adeguato 
riconoscimento da parte dello Stato e ga­
rantire altresì la regolare erogazione dei 
finanziamenti necessari al funzionamento 
della struttura, superando il regime di in­
certezza che caratterizza da anni la vita 
dell'ente. (4-02167) 

MASSIDDA. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

la legge n. 123 del 16 marzo 1987 
(articolo 19) conferiva facoltà all'ammini­
strazione dei monopoli di Stato di vendere 
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ai titolari di concessioni, in essere alla data 
di emanazione della medesima, gli alloggi 
di proprietà alle condizioni e nei limiti 
fissati dalla legge stessa; 

pochi mesi dopo (7 luglio 1987), Fam-
ministrazione dei monopoli di Stato stipu­
lava i primi contratti di vendita con sei 
dipendenti, fra i quali: il direttore generale 
dei Monopoli, dottor Carmelo Sapienza; il 
funzionario di compartimento, geometra 
Danilo Cherchini; due sindacalisti: Antonio 
De Angelis, segretario dipendenti pubblici 
della CGIL ed Elvio Maccari, della UIL 
tabacchi; Franco Bigi ed il dottor Alfredo 
Paganelli; 

per la Sardegna, entro il termine di 
sei mesi stabilito dalla legge, venivano pre­
sentate diciannove domande da parte di 
concessionari di Cagliari e Sant'Antioco; 

in data 8 gennaio 1988, l'ufficio tec­
nico erariale (UTE) di Cagliari, preposto 
alla valutazione degli immobili per incarico 
dei monopoli di Stato (avvenuto il 15 ot­
tobre 1987), dava una prima valutazione 
degli stessi. Ancora oggi è attesa risposta 
alla richiesta di aggiornamento della stima; 

in data 27 marzo 1992, il consiglio di 
amministrazione dei monopoli di Stato, 
esprimeva parere favorevole all'alienazione 
di alcuni alloggi, fra i quali 16 a Cagliari ed 
1 a Sant'Antioco; 

da allora, numerose sollecitazioni 
sono pervenute al direttore generale, l'ul­
tima delle quali è datata 27 gennaio 1994; 

l'alienazione dei primi immobili, ag­
giudicati a dirigenti e funzionari dei mo­
nopoli di Stato e sindacalisti del comparto, 
ubicati in zone residenziali, sarebbero av­
venute con valutazioni nettamente inferiori 
ai prezzi correnti; 

il regolamento per l'assegnazione de­
gli immobili è stato presentato, dall'allora 
direttore generale al consiglio d'ammini­
strazione, in data 16 marzo 1988 (nota 
00/45049), dopo che lo stesso direttore 
generale, dottor Carmelo Sapienza, si era 
assicurato lo stabile occupato sito in Roma 
nella via Anicia n. 9: metri quadrati 160 

più cantina, per un totale di metri quadrati 
211, pagato 198 milioni (938.388 lire al 
metro quadrato in una zona dove gli ap­
partamenti costano dai cinque ai sei mi­
lioni al metro quadrato); 

il citato regolamento è stato appro­
vato dal consiglio di amministrazione il 23 
marzo 1988; 

ad una interrogazione degli onorevoli 
Parlato e Manna (presentata in data 5 
dicembre 1989) in materia di alienazione 
di immobili per i locatori a riposo, l'allora 
Ministro delle finanze rispondeva che non 
era ancora pervenuta l'interpretazione au­
tentica dell'articolo 19 della legge n. 123 
del 16 marzo 1987; 

tale interpretazione autentica è stata 
formalizzata con legge n. 440 del 31 di­
cembre 1991; 

il TAR della Lombardia, emetteva il 7 
marzo 1994, la sentenza 5772/12, riferita al 
contenzioso fra locatori e monopoli di 
Stato, nella quale si affermava che: « È 
illegittimo il silenzio serbato dall'ammini­
strazione autonoma dei monopoli di Stato 
sull'istanza proposta dal dipendente (omis­
sis). Sussiste in capo all'aspirante acqui­
rente un'aspettativa tutelata a che l'ammi­
nistrazione provveda sulla sua domanda, 
esternando le eventuali ragioni di interesse 
pubblico, ostative all'accoglimento della 
medesima »; 

i richiedenti di Cagliari e Sant'An­
tioco, a tutt'oggi, pagano regolarmente il 
canone di affitto (sempre più oneroso) e, 
per anni, hanno versato i contributi all'Ina 
Casa-Gescal, trovandosi peraltro impossi­
bilitati a reperire nuovi alloggi a causa 
dell'incerta (periodicamente minacciata) 
eventualità di sfratto; 

ad oltre nove anni di distanza dalla 
regolare richiesta di acquisto, nessuna ri­
sposta è pervenuta agli interessati, nono­
stante esista il parere favorevole del Con­
siglio d'amministrazione (espresso il 27 
marzo 1992) alla relazione della commis­
sione paritetica per l'individuazione degli 
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alloggi da alienare (presentato il 26 no­
vembre 1991) — : 

quali iniziative si intendano attivare 
allo scopo di fornire risposte immediate 
alle richieste dei dipendenti, legittime ai 
sensi dell'articolo 19 della legge n. 123 del 
16 marzo 1987; 

quale parametro si intenda applicare 
per la cessione degli immobili, considerato 
che le cifre stabilite in occasione delle 
prime alienazioni (non solo le sei sopra­
citate, ma anche quelle dei vari Arturo 
Gasbarro, Pietro Mizzoni, Enzo Mamone, 
Antonio Verdesca, Silverio Sellitti e Dome­
nico Pierro per la città di Roma; Pasquale 
Di Noia, Ambrogioni, Tosoni e Panunzio 
per Milano) risultino essere notevolmente 
inferiori rispetto al valore degli altri stabili 
del quartiere e che gli stessi appartamenti, 
prima della vendita, sarebbero stati ristrut­
turati a spese dell'amministrazione dei 
Monopoli, soddisfando le richieste dei di­
rigenti che successivamente li hanno ac­
quistati; 

se non ritenga doveroso applicare un 
parametro equo ed invalidare d'ufficio i 
contratti non rispondenti al reale valore 
degli immobili. (4-02168) 

PAGLIUCA. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

L'Istituto tecnico statale commerciale 
e per geometri « G. Gasparrini » di Melfi 
(PZ), in data 2 gennaio 1996, ha inviato al 
provveditore agli studi di Potenza la ri­
chiesta di istituzione di due corsi serali per 
studenti lavoratori per l'anno scolastico 
1996-1997; 

la richiesta tiene conto delle mutate 
condizioni socio-economiche della zona, 
dovute alla presenza dello stabilimento 
della Fiat a San Nicola di Melfi (circa 
10.000 unità lavorative), al grande processo 
di industrializzazione ed alla seria volontà 
di monti giovani lavoratori di riqualificarsi 
professionalmente; 

detti corsi assolverebbero alle fun­
zioni di qualificare giovani adulti privi di 
professionalità aggiornata, per i quali la 

licenza di scuola media inferiore non co­
stituisce più garanzia dall'emarginazione 
culturale, e di consentire la riconversione 
professionale di adulti già inseriti in am­
bito lavorativo; 

la richiesta è in linea con la norma­
tiva vigente e le amministrazioni comunale 
e provinciale hanno dichiarato piena di­
sponibilità ad ogni eventuale onere; 

l'istituto è provvisto di locali idonei e 
laboratori adeguati; 

è stato acquisito parere favorevole 
dagli organi di controllo; 

la richiesta è stata inviata anche al-
l'Irrsae di Basilicata in data 3 gennaio 1996 
ed al Ministero della pubblica istruzione -
direzione generale dell'istruzione tecnica; 

la richiesta è a valere sul progetto 
Sperimentale « Sirio »; 

sono pervenute, alla data odierna, 
ben venti domande per ogni corso e questo 
senza aver dato alcuna pubblicità al pro­
getto - : 

se il Ministro non ritenga opportuno 
consentire all'Istituto « G. Gasparrini » lo 
svolgimento dei corsi sperimentali richiesti 
al fine di raccordare il mondo produttivo 
con la necessità di un miglioramento del 
livello di istruzione, così come specificato 
in premessa. (4-02169) 

BRUNETTI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

grande malumore esiste nella popo­
lazione di Soverato (Catanzaro) e nell'opi­
nione pubblica dell'intera zona per una 
serie di « sorprendenti » iniziative assunte 
dal Preside dell'istituto tecnico commer­
ciale di quel comune nell'anno scolastico 
1995-1996, iniziative che suscitano dubbi e 
perplessità; 

costituisce esempio emblematico di 
un modo poco tranquillizzante di inten­
dere le funzioni istituzionali un viaggio nei 
paesi nordici (Svezia e Danimarca) che è 
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parso, a quella popolazione, una carovana 
turistica, più che una gita scolastica volta 
a far acquisire esperienza agli scolari: sem­
bra, infatti, che, oltre agli alunni abbiano 
partecipato al tour insegnanti e consorti di 
insegnanti, preside e consorte, provveditore 
e consorte, segretario economo e consorte 
e non si sa quanti altri; 

il viaggio pone più di una perplessità, 
tanto più che le gite scolastiche sono re­
golate da precise norme di legge e le di­
sponibilità di spesa a questo scopo sono 
regolate da vincoli che non possono essere 
superati; 

e non ritenga, a fronte di queste no­
tizie così poco tranquillizzanti che si sono 
diffuse tra la gente, di dovere squarciare i 
veli del dubbio, chiarendo se le notizie 
riportate rispondano a verità e, in tal caso, 
facendo conoscere con quali fondi sia stato 
effettuato il viaggio e chi abbia pagato le 
spese per coloro che si sono aggregati alla 
comitiva senza aver alcun titolo per par­
tecipare ad una gita che avrebbe dovuto 
avere natura scolastica. (4-02170) 

MIGLIORI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

vi è un generale apprezzamento per il 
ruolo e le funzioni svolti in Firenze da 
parte dell'ufficio del giudice di pace; 

la pianta organica, prevista in 46 
unità, tra cui 14 assistenti giudiziari, è 
invece oggi di ventuno unità e, tra essi, otto 
assistenti giudiziari - : 

quali urgenti misure si intenda assu­
mere onde colmare celermente le suddette 
lacune di organico. (4-02171) 

MIGLIORI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il tribunale di Prato ha assegnato in 
organico di undici magistrati, di cui nove 
effettivamente coperti, solamente tre dei 
quali sono assegnati al ruolo civile, con il 

risultato di avere ben dodicimila pratiche 
da evadere rispetto alle sole duecento sen­
tenze annue espresse; 

la drammatica situazione dell'ammi­
nistrazione della giustizia a Prato verrà 
ulteriormente peggiorata dall'imminente 
trasferimento di un magistrato - : 

quali concrete iniziative urgenti si in­
tendano in merito assumere. (4-02172) 

LENTI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

nell'alta valle del Foglia e dell'Isauro, 
in provincia di Pesaro e Urbino, numerosi 
utenti di telefonia mobile hanno firmato 
una petizione perché nella zona la coper­
tura del segnale è totalmente assente; 

i sindaci dei paesi interessati (Sasso-
corvaro, Piandimeleto, Lunano, Belforte al­
l'Isauro e altri) hanno formulato apposite 
richieste alla Telecom affinché venga av­
viata immediatamente la copertura del se­
gnale; 

quello della telefonia mobile è un 
servizio divenuto indispensabile come 
mezzo di lavoro per gli operatori econo­
mici, così come per chi, per ragioni turi­
stiche o professionali, frequenta le citate 
località - : 

quali siano le ragioni della mancata 
copertura del segnale per la telefonia mo­
bile nella zona sopraddetta; 

quali azioni il Ministro intenda in­
traprendere presso la Telecom Italia 
Mobile allo scopo di attivare il segnale 
in tempi brevissimi nelle valli del Fo­
glia e dell'Isauro. (4-02173) 

MASSA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

in data 24 giugno 1996 il consiglio 
comunale di Susa ha discusso un ordine 
del giorno da cui si evince esistere l'ipotesi 
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di una chiusura dell'ufficio del registro con 
i servizi di conservatoria dei registri im­
mobiliari; 

qualora esistente, tale ipotesi pare 
certamente all'interrogante in linea con 
l'azione di riorganizzazione della pubblica 
amministrazione, in una logica di conte­
nimento complessivo della spesa pubblica; 

tuttavia, il pur corretto intendimento 
ipotizzato non può certo essere attuato con 
la privazione dei territori più decentrati di 
servizi importanti; 

anzi, gli intendimenti del Governo 
contenuti nel DPEF, prevedono un mag­
giore uso dell'informatica e della telema­
tica, per consentire un accesso sempre più 
decentrato dei servizi pubblici in punti più 
prossimi al cittadino; 

i risparmi sociali che si ottengono con 
il decentramento dei servizi possono inci­
dere sensibilmente sul costo economico 
complessivo che rispetto al prodotto 
esterno lordo i cittadini spendono per i 
rapporti con la pubblica amministrazio­
ne - : 

se l'ipotesi di chiusura dell'ufficio di 
Susa corrisponda a verità; 

se non ritenga che occorra invece 
incrementare i punti di accesso sul terri­
torio e che, conseguentemente, vada nella 
fase attuale garantita l'esistenza dell'ufficio 
di Susa, magari organizzando i servizi con 
un più decisivo uso di strumenti telematici 
ed informatici. (4-02174) 

SCOCA, GIOVANARDI e FRAU. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere - premesso che: 

l'Italia è stata richiamata nuovamente 
dal commissario europeo Wulf Mathies per 
i ritardi nell'utilizzazione dei fondi strut­
turali; 

risulta che, dei fondi stanziati per il 
quinquennio 1994-1999, l'Italia abbia uti­
lizzato al momento meno del 10 per cento 

delle somme, mentre si sarebbe dovuto 
raggiungere, in questa fase, un coefficiente 
pari al 30 per cento; 

i rilievi mossi all'Italia e le recenti 
dimissioni del presidente della cabina di 
regia evidenziano una situazione allar­
mante: infatti, nonostante le dichiarazioni 
di buona volontà, il Governo non è ancora 
riuscito a dare un segnale concreto di 
inversione di tendenza. La situazione lascia 
facilmente prevedere un nuovo fallimento 
del tutto simile a quelli che hanno carat­
terizzato la storia dei fondi strutturali negli 
anni precedenti; 

di tale fallimento ha avuto sentore 
Yex procuratore generale della Corte dei 
conti, chiamato alla guida della cabina di 
regia, nel momento in cui ha rassegnato; le 
sue dimissioni; 

la grave crisi economico-occupazio-
nale che colpisce il paese, e in particolare 
le aree più deboli del mezzogiorno, impone 
interventi immediati per l'utilizzazione 
delle risorse finanziarie messe a disposi­
zione dall'Unione europea. L'adeguamento 
strutturale delle regioni in ritardo di svi­
luppo, la lotta alla disoccupazione di lunga 
durata, l'adattamento delle strutture agri­
cole nazionali alla riforma della politica 
agricola comune e gli interventi per la 
pesca sono obiettivi prioritari che, oltre a 
risolvere la drammatica situazione in cui 
versa buona parte del nostro paese, con­
sentono all'Italia di partecipare a pieno 
titolo al processo d'integrazione europea; 

è necessario superare l'attuale fase di 
stallo con interventi mirati a dotare la 
cabina di regia delle risorse e dei poteri 
che consentano alla struttura di assolvere 
le proprie funzioni, a promuovere una 
semplificazione delle procedure per l'ac­
cesso ai fondi, ad informare in maniera 
capillare i cittadini delle possibilità di fi­
nanziamento e delle procedure per acce­
dere ai fondi; 

l'informazione ai cittadini risulta tut-
t'oggi carente, nonostante il fatto che vi sia 
una forte esigenza in questo senso: a livello 
regionale spesso viene a mancare il neces-
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sario supporto per la fase istruttoria e 
progettuale, cui si aggiungono le note lun­
gaggini burocratiche che hanno reso inac­
cessibili i fondi ai cittadini italiani; 

una maggiore partecipazione dei cit­
tadini è auspicabile sia sotto il profilo 
dell'impulso, in considerazione del numero 
maggiore di progetti che verrebbero pre­
sentati, sia sotto il profilo del controllo, 
esercitato direttamente dai cittadini sulle 
procedure che li riguardano — : 

quali atti e iniziative il Governo in­
tenda adottare o intraprendere per far 
fronte alla situazione esposta; 

se il Governo non ritenga opportuno 
promuovere una capillare campagna infor­
mativa e organizzare un continuo monito­
raggio per l'analisi e la soluzione di even­
tuali problemi pratici direttamente segna­
lati dai cittadini. (4-02175) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

i film stampati su pellicola infiam­
mabile sono conservati dalla Cineteca na­
zionale del Centro sperimentale di cine­
matografia (Csc) in un magazzino isolato, 
composto da cinque edifici separati tra 
loro, ciascuno dei quali consta di sei 
stanze, suddivise ognuna in ottanta celle 
all'interno delle quali sono conservate sin­
golarmente venti scatole di pellicola da 
trecento metri (complessivamente dieci mi­
lioni di pellicola); 

con delibera n. 323/92 del 29 dicem­
bre 1992, il Csc decideva un programma di 
intervento per il risanamento dei magaz­
zini delle pellicole infiammabili; 

con delibera n. 218/93 del 26 ottobre 
1993, veniva approvato il progetto relativo 
ai magazzini citati e indetta una gara a 
licitazione privata per l'affidamento dei 
lavori; con delibera successiva, n. 258/93 la 
gara veniva aggiudicata alla ditta Emmegi 
srl e con delibera n. 33 del 1994 veniva 

affidata alla Tecnark Italia spa l'incarico 
per la fornitura dell'attività di coordina­
mento e direzione dei lavori; 

con delibera n. 148/94 veniva poi ap­
provata una variante al progetto di ristrut­
turazione dei magazzini citati riguardante 
la collocazione provvisoria delle pellicole e 
accolta l'offerta della ditta aggiudicatrice; 

risulta per altro all'interrogante che 
tale progetto non affronterebbe un pro­
blema quale quello della sistemazione, nel 
corso dei lavori, in un unico locale di tutto 
il materiale contenuto in un intero edifico 
(circa due milioni di metri di pellicola 
infiammabile) e che metterebbe in serio 
pericolo un patrimonio culturale di valore 
inestimabile; 

l'estinzione di un incendio di pellicola 
infiammabile è sempre assai difficoltosa e 
spesso impossibile e la migliore protezione 
consiste nella prevenzione (limitare la 
quantità di pellicola nei locali di lavoro; 
frazionare le pellicole nei magazzini in 
modo da evitare che l'incendio possa pro­
pagarsi alle frazioni contigue; distanziare i 
magazzini tra di loro e rispetto ai fabbri­
cati esterni); 

la dottoressa Irene Proietti, dirigente 
della Cineteca nazionale menzionata, non 
avendo avallato il trasferimento del mate­
riale altamente infiammabile, oltre che 
prezioso, in un deposito sprovvisto, a 
quanto pare, del nullaosta dei Vigili del 
fuoco, è stata per ciò stesso sottoposta a 
procedimento disciplinare; 

parallelamente un funzionario del 
Csc, condannato per peculato, con sen­
tenza definitiva della Corte di Cassazione 
depositata il 16 gennaio 1995, per aver 
sottratto il negativo infiammabile di un 
film di proprietà della Cineteca nazionale, 
sarebbe tuttora mantenuto in servizio e, a 
quanto pare, avrebbe anche ottenuto la 
promozione a dirigente - : 

se sia a conoscenza delle circostanze 
citate in premessa o se non ritenga di 
volerne verificare la reale sussistenza; 
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se, relativamente all'episodio del ne­
gativo sottratto, la Cineteca abbia avviato 
indagini per appurare se si fosse trattato o 
meno di un fatto sporadico. (4-02176) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

risulta essere indetta una gara dalla 
Società per la gestione del sistema aero­
portuale della capitale spa per l'aggiudica­
zione di un appalto relativo alla costru­
zione di un sistema people mover in area 
aeroportuale; 

relativamente al primo lotto di tale 
intervento sono stati stanziati fondi dal 
ministero dei trasporti per un importo di 
lire 48.600.000.000 ed è prevista la realiz­
zazione di ulteriori due lotti analoghi, per 
un valore d'opera complessivo pari a 150 
miliardi circa; 

la gara è stata indetta il 31 agosto 
1995, con scadenza di presentazione delle 
offerte per il 4 dicembre 1995; 

alla gara sono state qualificate, in 
prima battuta, due imprese, Adtranz (Aeg) 
e Tiaf (Sasib-Poma); 

l'impresa Otis, inizialmente esclusa 
dalla gara, ha presentato ricorso giudizia­
rio per l'ammissione ma la gara ha ugual­
mente avuto corso; 

successivamente, il Consiglio di Stato 
ha imposto agli Aeroporti di Fiumicino la 
riammissione di Otis con riserva; 

gli Aeroporti hanno concesso a Otis 
un nuovo termine per formulare offerta 
con scadenza 5 giugno; 

alla presentazione dell'offerta di Otis, 
Adtranz ha fatto riserva di par condicio, 
chiedendo che tutti i concorrenti presen­
tassero nuova e ulteriore offerta econo­
mica; 

gli Aeroporti hanno concesso un 
nuovo termine per la presentazione da 
parte di tutti i concorrenti di una nuova 
offerta economica con scadenza il 6 luglio; 

sono trascorsi ormai più di sette mesi 
dalla presentazione delle pripie offerte di 
gara, compresi tre mesi almeno di ritardo 
per la forzata riammissione di Otis — : 

se risulti vero: che le tre ditte citate 
in premessa abbiano presentato nuova­
mente le proprie offerte entro il 6 luglio 
1996; che sia stata aperta solo l'offerta 
dell'Adtranz, che utilizza il sistema We-
stinghouse; che siano state escluse sia la 
Tiaf che la Otis e, in caso affermativo, con 
quali motivi; che il sistema Westinghouse 
avrebbe un costo di oltre 10 miliardi su­
periore alle altre due offerte; 

se non ritenga si corra il rischio che 
eventuali ricorsi delle due società escluse 
avverso l'aggiudicazione eventuale bloc­
chino la realizzazione dell'opera; 

laddove il ministero interrogato abbia 
previsto lo stanziamento di oltre 48 mi­
liardi, quali iniziative intenda adottare. 

(4-02177) 

BARRAL. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere - premesso 
che: 

l'aeroporto di Cuneo-Levaldigi si 
trova in estreme difficoltà finanziarie, che 
condizionano sia la gestione ordinaria che 
la programmazione dell'attività dell'aero­
porto stesso; 

tale situazione di difficoltà finanzia­
ria è da addebitare al mancato incasso dei 
crediti di Civilavia, nonché alla ridotta 
disponibilità degli enti locali soci a soste­
nere ulteriormente la società — : 

4 

se il Ministro non ritenga estrema­
mente urgente intraprendere tutte le azioni 
necessarie al fine di ottenere in tempi brevi 
la liquidazione del credito fatturato a Ci­
vilavia ed il riconoscimento degli interessi 
per il ritardato pagamento; 

se il Ministro non reputi di interve­
nire tempestivamente al fine di evitare la 
messa in liquidazione della società, liqui­
dazione questa che vorrebbe dire, per la 
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provincia di Cuneo, perdere Tunica infra­
struttura completa nel campo dei trasporti 
realizzata nel dopoguerra e, sotto il profilo 
lavorativo, significherebbe la perdita di ol­
tre cento posti di lavoro altamente quali­
ficati e solo in misura minima riconverti­
bili. (4-02178) 

GRIGNAFFINI e BRACCO. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere - premesso 
che: 

alcuni quotidiani hanno riportato la 
notizia della contravvenzione di lire due-
milioni elevata al signor Gilberto Scara-
muzzo in data 11 maggio 1996, poiché 
questi si esibiva in piazza Navona a Roma 
in uno spettacolo di artista di strada; 

dal verbale di accertamento di viola­
zione amministrativa redatto dal commis­
sariato circoscrizionale di pubblica sicu­
rezza « Trevi Campo Marzio », risulta la 
violazione dell'articolo 121 del TULPS, 
poiché il signor Scaramuzzo « esercitava 
Tattività di saltimbanco-imitatore (mimo) 
in forma ambulante senza essere in pos­
sesso della prescritta iscrizione nelTappo-
sito registro dei mestieri ambulanti »; 

nella memoria difensiva presentata ai 
sensi dell'articolo 18 della legge n. 689 del 
1981 al prefetto di Roma, lo Scaramuzzo 
scrive: « .... al momento della contestazione 
su richiamata il sottoscritto si trovava in 
piazza Navona ove, privo di qualsivoglia 
attrezzatura, strumento, mezzo od oggetto, 
si limitava a seguire i passanti imitandone 
l'andatura.... »; 

l'esibizione dello Scaramuzzo, del 
tutto estemporanea ed occasionale, non 
rappresenta la sua attività lavorativa, con­
siderando che lo stesso da più di un de­
cennio svolge la professione di educatore di 
comunità, ed attualmente opera presso i 
centri diurni gestiti dal comune di Roma; 

la sentenza n. 857 del 17 marzo 1988 
della Suprema Corte di Cassazione ha sta­
bilito che « al concetto di esercizio di 
un'arte è inerente lo svolgimento di essa 

con carattere di professionalità, cioè in 
modo continuativo, escludendosi quindi la 
attività del dilettante » — : 

se il comportamento dello Scara­
muzzo rientri o meno nelle fattispecie pre­
viste dall'articolo 12 del TULPS. (4-02179) 

PISCITELLO. - Ai Ministri dell'interno, 
della difesa e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

nel corso dell'XI e XII Legislatura 
venivano presentate dall'interrogante e da­
gli onorevoli Fava, Finocchiaro Fidelbo, 
Gangemi, Pistone e Rizza interrogazioni 
(n. 4-06352 - 6-08003 - 4-15565) mai esi­
tate, tutte relative alla gravissima situa­
zione in cui versava — e tuttora versa - il 
territorio di Lentini per la forte presenza 
della criminalità mafiosa che condiziona 
ogni possibilità di sviluppo, e per il dif­
fondersi ultimamente di gruppi malavitosi 
dediti allo spaccio di droga, furti e rapi­
ne —: 

quale sia lo stato delle indagini rela­
tive ai fatti delittuosi a cui si fa riferimento 
nelle interrogazioni presentate; 

quali siano i motivi, dopo la costru­
zione della nuova caserma dei Carabinieri, 
dei ritardi nel mancato rafforzamento del 
presidio dell'Arma in cui ricade anche la 
base militare di Sigonella, rafforzamento 
più volte sollecitato dalle istituzioni locali 
e dalle associazioni antiracket e più volte 
promesso dalle autorità competenti, ai fini 
di un migliore coordinamento con i gruppi 
operativi di Francoforte e Carlentini, per 
un più incisivo controllo del territorio e 
per una più incisiva azione investigativa 
nella individuazione dei patrimoni illeciti; 

quali siano i motivi del ritardo nel 
completamento dei locali della nuova pre­
tura circondariale, iniziata da più di cin­
que anni e mai completata. (4-02180) 

PISCITELLO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere: 

se risulti vero quanto affermato dal 
presidente della federazione nazionale de-
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gli ordini dei medici, secondo il quale tre 
ispettori del servizio ispettivo del Ministero 
della sanità avrebbero comunicato la spa­
rizione della copiosa documentazione rac­
colta dall'ispettore Di Leo in merito alla 
gestione della federazione nazionale e degli 
ordini dei medici di Roma e di Bari e che, 
conseguentemente, l'ispezione disposta al­
l'inizio del 1995 sarebbe stata di fatto 
riavviata ex novo nel maggio di quest'anno; 

se tutto ciò risultasse confermato, 
quali provvedimenti intenda assumere il 
Ministro e se non ritenga opportuno de­
nunciare la scomparsa della documenta­
zione alla procura della Repubblica; 

se, a seguito dei fatti più volte de­
scritti in numerose interrogazioni parla­
mentari, il Ministro non intenda comunque 
adottare adeguate misure cautelative fino 
al commissariamento della federazione na­
zionale e dell'ordine dei medici di Ro­
ma. (4-02181) 

BASSO. — Ai Ministri della difesa e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

il sindaco di Caorle si è ripetutamente 
rivolto ai Ministri della difesa e dell'interno 
per chiedere il rafforzamento degli orga­
nici delle forze dell'ordine nella città du­
rante il periodo estivo; 

le lettere del sindaco non hanno mai 
trovato risposta; 

il potenziamento dell'organico av­
viene ogni anno sulla base di una sorta di 
consuetudine (che prevede tre carabinieri) 
senza tener conto dei mutamenti avvenuti 
nelle spiagge venete nel corso degli anni, 
dei milioni di turisti che lì si riversano nei 
mesi di luglio ed agosto in particolare; 

la situazione dell'ordine pubblico, no­
nostante i notevoli sforzi profusi dalla lo­
cale stazione dei carabinieri, può degene­
rare: innumerevoli sono gli scippi, i furti 
negli appartamenti, i fatti di violenza, per­
petrati persino a danno di un convento; 

le organizzazioni di categoria hanno 
posto con forza il problema della tutela 

dell'ordine pubblico, minacciando il ri­
corso all'organizzazione di comitati di vi­
gilanza; 

Caorle, alla stregua di Bibione, Jesolo 
e Marina di Eraclea, si trova nel Veneto 
orientale, un'area che non è cresciuta con 
gli stessi ritmi del resto del nord-est del 
paese: la sua risorsa più importante è 
rappresentata dalle spiagge e, grazie a que­
ste, dal turismo, nei confronti del quale 
viene posta dalle forze economiche ed isti­
tuzionali locali la massima attenzione — : 

se, sulla base di quanto esposto, non 
ritengano di rispondere alle lettere del 
sindaco di Caorle e, nel tempo più breve 
possibile, provvedere ad un più consistente 
potenziamento dell'organico della stazione 
dei carabinieri di Caorle, quanto meno 
durante il periodo estivo. (4-02182) 

BACCINI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

è intendimento dell'amministrazione 
comunale di Fallo, in provincia di Chieti, 
realizzare nell'ambito del proprio territo­
rio una discarica; 

la sopracitata discarica dovrebbe sor­
gere in un'area limitrofa al cimitero ed allo 
stesso centro abitato; 

una siffatta opera procurerà ai citta­
dini del comune notevoli danni, per l'im­
patto ambientale e per il possibile inqui­
namento delle falde acquifere, oltreché per 
l'aumento del traffico derivante dal tra­
sporto dei rifiuti - : 

se per la realizzazione della discarica 
in oggetto si sia ottemperato a tutti gli 
obblighi di legge; 

se l'amministrazione comunale abbia 
provveduto ad informare tempestivamente 
i cittadini sull'intendimento di realizzare 
detta opera. (4-02183) 
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SPINI. - Al Ministro della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

l'istituto geografico militare riveste 
grande importanza ai fini delle attività 
civili legate ai problemi territoriali; 

è in preparazione una conferenza 
Stato-regioni nella quale si dovrebbe di­
scutere un documento di intesa stretta­
mente collegato al problema — : 

quali siano le intenzioni del Governo 
in materia, data l'importanza del problema 
cartografico nazionale, recentemente evi­
denziato dai recenti eventi calamitosi in 
Garfagnana e della necessità di rilancio e 
di riforma di un istituto di grande tradi­
zione come l'istituto geografico nazionale. 

(4-02184) 

BERSELLI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

tre distinti attentati incendiari hanno, 
negli ultimi giorni, interessato il quartiere 
Saragozza di Bologna, facendo salire la 
tensione in una zona del centro già segna­
lata dalle legittime proteste per le occupa­
zioni abusive dei locali di via del Pratello 
nn. 76 e 78 da parte di giovani anarco-
comunisti, alcuni dei quali si sono scon­
trati con le forze dell'ordine, creando molti 
problemi ai commercianti ed ai residenti; 

da tempo gli abitanti del quartiere 
Saragozza hanno chiesto alle forze dell'or­
dine di sgomberare i predetti locali — : 

se non ritenga di intervenire urgen­
temente dando le opportune disposizioni 
affinché vengano sgomberati, anche con la 
forza, i suddetti locali abusivamente occu­
pati da circa sei mesi, ponendo altresì in 
essere le opportune iniziative di carattere 
preventivo per scongiurare il ripetersi di 
ulteriori episodi criminosi, al fine di ga­
rantire un minimo di sicurezza nel quar­
tiere Saragozza, nonché la certezza del 
diritto. (4-02185) 

VOLONTÉ. - Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che: 

il decreto del Presidente della Repub­
blica n. 300 del 26 aprile 1992 - Tab. C 
stabilisce, tra l'altro, che il docente statale 
che presta il proprio servizio presso una 
scuola non statale, per un esiguo numero 
di ore, è tenuto solo a darne preventiva­
mente l'avvio al preside della scuola sta­
tale, ed il gestore della scuola non statale 
a dare analogo avviso al Provveditore; 

nel corso degli anni passati il Prov­
veditorato di Varese aveva mostrato il suo 
consenso alla collaborazione di docenti 
statali nelle scuole legalmente riconosciute 
e che tale collaborazione aveva ampia­
mente contribuito a caratterizzare l'attività 
della scuola non statale; 

l'attuale Provveditore di Varese, senza 
alcun preavviso ed in aperta, nonché ine­
satta, contraddizione con una ben diversa 
pluridecennale (che ha contraddistinto tra 
l'altro uno stile di collaborazione con 
l'istruzione non statale), a metà del se­
condo quadrimestre, a sette mesi dall'ini­
zio della scuola, ha diramato una circolare 
con la quale respinge le richieste di utilizzo 
di insegnanti, ingiungendo alle scuole non 
statali interessate di interrompere imme­
diatamente i rapporti di collaborazione — : 

se ritenga che l'operato dell'attuale 
provveditore e la sua interpretazione 
normativa non sia contra legem e quali 
strumenti urgenti intenda adottare al 
fine di garantire una regolare fine del­
l'anno scolastico in corso, comprese le 
fasi di valutazione finale e gli esami di 
maturità. (4-02186) 

DEL BARONE. - Al Ministro dell'in-
terno. — Per conoscere - premesso che: 

a Napoli senza alcuno studio preven­
tivo, l'amministrazione comunale ha con­
sentito lavori di ristrutturazione dei giar­
dini di via Ruoppolo, creando disagi di 
enorme gravità al traffico in genere e a 
quello dei residenti in particolare; 

detti lavori stanno suscitando un giu­
stificato allarme tra i cittadini domiciliati 
nei tanti palazzi circostanti i ricordati giar-
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dini alla luce del fatto che causa i lavori in 
atto potrebbero crearsi nel sottosuolo tur­
bamenti statici con la non augurabile pos­
sibilità di crolli; 

pare necessario all'interrogante ricor­
dare che già anni addietro, malgrado de­
libere comunali esecutive, non fu possibile 
iniziare gli scavi che avrebbero consentito 
un posteggio sotterraneo ai giardini per 
una gamma di motivi tra cui, però, pri­
meggiava quello del timore del turbamento 
statico che si sarebbe potuto avere sulle 
case circostanti con rischio di crolli; 

lo stesso timore si sta manifestando 
tra i cittadini del Rione Alto dove si pre­
ventivano lavori, per una rete fognaria, non 
preceduti da un accorto studio sullo stato 
del sottosuolo —: 

se non reputi necessario imporre o 
almeno suggerire al sindaco Bassolino e 
alla sua Giunta di attuare un accorto, 
indispensabile studio del sottosuolo della 
città di Napoli, sottosuolo notoriamente 
pieno di caverne ed anfratti, magari ri­
spolverando un lavoro estremamente at­
tuale e ben preparato, predisposto tra la 
fine degli anni '50 e l'inizio degli anni '60 
dall'allora assessore Bruno Romano; 

se l'attuazione di quanto proposto, in 
uno alla sospensione di lavori nei punti 
della città ove potrebbero preventivarsi 
turbamenti statici, non sarebbe idonea a 
rivitalizzare il sempre nuovo assioma che 
prevenire è meglio che curare, alla luce 
anche di episodi dolorosi e recenti come 
quello di Secondigliano, ove la preven­
zione, sia pure nell'accettazione di una 
tragica fatalità, è mancata e la cura non è 
stata nemmeno idonea a ridare ad un 
padre la spoglia mortale di un'amata, gio­
vane figlia. (4-02187) 

DEL BARONE. - Al Ministro degli af­
fari esteri — Per conoscere: 

essendo nota la premessa che i nuovi 
dazi imposti dagli Stati Uniti potrebbero 
ridurre massicciamente a Gragnano occu­
pazione e produzione di pasta, quanto ad 
oggi sia stato fatto dalla Farnesina e quali 

i risultati e le risposte ottenuti, nel ricordo 
che dal 25 luglio prossimo gli aumenti 
daziari entreranno in vigore. L'interro­
gante reputa inutile il grido di dolore del 
consiglio comunale di Gragnano senza una 
concomitante forte azione governativa, 
idonea a dare tranquillità ai lavoratori di 
Gragnano e riconfermando nel contempo 
la tradizionale amicizia tra Italia ed Ame­
rica. (4-02188) 

LUCIDI, SERAFINI, FOLENA, PAR-
RELLI, CARBONI, OLIVIERI e SARA­
CENI. — Ai Ministri per la funzione pub­
blica e gli affari regionali e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

in occasione dello sciopero nazionale 
indetto dalle organizzazioni sindacali Cgil-
Cisl-Uil del personale della giustizia mino­
rile, svoltosi l'I 1 luglio 1996, il direttore del 
centro per la giustizia minorile per il La­
zio, l'Abruzzo e la Sardegna, dottor Giulio 
Lami, ha inviato una propria disposizione 
volta ad assicurare il regolare svolgimento 
dei servizi essenziali con la presenza in 
servizio di almeno una unità di personale 
per ciascun livello professionale e per cia­
scuna area di servizio e negando, di fatto, 
ad alcuni lavoratori, il diritto al libero 
esercizio del diritto di sciopero; 

fra i servizi essenziali individuati nel 
contratto collettivo di lavoro del personale 
del comparto ministeri non risulta che le 
direzioni dei centri per la giustizia mino­
rile debbano garantire alcun servizio es­
senziale; 

la decisione assunta dal dottor Giulio 
Lami si manifesta così come un attacco 
alle libertà sindacali — : 

se i Ministri interrogati siano a co­
noscenza di quanto sopra riportato e se 
non ritengano opportuno avviare un'inda­
gine amministrativa nei confronti del dot­
tor Giulio Lami per accertare se, in merito 
a questo che appare un ennesimo abuso 
delle sue funzioni dirigenziali, non ricor­
rano le condizioni per l'adozione di prov­
vedimenti, anche di carattere disciplinare. 

(4-02189) 
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SANTANDREA. - AI Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri del te­
soro, del lavoro e della previdenza sociale e 
dell'industria, commercio e artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

gli stabilimenti termali ex-Eagat sof­
frono di una profonda crisi, dovuta sia ad 
una flessione del settore termale che alla 
mancata definizione della loro proprietà; 

al momento tale proprietà è attri­
buita, per decreto reiterato tredici volte, al 
ministero del tesoro; 

la gestione è stata affidata dal mini­
stero del tesoro all'Iri, il quale ha nomi­
nato degli amministratori unici che, appli­
cando pedissequamente le direttive Iri, 
stanno operando scelte non sempre con­
divisibili, fra le quali spicca una drastica 
riduzione di personale; 

in tal modo il Governo si trova ad 
essere, nelle dichiarazioni d'intenti, pro­
motore di un rilancio dell'occupazione, 
mentre un suo ministero opera licenzia­
menti di dipendenti che, con un opportuno 
piano di rilancio delle aziende termali in 
questione, potrebbero mantenere il loro 
posto di lavoro — : 

se non ritenga opportuno un inter­
vento urgente per fermare le scelte deva­
stanti dell'Iri, soprattutto in merito ai li­
cenziamenti; 

se si intenda finalmente operare 
un passaggio non oneroso delle azioni 
ex-Agat ad enti locali e regioni, come 
richiesto dalla maggioranza dei gruppi 
politici, dalle amministrazioni locali e 
dall'Ancot (Associazione nazionale co­
muni termali), per favorire rapporti più 
organici fra aziende termali e comunità 
ed una gestione più funzionale all'intera 
economia locale. (4-02190) 

DOZZO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

sono sempre più numerose le segna­
lazioni di privati cittadini che si « sentono » 

oggetto di soprusi da parte delle commis­
sioni mediche atte a certificare lo stato di 
indigenza; 

nel caso concreto, un esempio è 
quello della signora Palma Fardin di Tre­
viso, affetta da morbo di Parkinson; 

la unità sanitaria locale n. 9 della 
regione Veneto, in data 27 ottobre 1995, ha 
certificato la suddetta come « invalido con 
totale e permanente inabilità lavorativa 
100 per cento e con necessità di assistenza 
continua, non essendo in grado di com­
piere gli atti quotidiani della vita (legge 
n. 18 del 1980) (legge n. 508 del 1988)» 
formula che consente alla stessa di otte­
nere l'assegno di accompagnamento; 

il successivo controllo da parte della 
Commissione medica periferica per le pen­
sioni di guerra e invalidità civile di Treviso 
del Ministero del tesoro, in data 23 gennaio 
1996, ha certificato la signora Fardin quale 
« invalido con totale e permanente inabilità 
lavorativa (articoli 2 e 12 legge n. 118 del 
1971): 100 per cento», precludendole la 
possibilità di ottenere il predetto assegno 
di accompagnamento; 

ad oggi, la signora Fardin non è au­
tosufficiente per le normali attività quoti­
diane e si avvale dell'amorevole appoggio 
della sua famiglia; 

in data 21 marzo 1996 la parte in 
causa ha fatto ricorso contro la decisione 
della commissione medica periferica del 
Ministero del tesoro; 

su indicazione della stessa commis­
sione medica periferica la suddetta aveva 
ridotto il dosaggio di L-Dopa, peggiorando 
le sue condizioni fisiche con perdita di 
equilibrio, confusione mentale, debolezza 
agli arti, tanto che, su indicazioni del me­
dico di famiglia, si è reso necessario ripri­
stinare il dosaggio precedente; 

ad oggi, a distanza di oltre un anno 
dalla domanda, la signora Fardin vive in 
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un totale stato di disagio ed incertezza su 
quello che sarà il proprio futuro econo­
mico ed assistenziale — : 

se non si ritenga opportuno snellire le 
procedure, al fine di accelerare i tempi di 
risposta, evitando che l'utente si rivolga a 
più commissioni mediche e compili una 
moltitudine di moduli e di richieste per 
veder tutelato un suo diritto; 

se non si ritenga necessaria una sem­
plificazione che renda i soggetti competenti 
a decidere responsabili sotto tutti gli 
aspetti del parere espresso, soprattutto 
quando questo sia abusivamente negato o 
concesso, onde tutelare il diritto alla sa­
lute, sancito dalla nostra Costituzione. 

(4-02191) 

ORESTE ROSSI. - Ai Ministri del te­
soro e di grazia e giustizia. — Per sapere — 
premesso che: 

ai sensi degli appositi procedimenti di 
legge, tra cui la legge n. 35 del 16 febbraio 
1995, agli imprenditori colpiti dall'allu­
vione del novembre 1994, è riconosciuto un 
contributo a fondo perduto pari al 30 per 
cento del danno subito e un finanziamento 
agevolato pari al 70 per cento del danno 
subito; 

tali agevolazioni devono essere richie­
ste tramite istituti bancari e spettano di 
diritto ai richiedenti; 

alla ditta Mabeg di Alessandria, allu­
vionata ed in possesso di regolare docu­
mentazione ai sensi della citata legge, è 
stato negato il finanziamento agevolato (si 
veda raccomandata dell'Istituto bancario 
San Paolo, prot. 184/ME/AL del 7 maggio 
1996) - : 

se intendano intervenire nei confronti 
del suddetto istituto che non ha ottempe­
rato agli obblighi di legge causando grave 
danno alla citata azienda. (4-02192) 

COPERCINI, ANGHINONI, SIGNORINI 
e VASCON. — Ai Ministri dell'interno, di 

grazia e giustizia, della difesa e delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

nell'area del monte Fuso, oasi natu­
rale nel Parmense, situata nei comuni di 
Neviano degli Arduini e Tizzano vai Parma, 
esiste oggettivamente un problema di so-
vrapopolazione di cinghiali, che provoca 
notevoli danni ambientali non solo alla 
flora ed alla fauna della zona naturalistica, 
ma anche alle attività produttive, special­
mente agricole, che si insediano nell'oasi 
stessa e nelle zone limitrofe, come si può 
constatare e verificare; 

l'amministrazione provinciale di 
Parma ha definito, con diversi atti, un 
piano di contenimento della popolazione di 
cinghiali, indicando le varie modalità e 
procedure: con la delibera n. 43 del 27 
febbraio 1993 procedeva, ad esempio, alla 
cattura e all'abbattimento degli ungulati, 
con la delibera n. 30 dell'8 aprile 1993 
regolamentava la macellazione dei capi ab­
battuti, specificando la normativa Asl; 

con la delibera n. 43 del 15 luglio 
1993 dell'amministrazione provinciale di 
Parma, facendo riferimento all'articolo 5 
del regolamento regionale n. 38 del 15 
settembre 1992, che disciplina la «gestio­
ne » dei cinghiali della regione Emilia-
Romagna, si consentiva di effettuare i ne­
cessari interventi di contenimento, da 
parte dei vigili provinciali, anche nelle ore 
notturne e con l'impiego di fonti luminose; 

successivamente detto regolamento è 
stato sostituito con il regolamento n. 21 
del 6 maggio 1995, sempre della stessa 
regione Emilia-Romagna, avente analoghe 
finalità (e quindi il precedente dovrebbe 
considerarsi abrogato): in quest'ultimo re­
golamento non sono previsti interventi in 
ore notturne con uso di sorgenti luminose 
ausiliarie; 

nonostante la protesta dei cittadini, 
per l'oggettiva pericolosità delle azioni con­
nesse all'abbattimento, nonostante nume­
rose interrogazioni, interpellanze ed ordini 
del giorno in consiglio provinciale, tale 
attività notturna non solo continua, ma 
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pare vada intensificandosi con la bella 
stagione: da porre in particolare evidenza 
che, a quanto si dice, i vigili provinciali 
utilizzerebbero armi a canna rigata calibro 
30-06 oppure 308 Winchester, armi mor­
tali ancora a 2-2,5 chilometri, con lunga 
gittata (fino a 3-4 chilometri); gli animali 
verrebbero abbattuti sulle strade, nelle vi­
cinanze di cascine abitate ed in prossimità 
di centri abitati, senza poter valutare la 
traiettoria dei proiettili, causa l'oscurità e 
l'aspra configurazione montana dei luoghi, 
ma soprattutto - quel che è più grave -
gran parte dei colpi sarebbero sparati da 
autovetture o pick-up cassonati, ospitanti 
gruppi di 4-5 persone — : 

se i vigili provinciali abbiano soste­
nuto un training addestrativo a questo tipo 
di caccia ed all'uso di tali potenti armi in 
ambiente notturno, da mezzi mobili; 

se le autorità preposte alla pubblica 
sicurezza siano a conoscenza dei fatti ed, 
in caso affermativo, quali misure abbiano 
adottato o intendano adottare a salvaguar­
dia della pubblica incolumità dei cittadini; 

se nei fatti esposti, sussistano irrego­
larità nell'interpretazione della normativa 
vigente, nonché responsabilità oggettive da 
parte di chi ha autorizzato e tuttora con­
sente questo « safari » notturno su strada 
pubblica ed in prossimità di centri abitati. 

(4-02193) 

ALESSANDRO RUBINO. - Al Ministro 
dei lavori pubblici — Per sapere - pre­
messo che: 

vi è un progetto che prevede l'elimi­
nazione degli impianti semaforici e la con­
testuale aggiunta di una carreggiata sul 
tratto Desio-Giussano della strada statale 
n. 36 e che tale sistemazione rappresenta 
un elemento fondamentale della viabilità 
brianzola, poiché risolverebbe ingenti pro­
blemi di traffico ed eliminerebbe i rischi di 
incidenti, contribuendo indubbiamente 
allo sviluppo delle attività imprenditoriali 
sul territorio; 

il mancato completamento dell'opera 
in questione compromette il funziona­
mento del già poco efficiente sistema viario 
brianzolo, ostacola l'esigenza di mobilità 
sempre crescente del paese, rende insoste­
nibile l'intensità del traffico che transita su 
questo tratto di strada statale, provoca il 
congestionamento del traffico urbano -
che non trova sbocchi su arterie stradali di 
più vasta portata — danneggia sia le attività 
degli imprenditori localizzate ai margini 
della strada statale n. 36, sia l'economia 
intera e accresce preoccupantemente il li­
vello di inquinamento atmosferico che la 
popolazione subisce; 

i lavori sono iniziati sette anni fa, la 
chiusura dei cantieri è stata rinviata per 5 
volte e l'ultimo termine per il completa­
mento dei lavori era stato fissato per 
l'estate 1995 - : 

quali siano i motivi che non abbiano 
consentito fino ad ora il ripristino delle 
condizioni di normalità sul tratto Desio-
Giussano della strada statale n. 36, quali 
siano i dati sullo stato di avanzamento dei 
lavori in possesso del compartimento Anas 
della Lombardia, quali sono le previsioni 
circa il termine degli stessi e se il Ministro 
possa intervenire, con tutti gli strumenti in 
suo possesso, per garantire la sicurezza dei 
cittadini della zona. (4-02194) 

MISURACA e AMATO. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

risulta all'interrogante che, presso 
l'ufficio centrale brevetti del Ministero, 
sono in corso di esame le domande di 
brevetto per invenzione industriale presen­
tate nel 1992; 

il notevole ritardo con cui vengono 
esaminate le suddette domande può infi­
ciare in alcuni casi l'efficacia dell'inven­
zione stessa; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241, agli 
articoli 2 e 4, prevede, per ciascun Mini­
stero, l'emanazione di un regolamento con 
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il quale deve essere determinato per cia­
scun tipo di procedimento il termine entro 
cui esso deve concludersi — : 

se tale regolamento sia stato emanato; 

se i tempi di esame delle domande 
siano corrispondenti a quelli previsti dal 
regolamento; 

se non ritenga comunque opportuno 
rivedere i tempi di esame, ai fini di una 
loro decisa riduzione, per consentire una 
più rapida definizione delle domande. 

(4-02195) 

TABORELLI. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni - Per sapere -
premesso che: 

dall'8 luglio 1996 l'ufficio postale di 
Camnago Volta (Como) ha ridotto il pro­
prio orario a tre ore giornaliere, causando 
un disagio enorme ai cittadini, agli opera­
tori economici della località, ai vicini paesi 
di Ponzate, Solzano e della vicina zona di 
San Martino, facendo capo ad esso molte 
persone vista anche la disponibilità che 
offre l'ampio parcheggio; 

inoltre, ogni anno in tale ufficio ven­
gono sottoscritti numerosi libretti di ri­
sparmio postale e altri investimenti pub­
blici - : 

se il provvedimento assunto si riferi­
sca al solo periodo estivo (luglio-agosto) o 
se costituisca una premessa per la chiusura 
dell'ufficio stesso, nel caso i disagi sareb­
bero enormi per l'intera popolazione e 
soprattutto per i cittadini più anziani, 
poiché la presenza del suddetto ufficio 
postale costituisce un servizio indispensa­
bile, essenziale e di rilevante utilità sociale 
per tutti i residenti. (4-02196) 

ALESSANDRO RUBINO e TABORELLI. 
— Al Ministro dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - premesso che: 

la situazione della linea ferroviaria 
Monza-Besana-Molteno-Lecco è caratte­
rizzata da: scarsa frequenza d'orario delle 

corse, particolarmente in alcune fasce ora­
rie, nonché da totale assenza nelle matti­
nate dei giorni festivi, così da disincenti­
vare l'uso della linea da parte sia dei 
viaggiatori abituali che da quelli occasio­
nali; insufficiente velocità di esercizio de­
terminata dalla vetustà degli impianti, no­
nostante alcuni interventi effettuati recen­
temente; insufficienza dei servizi comple­
mentari all'utenza, destinata ad aggravarsi 
con l'annunciata prossima chiusura delle 
stazioni che ancora sono presenziate da 
personale di servizio; 

la scelta di eliminare alcuni servizi 
complementari comporta disagio per gli 
utenti che sono costretti a procurarsi i 
biglietti di viaggio presso rivendite che, di 
fatto, sono inesistenti sul territorio, anche 
a causa delle pesanti condizioni economi­
che praticate dalle ferrovie dello Stato agli 
aspiranti rivenditori; 

quest'ultima decisione è stata presa 
senza consultare gli enti locali ed appare 
giustificata da soli motivi di risparmio eco­
nomico e di personale, senza considerare 
che tale linea ferroviaria costituisce un 
asse di trasporto di grande importanza per 
l'area briantea, altrimenti servita in modo 
insufficiente dal trasporto pubblico; 

nonostante le richieste dei cittadini e 
delle amministrazioni locali, le ferrovie 
dello Stato non hanno a tutt'oggi presen­
tato un piano organico di rilancio della 
linea in contrasto con gli obiettivi del rea­
lizzando servizio regionale ferroviario 
(Sfr) - : 

se non intenda intervenire presso le 
ferrovie dello Stato affinché recedano da 
decisioni « in negativo », istituendo un ta­
volo di lavoro finalizzato al t rilancio e 
potenziamento della Monza-Besana-Molte­
no-Lecco in quanto parte fondamentale del 
sistema ferroviario regionale. (4-02197) 

GRAMAZIO, CONTI, MARENGO e 
CARLESI. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali con l'incarico per lo sport e lo 
spettacolo. — Per sapere - premesso che: 

il giornalista Cesare Pierleoni, redat­
tore della agenzia giornalistica AGI del 
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gruppo ENI e responsabile per la sua agen­
zia del settore radiotelevisivo ed in modo 
particolare della RAI, risulta essere colla­
boratore di numerose trasmissioni per 
conto della RAI TV, fra le quali il recente 
omaggio ai grandi musicisti americani pre­
parato in collaborazione con TIM, gruppo 
STET -

se queste collaborazioni non contra­
stino con il codice deontologico dei gior­
nalisti e se le sue collaborazioni esterne 
siano state preventivamente autorizzate 
dall'editore che fa capo al gruppo ENI e 
quindi è sotto controllo del Ministero del 
tesoro. (4-02198) 

TABORELLI. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 2 luglio ultimo scorso è stato 
firmato il decreto istitutivo della confe­
renza Stato-città e autonomie locali, pre­
vedendo la partecipazione dell'Anci ed Upi; 

con tale provvedimento è stata 
esclusa la rappresentanza dell'Uncem alla 
quale aderiscono e partecipano oltre 4.000 
comuni interamente o parzialmente mon­
tani e 348 comunità montane, territorio 
che riguarda oltre la metà del Paese con 
oltre dieci milioni di residenti; 

l'Uncem, dalla sua costituzione nel 
1952, si è impegnata alla promozione e alla 
salvaguardia dello sviluppo civile, sociale 
ed economico delle popolazioni e dei ter­
ritori montani, maggiormente penalizzati 
dalla prevalente localizzazione delle ri­
sorse e dei processi produttivi del Paese - : 

se non ritenga, con urgenza, tenendo 
conto delle suddette osservazioni, di mo­
dificare il succitato decreto istitutivo, in 
modo da consentire alla comunità mon­
tana una adeguata rappresentanza nel­
l'ambito della conferenza. (4-02199) 

COPERCINI e SIGNORINI. - Ai Mini­
stri dell'interno, della pubblica istruzione, e 
dei beni culturali e ambientali — Per sa­
pere - premesso che: 

il quartiere del Popol Giost di Santa 
Croce di Reggio Emilia è ricco di storie e 
tradizioni popolari antichissime degne di 
essere recuperate e promosse: è il quar­
tiere più antico della città dove, in passato 
e ancora oggi, molti anziani parlano un 
dialetto particolarissimo, « l'arsave », il dia­
letto reggiano « alla rovescia », usato nei 
secoli passati per non farsi riconoscere 
dagli abitanti degli altri quartieri in vi­
cende particolari. Da qualche anno gli abi­
tanti di Santa Croce si sono organizzati, fra 
l'altro, in un comitato che organizza una 
festa popolare per tramandare le tradi­
zioni che, altrimenti, andrebbero disperse, 
sulla storia di questo « quartiere fattosi 
popolo », fra l'altro, uno storico di Reggio 
Emilia, Antonio Canovi, ha scritto due li­
bri, « La Neve di Santa Croce » e « Popol 
Giost » e della sua particolarità si è parlato 
in occasione di convegni di storiografia; 

gli abitanti di Santa Croce nella pri­
mavera 1992, avevano presentato una pe­
tizione per chiedere che uno slargo del 
quartiere, in passato cuore della zona, 
fosse intitolato, in dialetto locale, al Popol 
Giost, per recuperare le tradizioni popo­
lari; 

il sindaco e il consiglio comunale di 
Reggio decisero, nel novembre 1993, di 
apporre una targa « Piasa dal Popol Giost » 
nello slargo fino ad allora ancora senza 
nome, iniziando la pratica per intitolare 
ufficialmente la piazza; 

nel marzo 1996 il ministero dell'in­
terno ha comunicato che la dizione « Piasa 
del Popol Giost » andava respinta in 
quanto non in lingua italiana, ma in dia­
letto. Il tutto secondo le disposizioni di una 
legge sulla toponomastica (datata 1922), 
che vieta l'uso di parole in dialetto. Fra 
l'altro il dialetto reggiano-emiliano non 
rientra nelle lingue locali riconosciute 
come da proteggere e non incluse nell'area 
« bilinguistica »; 

la dizione, pur in dialetto, è compren­
sibile anche per chi non lo parla. « Popol, 
Giost » significa popolo giusto. Per uno 
straniero che non parla la lingua italiana 
popol giost o altro non cambia molto. Il 
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caso di piasa dal popol giost è quindi un 
raro e democratico esempio di toponoma­
stica decisa per volontà popolare, dal 
basso, poi ratificata alle autorità comunali 
e successivamente respinto dal centralismo 
romano del ministero degli interni; gli abi­
tanti del quartiere sono inoltre impegnati 
nella difesa di una area verde della zona 
che diventerà parco, hanno anche in que­
sto caso deciso e proposto, per quest'ul­
timo, il nome al comune con un referen­
dum. 

la sopracitata legge sulla toponoma­
stica del 1922 è una norma dichiarata­
mente autoritaria, in quanto anche i dia­
letti e le lingue locali, fanno parte della 
cultura dei popoli: volere cancellare e ne­
gare per legge è segno di antidemocraticità 
(non a caso questa era la politica del 
fascismo) — : 

se intendano assumere le iniziative 
necessarie perché lo slargo in via Roma di 
Reggio Emilia, nel quartiere del popol 
giost, di Santa Croce, possa essere intito­
lato al popol giost, e perché le norme che 
vietano l'utilizzo del dialetto o di lingue 
straniere vengano abolite e venga applicata 
la norma già esistente per le zone « bilin-
guistiche », modo che vengano preservati 
tutti i dialetti, le lingue e le diverse culture 
del Paese specie quando a chiederlo sono 
proprio, come in questo caso, i cittadini. 

(4-02200) 

ABATERUSSO. - Ai Ministri dei beni 
culturali e ambientali e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il 20 marzo 1992, si è costituita a 
Tiggiano (Lecce) l'associazione « Centro 
Anziani » con regolare statuto, autogestita 
e autofinanziata; 

con regolare autorizzazione ammini­
strativa del 23 febbraio 1995, la suddetta 
associazione ha dato inizio ai lavori per la 
costruzione di quattro campi da bocce; 

il nuovo sindaco, con una ordinanza 
del 20 giugno 1996, ha ordinato la chiusura 
del centro e la distruzione dei quattro 
campi da bocce; 

ha fatto questo dopo aver sollecitato 
alla Soprintendenza per i beni culturali e 
ambientali di Bari un parere negativo, che 
puntualmente è arrivato, creando una si­
tuazione di grave disagio per i 170 anziani 
i quali hanno nel centro l'unica possibilità 
di svago; 

l'interrogante ritiene che il compor­
tamento del suddetto sindaco sia lesivo dei 
diritti di una parte consistente della po­
polazione di Tiggiano, che meriterebbe 
maggiore rispetto, e che il sindaco do­
vrebbe desistere dall'azione intrapresa, 
certamente non meritoria - : 

se non ritengano necessario interve­
nire presso la Soprintendenza di Bari af­
finché sia riformato il parere sopra richia­
mato, in modo tale da consentire la realiz­
zazione dei lavori sopra indicati. (4-02201) 

GIARDIELLO, VOZZA, BARBIERI, 
CENNAMO e PETRELLA. - Ai Ministri 
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 12 giugno 1994 si sono svolte 
le elezioni amministrative a Crispano (Na­
poli); 

a distanza di qualche giorno e pre­
cisamente il 15 giugno 1994, su anonima 
segnalazione di alcuni cittadini di Cri­
spano, venivano rinvenuti nel tombino di 
via Provinciale, all'altezza del civico 31, a 
Crispano, frammenti di schede elettorali; 

in seguito a denuncia sporta dal 
gruppo progressisti, la procura della Re­
pubblica presso la pretura circondariale di 
Napoli accertava l'autenticità dei fram­
menti di scheda elettorale e, una volta 
ipotizzato il reato di appropriazione di atto 
pubblico, trasmetteva il processo alla pro­
cura della Repubblica del tribunale di Na­
poli; 

sulla vicenda già nella XII legislatura, 
sono stati presentati atti di sindacato ispet­
tivo dagli interroganti e da altri parlamen­
tari, senza ottenere risposte; 
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contestualmente all'azione penale, la 
lista dei progressisti, che ha perso la tor­
nata elettorale per un solo voto (1543 voti 
per i progressisti, 1544 per il Polo), per 
irregolarità evidenziate nello spoglio elet­
torale, ha inoltrato ricorso al TAR - Re­
gione Campania; 

il TAR Campania, con sentenza 
n. 18/96, depositata il 12 febbraio 1996, 
disponeva la correzione dei risultati 
elettorali ed il turno di ballottaggio tra 
i due candidati a sindaco; 

a ciò seguiva l'immediata sospensione 
del consiglio comunale di Crispano e, 
quindi, l'insediamento del commissario 
prefettizio, in attesa dello svolgimento del 
turno di ballottaggio già programmato; 

successivamente la sentenza veniva 
appellata dall'attuale sindaco in carica e 
veniva quindi sospeso il ballottaggio; 

in data 28 giugno 1996 il Consiglio di 
Stato, dopo la discussione nel merito, si 
dovrà pronunciare per la sentenza defini­
tiva; 

in proposito però il quotidiano // 
Mattino del 3 luglio 1996 ha riportato la 
notizia secondo cui il Consiglio di Stato 
avrebbe deciso che i cittadini di Crispano 
non sarebbero andati alle urne, quando 
però la sentenza del Consiglio di Stato non 
era ufficiale; 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
e se non intendano fare luce su tutta la 
vicenda, riportando con trasparenza i fat­
ti - : 

quali interventi intendano porre in 
essere al fine di dare risposta definitiva in 
sede amministrativa a quanto accaduto a 
Crispano; 

quali iniziative intendano porre in 
essere per chiarire come si sia potuta 
verificare la sopra denunciata fuga di no­
tizie in ordine ad una sentenza non ancora 
depositata, considerato che questo crea 
solo cattiva informazione per i cittadini e 
per gli elettori di Crispano che da due anni 
vivono questo stato di disagio, esposti ad 

un governo della città non legittimato in 
pieno per le vicende menzionate. (4-02202) 

DEL BARONE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per conoscere - premesso che: 

dai giornali si apprende quotidiana­
mente che l'onorevole Bossi, fondato il 
« Parlamento di Mantova », per settembre 
preparerebbe la secessione; 

continuamente si moltiplicano gli at­
tacchi al Sud d'Italia quasi si trattasse di 
una colonia, scientemente dimenticando 
quello che le popolazioni del Sud hanno 
dato e continuano a dare al divenire civile 
della Patria; 

l'onorevole Maroni propone persino 
che le scorte ai giudici vengano attuate con 
le fantomatiche camice verdi — : 

se il Ministro dell'interno intenda 
continuare a consentire quello che l'in­
terrogante ritiene uno scadente avan­
spettacolo, ovvero riconfermale, con il 
rispetto delle leggi italiane e con l'ob­
bedienza ad esse, che l'Italia è una ed 
indivisibile. (4-02203) 

FOTI. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

con avviso pubblico del 10 gennaio 
1996, il sindaco del comune di Gorreto 
(GE), per l'esecuzione dei lavori di ripri­
stino del ponte di Fontanarossa, invitava i 
professionisti abilitati a fare pervenire al­
l'ufficio di segreteria del comune apposito 
ed accurato « curriculum, per un esame 
delle esperienze acquisite, e una bozza di 
convenzione per la progettazione e la di­
rezione dei lavori in questione; 

con nota del 7 febbraio 1996, proto­
collo n. 250, il sindaco richiedeva una serie 
di documenti integrativi, pretendendo l'ac­
quisizione di informazioni accessorie ed 
inutili rispetto ai contenuti, chiari ed ine­
quivocabili, dell'avviso pubblico; 
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con delibera n. 12 del 14 febbraio 
1996, la giunta comunale di Gorreto affi­
dava l'incarico per la progettazione e la 
direzione dei lavori di ripristino del ponte 
di Fontanarossa allo studio associato di 
progettazione Crs) di Genova, rappresen­
tato dall'ing. Carlo Cresta; 

detto studio risulta avere presentato 
l'offerta più onerosa rispetto agli altri con­
correnti; lo studio professionale aggiudica­
tario dell'incarico ha curiosamente presen­
tato una serie di curricula relativi a cia­
scun componente, circostanza del tutto in­
comprensibile, posto che trattavasi di 
studio associato e che alcuna rilevanza 
dovevano assumere, ai fini del conferi­
mento dell'incarico, i curricula presentati 
da un geometra e da un geologo, impos­
sibilitati a svolgere i compiti richiesti dal­
l'avviso pubblico; 

il geometra Ettore Re, membro dello 
studio associato Crs, risulta incaricato per 
il disbrigo di pratiche presso l'ufficio tec­
nico del comune di Gorreto da ben 5 anni 
e tale posizione determina un preoccu­
pante conflitto, oltre che una commistione, 
di interessi, incomprensibilmente e quanto 
meno colposamente ignorato dall'ammini­
strazione comunale di Gorreto; 

i fatti evidenziati ad avviso dell'inter­
rogante, dimostrano come siano state ille­
citamente aggirate le norme di cui all'ar­
ticolo 5-sexies, comma 12 della legge 2 
giugno 1995 n. 216 —: 

se risulti al Governo che siano state 
avviate indagini al riguardo e, in caso 
affermativo, quale ne sia lo stato. 

(4-02204) 

ZACCHERA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che 
risulta all'interrogante che: 

il dottor Edoardo Barelli Innocenti, 
magistrato del tribunale di Novara e giu­
dice delegato al fallimento della Olivetti 
controllo numerico (fallita con un passivo 
di oltre ottanta miliardi di lire) su denun­

cia del creditore ingegnere Biondi è stato 
indagato dalla procura della Repubblica di 
Milano; 

il dottor Edoardo Barelli Innocenti, in 
una propria memoria del 24 giugno 1996, 
agli atti del dibattimento in corso, scrive ai 
magistrati dottoressa Diani, dottoressa Sta-
rita e dottoressa Giordani: « il giudice per 
le indagini preliminari di Milano, già poco 
esperto in materia fallimentare (come si 
evince dalla terminologia utilizzata), non 
ha letto approfonditamente gli atti e i 
documenti a disposizione e tale compor­
tamento può indubbiamente essere rite­
nuto manifestazione di non compiuta di­
ligenza »; 

non risulta che la procura della Re­
pubblica di Milano ed il giudice per le 
indagini preliminari abbiano creduto alle 
tre denunce che il dottor Barelli ha pre­
sentato contro l'ingegner Biondi, chie­
dendo il rinvio a giudizio per il reato di 
calunnia; invece, la procura della Repub­
blica di Milano ed il giudice per le indagini 
preliminari hanno prosciolto l'ingegner 
Biondi, perché questi ha esposto fatti ri­
tenuti evidentemente credibili almeno in 
parte; 

peraltro, dagli atti risulta che il Ba­
relli, agendo collegialmente con il presi­
dente dottor Baviglio e la dottoressa Bram­
billa (i quali hanno respinto i reclami 
presentati dall'ingegner Biondi), non ha 
mai interrotto e revocato le vendite falli­
mentari, consentendo che ditte apposita­
mente costituite continuassero a vendere a 
prezzo di mercato i macchinari che avreb­
bero poi acquistato al prezzo vile dal fal­
limento; 

nonostante la precedente interroga­
zione presentata dal sottoscritto nella XII 
legislatura e la successiva ispezione mini­
steriale, dal tribunale di Novara non è 
ancora stato esaminato il frettoloso trasfe­
rimento della sede sociale della società 
fallita da Ivrea a Novara, le ragioni del­
l'enorme dissesto finanziario di una società 
appena nata dalla Olivetti di Ivrea, la reale 
situazione del magazzino in relazione ai 
dati di bilancio, la perdita di una impor-
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tante commessa con la Cina nel periodo in 
cui la società pagava ancora 150 dipen­
denti poi licenziati; 

il dottor Edoardo Barelli Innocenti 
sembrerebbe contraddire sé stesso e 
quanto accertato dal giudice per le indagini 
preliminari di Milano, quando continua a 
negare che l'ingegner Biondi abbia conse­
gnato beni del valore di due miliardi di lire 
spariti dalla sede della società fallita, se nel 
verbale d'udienza d'ammissione al passivo 
lo stesso Barelli affermerebbe che la Bie-
lectric dell'ingegner Bindi avrebbe eseguito 
tutto quanto previsto — : 

se il Ministro interrogato non ritenga, 
nell'ambito delle sue competenze, di veri­
ficare la fondatezza delle dichiarazioni del 
giudice Barelli nei confronti del giudice per 
le indagini preliminari di Milano; 

se, a distanza di tre anni dalle de­
nunce penali, il tribunale di Novara abbia 
difficoltà nelle indagini sul fallimento e 
perché; 

se siano emersi elementi interessanti 
in sede di ispezione ministeriale, quali 
siano e se non sia urgente una nuova 
ispezione al tribunale fallimentare di No­
vara per acclarare i fatti di cui sopra, nel 
caso non siano stati chiariti tutti i punti 
sopra indicati. (4-02205) 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - pre­
messo che: 

è passato più di un anno senza che sia 
stata data risposta ad un'interrogazione 
rivolta dal sottoscritto a Francesco Rutelli, 
sindaco di Roma, in cui si chiedevano 
delucidazioni sui consulenti esterni che 
l'amministrazione capitolina aveva ingag­
giato; 

il primo cittadino della capitale non 
ha chiarito i motivi delle sue decisioni; 

in quell'interrogazione si chiedeva se 
quelle consulenze fossero in linea con la 
legge n. 142 del 1990; 

si chiedeva anche se i sei milioni al 
mese stabiliti come compenso non fossero 
troppi, visto che un dirigente superiore del 
comune non percepisce tali somme; 

si cercava inoltre di sapere se all'in­
terno dell'amministrazione non vi fossero 
figure professionali per assolvere ai com­
piti dei consulenti; 

il silenzio di Rutelli non si è fermato 
nemmeno di fronte ad una denuncia del­
l'interrogante alla Corte dei conti, nella 
quale il sottoscritto ha chiesto di accertare 
e valutare « se l'opera di tanto costosi 
soggetti esterni all'amministrazione comu­
nale sia giustificabile sotto il profilo sia 
della correlativa assenza di personale co­
munale qualificato, sia della necessità della 
consulenza » —: 

se sia vero, come anche riportato 
dalla stampa, che il comune di Roma abbia 
stabilito decine di rapporti di lavoro au­
tonomo per prestazioni superiori a tre 
mesi, puntualmente rinnovati alla loro sca­
denza; 

se altre amministrazioni pubbliche 
tra quelle citate dal comma 2 dell'articolo 
1 del decreto legislativo n. 29 del 1993, 
abbiano stabilito rapporti di lavoro auto­
nomo per prestazioni superiori a tre mesi 
in contrasto con le citate norme della legge 
finanziaria del governo Ciampi, e, in tal 
caso, quante e quali esse siano, quanti e 
quali rapporti di lavoro autonomo per 
prestazioni superiori a tre mesi siano stati 
stabiliti, per quale durata e per quale 
ammontare di spesa; 

in caso affermativo, quali provvedi­
menti e quali iniziative il Governo intenda 
assumere per determinare le relative re­
sponsabilità penali, civili e amministrative, 
anche ai sensi del citato comma 28 del­
l'articolo 3 della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537. (4-02206) 

Apposizione di una firma 
ad una risoluzione. 

La risoluzione in Commissione Giacco 
ed altri n. 7-00031, pubblicata nell'Alle-
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gato B ai resoconti della seduta dell'I 1 
luglio 1996, è stata successivamente sotto­
scritta anche dal deputato Lucidi. 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: Gasparri n. 4-00712 del 
5 giugno 1996. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato: interrogazione con risposta 
scritta Fei n. 4-01396 del 26 giugno 1996 
in interrogazione con risposta in Commis­
sione n. 5-00296 (ex articolo 134, comma 
secondo, del regolamento). 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 16 luglio 1996, a pagina 1584, prima 
colonna, alla ventiquattresima riga, deve 
leggersi: dopo la parola « medi » « del 150-
160 per cento » anziché « del 15 per cento-
16 », come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 17 luglio 1996, a pagina 1636, prima 
colonna, alla quarta riga, deve leggersi: 
« VALPIANA e NARDINI. - Ai Ministri 
della difesa e », anziché: « VALPIANA. — Ai 
Ministri della difesa e », come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 17 luglio 1996, a pagina 1656, prima 
colonna, dalla ottava alla nona riga, deve 
leggersi: "1994 » a presentare certificazione 
attestante giorno, mese ed anno dell'ulti­
ma", anziché "1995 » a presentare certifi­
cazione attestante giorno, mese ed anno 
dell'ultima", come stampato; nella seconda 
colonna, diciassettesima riga, deve leggersi: 
«decreto ministeriale 15 dicembre 1994 
nel », anziché « decreto ministeriale 15 lu­
glio 1995 nel », come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 17 luglio 1996, a pagina 1682, prima 
colonna, dalla quarantatreesima alla qua-
rantacinquesima riga deve leggersi: « VAL-
PIANA, NESI, MORONI, BONATO, DE CE-
SARIS, MALENTACCHI, DE MURTAS, 
MELONI, BOGHETTA, SAIA, NARDINI, 
VENDOLA e MAURA COSSUTTA. - Al 
Ministro dell'interno. — », anziché: « VAL-
PIANA, MELONI, BOGHETTA, NESI, DE 
MURTAS, MORONI e MAURA COS­
SUTTA. - Al Ministro dell'interno. - », 
come stampato. 




